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SOLENNE IMPEGNO DEI SINDACALISTI E DEI PARLAMENTARI DI SINISTRA RIUNIT I IERI A BARLETTA 

Gli operai e i layoratori di tutta Italia non tollereranno 
nuovi eccidi e violenze contro il popolo del Mezzogiorno 

Ai funerali dei due braccianti uccisi dalla polizia ha partecipato tutta la città - L’estremo saluto del sindaco, di Lizzadrì e Giorgio Amendola - Rela¬ 
zione di Li Causi all’assemblea di parlamentari e sindacalisti giunti a Barletta da tutte le regioni d’Italia - Il testo della risoluzione approvata 


Ureo il ilvl ilocit- 

iiuntd iLtlle r;ii>- 

l>ti‘sinl,ui/c '‘iiHliU'dli (• pur- 
liinifitldi i ieri d Udrletld: 

< l di'lla 

'rtricicriu generak' della 
( (dL, del Con) ila lo jia/io- 
iiale pft 111 iitia'<eila del 
\le//uiri()rii)i, dei gruppi 
]>.ii liimeiitaii del 1*S1 e ilei 
l’Cl, della l’edera?ione na¬ 
zionale liraecianii e sala¬ 
riati agiicoli, della l'eder- 
ine/zadri, deirAsiociazione 
ioiitadiiii del Mezzogiorno, 
della I CCl e del Mo\ inien- 
to eio\anile socialista, del- 
I I DI e delle Camere del 
laxoro di Mtliiiio, '1 orini», 
(ìeiiova, Cremona, Novara, 
\er(.elli. liologiia, Modena, 
Iellata, l‘arnja, lloxigo, 
Jleggio Ltiiilia. llaienna, 

I irenze. Homa, letamo, Pe- 
-eara, Napoli, Axellino, Sa¬ 
lerno, IJenexento, Ca-erta, 
Potenza, Matera, Ilari, Pog¬ 
gia, l.eeee. Tiiranto, Brin- 
diM. CoMuiza, Palermo, Ca¬ 
gliari, Nuoro, Sassari, 

SI '•olio riuniti in assem¬ 
blea .1 Hiirlelt.i Iter espri¬ 
mere il (ordoglio e la soli¬ 
de! ieta dell.i (lasse operaia 
e dei laMiiaioii it.iliani per 
J ilei l'ione ilei liraiciaiiti 
(•lU'eppe Di Cor.vto e Giu¬ 
seppe .'Spad.irò. Pre-a ima 
pinna i onoseeiiza dei Fatti 
.lUiavei'O l.i lel.izione pre¬ 
sentai.! d.ill'oii. (iirol.imo Li 
( aii'i a nome dell.i delega¬ 
zione |i.irlameiitaie .soeiali- 
-tii e (omiinìsta, levano la 
loro feini.i e .solenne prote¬ 
si.) contro razione delle 
lorze di P.'s. le <|uuli si Po¬ 
llo te-e eolpexoli di una 
iiis.iti.i r.i|ipresagli.i eoiitru 
iin.i foll.i inerme .s|)in(.i a 
iii.iniiesi.ire dall.) I.iiiie, dal- 
1.1 m.inc.iiiZti dei più eie- 
iiien:.iii me/zi di siissisten- 
z.i e d.dio sdegno contro i 
metodi di odio-a discrinii- 
tiazione messi in atto nell.i 
distriltiiziòne dei «occorsi; 

I liiedoiio all.i Canicr.i dei 
• leputatì di tradurre rat>i- 
(lamente in legge la propo- 
st.i presentata d.i un gruppo 
di p.irl.imeiitari PiM-ialisti e 
(Otiiiiiiisti per una meliii'sla 
l>.irl.mient.ire relativa agli 
eieidi vcrificiiti'i in data S 
gennaio, t"^ gennaio. 21 feb- 
br.iio e 1+ marzo 19'yb ri- 
spettiv.imenle ad .Xtidria, 

\ eini'.i, Comi«o e Barletta; 

iiivit.i i grupi»i p.irlanien- 
l.iri .1 pre-eiilare all.i Ca- 
mer.i dei ilepiitati una ino- 
zione per confermare l’oli- 
blieo de! governo di togliere 
d.dia ilotazione delle forze 
di P.S. in servizio dì oriliue 
pubblico le anni di guerra; 

ilirlii.ira che Ì partiti e le 
org.iuizzazioiii siiulac.ili (he 
e*^', r.ippri-sent.tno, mentre 
tornano .i rib.idire ritrgeiiza 
di He mi'iire iiccisc'ane jmt 
f.ir fronte albi disper.ita si¬ 
tuazione di miseria delle 
jiopniazioni merolionali ed 
.lite 1 ouseguenze del mal- 
leiii/M:. limi foJlerer.inno più 
oltre. <'d III .ili un modo, il 
rii»eier'i (Il simili tragici 
f velili e rimiiiego nel Mez- 
z»»gi»»rno di melodi colonia- 
ll'll e rivolgono ili (pic«to 
'Cii'o .il governo e ,iHe aii- 
loriia ri-spoii-.ibili il monito 
]>iii fermo. 

f.illlio .ipt>ello all.i < l.ì-se 
Ofier.ii.i deirit.di.i inter.i. a 
funi 1 l.ivoratori delle » itf.ì 
r (rt'llc (.im(»agrH'. .di»’ don¬ 
ne. .Il giovani, agli intelh t- 
lu.ib td .a lutti gli «trai: 
pere he fin d.c que-to mo- 
Tjic'nio 'i uniscano e f.icciano 
projtrio l'imjiegno dj porre 
fine alla •angiiinos.i c.itena 
(Il e<'( idi 5. 

/f» rndT/n 


I funerali 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

tì.NRLETTA, Itì. ' — Al.c 
ore 4,20 del puiiìcnygio il uc-ì- 
tune delfospediile cieico di 
tìarleiui .si e .sputniiento di col¬ 
po e sull’euoniie folla silcii- 
ziosa che gremiva la piazza •; 
le uie adincciiti, il cento im 
portalo reco di un coro di 
noci urlanti; erano i parenti 
dei due caduti, la moglie c 
la figlia di Giuseppe Spaduro, 
la fidanzata e hi sorella di 
Giuseppe Di Corato clic gri¬ 
davano il loro dolore. 

Giovani braccianti coti i 
visi bagnati di lacrime ha uno 
portato fuori le bare v le han¬ 
no deposte negli aiiiofurgonil 
funebri inchiodandovi sopra 
le corone di fiori. Poi a pas¬ 
so d’uomo, gli autofurgoni si 
sono mossi e il corteo si e 
s 11 od a t o lungo via Princi¬ 
pe Umberto, via Poma, via 
XX Settembre, via Imbrtani, 
cor.so Garibaldi, corso Vitto¬ 
rio Einaniiele c viale della Re¬ 
gina. La cerimonia .si e svolta 
in un ordine perfetto che ti.il- 
In ha turbato. Le forze di p >- 
lizia in sequifo a un accordo 
tìitcrvcniito fra il questore di 
Bari c i parlamentari di sini¬ 
stra erano stiite ritirate. 

Il corteo e (ijierio da una 
corona di fiori del comune. 
Seguono neirordim- le coro¬ 
ne dcll’animiiiistrazionr co¬ 
munale di Callosa, delle Ca¬ 
mere del lavoro di Bari, Pu- 
tignano. Minervino. Trintta- 
fioli, Mulfetta, del comune di 
Cerignola. dclUi redazione del- 
rUnità, della Federazione so¬ 
cialista, delle C.d.L. di Bar¬ 
letta e S. Ferdinando, del Co¬ 
mitato centrale della Federa¬ 
zione giovanile comunista, 
della C.d.L. di Venosa, (tei 
Sindacato unriounlc dei ferro¬ 
vieri, dclVUDl nazionale, dei 
yriippi paTlnmentnri comuni¬ 
sta c socialista, della Feder- 
braccianti provinciale e na¬ 
zionale, delle C.d.L. dell'Emi¬ 
lia, del Sindacato edili, della 
Federmezzadn nazionale, del¬ 
la CGIL, dciFAssociazioiie dei 
contadini del Mezzogiorno, 
della Federazione vrovinctaìe 
del Partito liberale, delle Ca¬ 
ntere del lavoro to.scane, del 
Comitato di solidarietà demo¬ 
cratica di Bari, delle sezioni 
comunista c socialista di Cc- 
rtgnola, degli assegnatari c 
della C.d.L. di Cerignola. aci 
braccianti e degli operai di 
Traili, del Comitato nazionale 
per la rinascita del Mezzo¬ 
giorno. 

Subito dopo le corone ven¬ 
gono i carri funebri con il mo¬ 
tore al mìnimo. Imici delie 
vittime reggono i cordoni. La 
bara di Giuseppe Spadaro è 
seguita da dieci bambini. I 
primi quattro sono i finii um 
piccoli del caduto: Ruggero, 
Fedele, Anna c Carmclinn. 

Gli altri sono nipotini. tVono- 
.stante il freddo intenso tre 
di essi sono senza copnoito c 
uno non ha nenimcnn la giac¬ 
ca: indo.ssa un maglione ver¬ 
de. Tutti sono vestiti povera¬ 
mente e invece di scarpe cal¬ 
zano vecchie pantofole di 
panno o stivali di qomnia 
spaccati in più punti. Tom¬ 
maso il figlio quattordicenne 
del caduto, porta un mazzo di 
fiori rossi con un nastro drl- 
l’UDL Seguono » parenti, pri¬ 
ma le donne giovani, che 
stringono e sorreggono la nio- 
glie c la figlia, poi ah uomini 
e le donne anziane: decine e 

decine di cugini, _ , 

I Dopo le bare, isolato, lo j di 
stendardo del comune popola¬ 
re di Barletta, bianco, con 
uno stPimna a strisce rosse e 
I bianche. Vn vigile a capo sco- 
i peno regge l'asta abbrunata, 
due commilitoni p 



BARI.tTTTA 


— l'n momento rieRll imponenti funerali .li quali ha partecipato tutt.i la ciltaiiin.inz.i 


rrelefoto) 


lameiitari, del sindacalisti 
degli uomini volitici giunti da 
tutta Italia fin da ieri per m- 
vestigare .sugli incidenti c per 
partcciiHirc alVasscniblca che 
poc/ic ore prima si è svoita 
alla Biblioteca comunale. In 
prima fila Lì Causi, De. Mar 
tino, del Comitato nazionale 
per In rinascita del Mezzo¬ 
giorno. Giorgio Amendola 
della segreteria del PCI Liz- 
ziidri e Pes.si della CGIL c poi 
decine c decine di esponenti 
dei luirtiti di sinistra, diri 
genti delle C.d.L. del Mezzo¬ 
giorno, del centro c del nord, 
rappresentanti dei -iioi-tmcn- 
ti giovanili socialisti e conili 
nisti. Il corteo procede lento 
con lunahe e frequenti soste 
in un silenzio profondo c in 
Un ordine che snicnti.sce nel 
mr.do piu solenne le spudo¬ 
rate menzogne con cui si c 
tentato di infangare la digni¬ 
tà del popolo di Barletta. As¬ 
sistiamo a manifestazioni di 
dolore pennino c .strntinnic. 
Le donne, molte delle quali 
hanno indossato il lutto in se¬ 
gno di solidarietà con i fami 
Ilari delle vittime, piangono 
tutte. E l'inlti uomini — spet¬ 
tacolo iri'Oli/o ai nostri occhi 
— versano Inerirne senza ri¬ 
tegno. Riconosciamo m mez¬ 
zo a’Ia folla un ' omo. un 
bracciante disoccupato con il 
quale abbiamo parlato ieri 
mentre nei vicoli intorno aha 
chiesa di S. Giuseppe condu- 
cevamo ricerche sull’inci¬ 
dente. 

Sappiamo che e un uomo 


fianco. E subito dopo il sin¬ 
daco socinli.sta, Giovanni Pa- 
parel'.a. gli assessori c nume¬ 
rosi consiglieri comunali fra 
i pitoli alcuni democristiani c 
uno del MSI. 

Poi le delegazioni dei par¬ 


cognati. zii.\ài‘^PcraU) ed esni>peralo, pieno 
! di debiti. COI! SCI fipli da 
mantenere e la moglie incin¬ 
to. Ora Io vediamo piangere 
c gridare, ora picchiarsi con 
i pugni le tempie. E’ stato 
anche lui sotto il fuoco della 
sono (in P<^b;ia. Anche lui come Spa- 


Gli amminìslralori comunisti 
a con vefluo il 24 e il 25 m arzo 

L. Di.'c'z.onc del P.irtito comunista italiano. nc’.I.i .«ua 
r.unione de'. 16 marzo, ha deci.so di convocare un Con¬ 
vegno nazion.a.e degli am.Tiini-'lr.Ttori comunisti (Sindaci. 
P.’'e;idenU delle province, -Aìseìjori. Consigheri) da te¬ 
nersi a Bologna nei giorni 24 e 25 marzo. Nel Convegno. 
^ulla ba^e delle comuni e combattute esperienze ed e>a- 
minando i risultati ottenuti, sarà fatto il biìancio del- 
i'attivuà che è stata svolta dai comunisti nelle ammini- 
.'Tr.azioni comunali e provinciali, con dedizione e capa> ità. 
per la difesa degli jntere.s.«i delle popolazioni. .«la cure 
nei limiti importi dalla legislazione e subord.natamente 
alTimpcrio discrezionale dello Stato accentratore. Il Con¬ 
vegno preciserà inoltre gli orientamenti sulla base 
dei quali oovrà svilupparsi razione degli amministratori 
com.unisii <iie dalle prossime elezioni saranno designati 
al g.-ivemo degli Enti locali. 

Roma, 16 marzo 1956 


darò e Di Corato chiedeva un 
po' di pene o un po’ di linno- 
ro. Poteva esserci una pallot¬ 
tola anche per Ini Ora pian¬ 
ge per i morti, ma piange an 
che per i per se stesso, 

per t suoi figli che ha lascia¬ 
to a casa laceri e affamati 
Le lacrime deVa folla non 
sono soltanto una festimo 
morirà generica — seppure 
Sincera e toccante — cìi .«:m- 
nafia umana .Von c’e soltan¬ 
to pietà nelle m,tdri di fa- 
nnoho che hanno jireso ’f 
llurr.o .Voli e sohanto per quel 
1 nari.ralc rispetto che te per¬ 
sone rin.’i hanno per i mnr- 
iti che tutti j commercianti di 
j Barletta banco chiuso le bot- 
sephe ni figgendo sulla porta 
la scritta -• Lutto cittadino ». 
Qiin commerciarti sono gli 
stessi che vendono « credito 
oi braccionti. ni muratori e 
ai pescafori c che rtren(fo in 
mezzo alla povern geni:, ne 
conoscono per re.sperìenra 
diretta le soiferenze. le umi¬ 
liazioni, le pene Le scariche 
di mitra di mercoledì hanno 
offeso tutta la popolazione 
di Barletta ed è questo che 
la popolazione ha voluto dire 
riversandosi in fras.sa nelle 


strade. E' un animonìmento 
eloquente. Sembra impossi¬ 
bile che ci sia qualcuno a 
Roma che non ne sa noia te¬ 
nere conto. 

Spetterà poi al sindaco, a 
Lizzadri c ad Amendola il 
compito (li tradurre in poro- 
Ic il sentimento popolare. C’è 
un punto in cui il piale della 
Regina Margherita si allarga 
a formare quasi una v'izza. 


Qui sono stati eretti due pal¬ 
chi di legno, rivestiti di .stof¬ 
fa nera con un bordo trico¬ 
lore. E qui il corteo compie 
l’ultima sosta prima di scio¬ 
gliersi. Le due bare l'cngono 
deposte sul palco più pìccolo. 
Gli oratori de.sipr.ofi .si auri- 
ciiiaiio al microfono. Il lun¬ 
go viale e le strade che si 
dipartono dallo spiazzale ne¬ 
reggiano di folla. Il silenzio 


si fa ancora pni nrofondo 
quando il cninpagnn Remo 
Scappini. segretario regionale 
del Partito coiniinista. dà la 
parala al sindaco. 

Il sindaco .saluta i ciid’iti u 
nome della città. Essi non vol¬ 
lero — dice — c non incri- 
tarono di essere uccio. Con¬ 
dannali senza colpa alla fame, 
alla miseria, niilValtro chie¬ 
devano che di saziarsi. Ep¬ 


pure l'animo nostro ci sugge¬ 
risce III questo momento 
senlimenti non di odio, bensi 
Iq .speruiirii che ritoriiiuo la 
pace, la comprensione, fu fra- 
lernn e operosa .solidariefù. 
Chirdiniiio che ce.vsi rjiiesio 
tremendo stillicidio di scn- 
gnr... Il comune si impegna 
.ARMIMO SAViOLI 

(i-ontniia in K. pai;. !> rol.) 


Pnssenle prolesta in Puglia 
Sciop eri a Roma o a M ilano 

Manifestazioni e sospensioni del lavoro in Sicilia, 
Campania, Toscana, Umbria, Emilia e Lombardia 


Ieri in tutta Itali.i .«i .-uno 
siis.segiuti .scioperi e manite- 
.stazioni popolari ner pro- 
to.stare contio i metodi poli- 
zie.'jchi, che hanno condotto 
all’eccidio di Harletl.i. 

Homa il Involo è sl.ilo 
so-'poso dallt* 11.HO .ille 12 
lU'llc aziende industriali e nei 
'Ci'vi/i (uibbliei. mentre i la- 
vor.iloi'i metallurgici e dt'l 
comnieicio li.mno sos-j)e.«o il 
l.ivoio in p.irle d.iih» 16,.HO 
.'die 17 e in p.irte dalle 18 
all(' 18.HO. 11 .seivizio autofei'- 
I otr.mviarid è .stato sos|>es'o 
nella .'U.» sfr.igrande maggio- 

i. inza per cinque minuti, nei 
.servizi interni .incile per 10- 
l."> minuti. Al Poligralico .si 
sono avuti (piindicì minuti di 
s-ospcusioiie elTettuatn iinit.i- 

ii. onente dalla CGIL. UIL. 
Cl.SN.-\L. Manifestazioni uni- 
taiie si .soiui av'iilt» alla Fio- 
leni ini. all.i Fi'di'i'. IMmo.-^pa, 
Saig. Ig.iji. Nav.i. .Stampa Mo¬ 
dem.i, Castaldi, .■\ilc dcll.'i 
sl.on|)a. llelios, Meh'iii, Ro¬ 
man.i G.is. Clccìc.i, UE.SISA. 
IMezz’or.i di sciop(>!(< hanno 
attuato i briiccianti e i mez- 
z.adi I (Il lotto r.Agìo ! ornano. 

.1 Ultimi V Fof/tfiu 

Lo .scinix'ro nroci.imato 
dalla CGIL .si (• .svolto com¬ 
patto in tutta l.i Pugli.1. In 
Provincia di Bari, mentre il 
lavoro era .sn.spe.so lu i e.in- 
lieri. (leleg.'i.ziniii di oociai 
si facevano rier-vere d.ai .sin- 
d.ici (* m prefettur.i per pre- 
senlart' ordini del giorno di 
Protesta '/otati nel coi .so di 
a.s.seniblee appo.sitaiH'S'il,* u*- 
lìute. 

Nel ('anolungo, m niias: 
tutti i cantieri edili, h» inae- 
.str.anze hanno .scioperato ai 
cento per conto. 

A Foggia e in tiitl.i ].i Ca¬ 
pitanata decine di miziiai.i 
di lavoratori hanno parteci¬ 
pato a imponenti manifesta¬ 
zioni. A Cerignola un.( foH.i 
di oltre settemila pi rsonc sì 


LA BIOGRAFIA DEGLI UCCISI E' UN TERRIBILE ATTO DI ACCUSA 

Non potevano pagare nemmeno la f arina 

Spadaro aveva sette figli e dalla vendeminia era disoccupato - Di Corato aspettava un lavoro per sposarsi 

(R.lh .VOSTRO OMnETTOntC) 


H.\KLhTT.\, i6. — Lccu. 

esponi nel luodo più ìreddo, i 
dall .mjgritfict dei J.ie luhint 
jinrnjzrjti j Uno, Giu¬ 

seppe Spjdjio, .1-1-,J .;•/ jnni: 
era Sposato con 7 fig!i,^d; cui 
Vultinm di >7 me il. Lra brac¬ 
ciante perni ini’.tc, non poSudc- 
la nulla, saLo qualche letto, se¬ 
dia, tazolo, misera siippelUttile.l 
Dai tempi della -.endsmmia era 
disoccupato. uh imi due 

mesi ’ion accta trovalo una sola 
ora di lazoro, sal.o d.ic gior¬ 
nate Per spalare li rieie. yl 

ICZ 

IO! solo ’ic^oziaiitc in 
pane, olio, fari’ii, e r'i'altra 
seadin/a pendenti, a mi' 
pigione da pagare, ftisogria 


^ta’ldo'.i la Sira una scala a pio¬ 
li. l I padroni di casa dtl morto 
Zite alfittaridir tre di questi 
• appartanit’isi •. / no>i è sltffì- 
cile inirnagin.iTi she la faine di 
Giuseppe Spadaro — come per 
il iitgoziante che di.i » cre¬ 
dito olio, pasta, j.irini — tra la 
laoic ani he pir lei 

Da q-ii!la tana c usi 1:0 rner- 
cntfdi niittina Giuseppe Spadaro 
piT andare a procacciaro, per 
quel giorno, almeno pir quel 
giorni,, qualcost da mangiare. Il 
cz-.Hg'-omo prima era stalo fortuna¬ 
to: ale, a a.'.ito dal com-.-nc un 


piT spalare li rieze. 
mila lire di dibiti presso,, 

lo tirirm: itiTr ,,i conto ./; | a.'/Oaa -t-iri pi r di'C chili di 


pasta c di pane, thrcolidi ht 


d,,:rozj:o '1 
I 

I 


I.. 4 I lame 


nascere h casa per cui Spadaro 
paga-.a la pigione: comnic.-a ri 
unisce in una stanza sola, in cai) ,Noii diS'onue e la siona di 
zizetano tutti e noie, il pjdre,>Gtusepfe l): Corato, bracciante 


la madre, i sette figh. Perche 
in questa stanza potessero eriirar- 
ci, oltre alle noze persone, t letti, 
il camino, il bugliolo, il brez-e ta- 
zolo su cut SI mangiata, c stato 
costruito su un lato, in alto, un 
soppalco in Ugno, doze dorrr.i- 
tano in un solo letto f figliuoli, 
(d al quale >: g;.ingc-a appog- 


nullatenertte, come hraccrante 
nullatencnt, c suo padre di 6 t 
anni, malato, senza pensione, da 
sostentare. Da due mesi era di¬ 
soccupato. Azeia jH armi e per 
sposarsi aspettava il lazoro, quel¬ 
lo di CUI SI pirla nella Costit:i- 
zionc della Repubblica. Andtz a 


porto, iinpro. -nando,i sraricato- 
rc: Con il rniraggio di quali sa¬ 
lari ognuno può imttutginarc 
Questi erano due — / più sfor¬ 
tunati — ir.! le migliaia che 
statano mercoledì mattina dinan¬ 
zi .11 magazzini dtll.i Pontificia 
comrnissiorie di Ifirldta. l'.r.mo 
molti' bracci.i'iti, donne, conta¬ 
dini, di tutti : Colori e di tutti i 
partiti, esasperati da u>ia indi¬ 
genza cromia, totale c di alcune 
settimane traete 1 . 

/,’ mutile tipi terc quello che 
solo I ministri che stanno a Roma 
nori togltono tu dire. Li rute ed 
il maltimpo scio stati per la 
Puglia un di'istro, che si C som¬ 
mato ai dr tmm' passi:: delle ge¬ 
late e alla pird'.a di! raccolto 
d, ll’olto 

Alla rn-xr-a perenni, tradizio¬ 
nale, di! bracciantato pugili. rC, 
SI r irincstaia li rnztr.a dii con- 
tadmi, t’i un tn'-crr.o che vedeva 
falcidiate le spese dello Stato 
rn opere pubbliche e trovata le 
industrie c i commerci della P:t-\ 
glia ridotti nelle condizioni gra¬ 
me, denunciate in diane di drs- 
curncnit ufficiali. 

.4 Barletta sono giorni e gior¬ 
ni che SI susseguono le proteste, 
è inzfKazioni tempestose de: 


ogni tanto i rcnijrc la sorte ali braccianti, dci contadini, delle 


IL DITO NELL’OCCHIO 


donni, dii pensionati, tutte con 
un unico denominatore: farn~ 

1 ime urgiilte. ztbbiamo ascoltalo 
la stona penosa delle delegazioni 
sfilate in prefettura, delle ri 
Sposte offitisiz'z, dei rtnzii, da 
rifiuti irresponsabili o incapici 
Basti dire che qui il gozerrio 
non hi dato ntmtnino quel po- 
chissiim annunciato giorni fa so- 
liimtmcnic dii mtristri alla i'.a- 
mcra Un esempio: no'i un soldo 
e stato dato ancora per gli as¬ 
segni familiari del primo trime¬ 
stre 'j 6 . il c.ti pagamento era 
Stiro di finito cosa fitta dal mi¬ 
nistro l'ignrclli. Il S.iSSidin ordi¬ 
ti irto di disoccup.izione è stato 
faglio ad una parte limitata da 
braccianti agrieob II sussidio 
sir ir>rilin.ii:o e stato negato e, 
fir trjgii t irri'ioni, solo la 
mattina dell’eccidio è tenuto 
l'annuncio della concessione di 
uno di: due c.inticri d: lavoro 
richiesti — crrmc misura straor¬ 
dinaria — dal comune nel mese 
gli arrciti, t feriti, le mitiga 
nellale, appena 24 ore prima 
della sparatoria. 


I parchi 


Delatori 7 

H Secolo ctiiama • delatore • 
un piomalista per avere questi 
srrìtio che un gruppo di r.oslot- 
grci fascisti aveva in animo di 
far saltare con (I tritolo l'obeli¬ 
sco di ATum. che dorrebbe 
essere restituito alla Etiopia, 

Ciò vaie l'ammettere che la 
voce era cera. Ma perché questi 
dtnamitardi da operetta non 
studiano II modo di far saltare 
qualche altra cosa, magari il 
cesso di casa loro o. come si 
dice nei romanzi di appendice, 
le cervella? -In tal caso, stiano 


tranquilli, nessuno fora (l « de¬ 
latore ». 

Turismo e cuitura 

In una corrispondenza di Pie¬ 
ro Oltane da Mosca il Corriere 
delta sera si meraviglio perché 
oteant turisti sovietici, rientrati 
dalla loro visita in Italia, erano 
rimasti colpiti dal fatto che uno 
studente universitario cenezio- 
no ignoratsa il nome del fisico 
e matematico russa LomonOsov. 
• Guarda che sciocchezze rac¬ 
contano questi sovietici? ». ha 
Varia di dire Piero Ottone. 

Ma nella terza pagina delio 


stesso numero del Corriere si 
legge la seguente frase di Luigi 
Uarztnt; » Ir Italia vi sc/no lau¬ 
reati in chimica che non hanno 
mai visto un esperimento. Vi 
sono studenti di medicina che 
hanno visto un cadavere una 
volta l'anno » 

E lei. dottor Ottone, dorè si 
C laureato? 

fi tasso dai giorno 

• Il governo di Clan Kai-scek 
é runico governo legale della 
Cina ». Da una d'-chiarazione di 
Poster Dulles. 

ASMOOEO 


Q‘Cito dietro di ic le 

migliaia di affamati che mani- 
ft ‘lavano mercoledì znattina di¬ 
nanzi ai magazzini della Pontifi 
eia. Quefte risposte, questi ri¬ 
fiuti. E nella loro tasca avevano 
peggio che niente: avevano i de¬ 
biti. Sapevano che nei magazzini 
della Pontificia c^erano mille 
pacchi, che aspettavano da dieci 
giorni. Sapeiano il modo con 
CUI erano stati distribuiti 40 gior¬ 
ni prima altri pacchi della Pon¬ 
tifìcia: » solo ai meritevoli » per 
dirla con D pedagogica espres¬ 
sione del ministro T ambroni. 
.Mille pacchi sono una goccia per 
i bisogni della popolazione di 
Barletta, MetleUU però davanti 
a chi da settimane e settimane 
non sa che cosa manger.ì oggi e 
domani, e che >s che Ci sono ma 


non l; .Clic diitiib.iiti, tcnc.t che 
ziiiga Vili. meno spiegato perché 
non vcng'vto distnbi.iti. Immagi¬ 
nate il tumulto dei Sentimenti, 
1 .imarczza, la collera. Hanno as¬ 
saltato i magazzini dilla Pon¬ 
tifici t gl: affamati di Barlcital 
balio. Hanno chiesto, hanno ina- 
r.itc'tito, hanno trattato. 

O'-i la nazione dizc giudicare 
Come f stato risposto agli affi- 
rnan di Barletta. Abbiamo visto 
il luogo doze è stato ucciso Giu¬ 
seppe Spadaro; un vicolo stretto 
fr.t un muro c.l urto Strapiombo 
sul mare, dove si può spar.trc 
'olo pensando di stare i-t g.-erra 
e d: avere di fronte a sè un 
nemico. Una folla in quil luogo, 
fOi'c p'ire armata d: sas,:, non 
può n..oi.irc, e chi spara S'i di 
e>'a .1 mitraglia ad altezza 
d’: nn:ij, n jn può il .lini di non 
uccidere. 

I z g.icrra contro un nemico: 
e zi nimico era Giuseppe Spa- 
diro, bracciante senza terra, di¬ 
soccupato, padre di 7 figli, E 
non solo Ti si è sparato, ma in 
altri furiti: i caduti sono in po- 
<ti diversi. La guerra, la caccia, 
dunque, c stata rrioltcplice z suf¬ 
ficientemente lunga. 

Xon uccidere: è la legg-z pri¬ 
mordiale a cui hi'Ogrix coitr.n- 
gerc le forze dello Stato. No; 
arrossiamo come italiani al pen¬ 
siero che Peccidio, la mitraglia, 
le fucilate siano la tecnica di 
governo con cui — dopo quasi 
recalo — Si affrontano anco~ 
ra oggi le questioni non risolte 
della società meridionale, 

E di più: non esiste oggi alcuna 
speranza che le fucilate bastino 
a disperdere il movimento di ri¬ 
scatto del fio polo meridionale. 
Ebbene, la violenza contro il 
topolo suscita sempre la col¬ 
lera degli uomini giusti; la vio¬ 
lenza inutile e disperata — come 
quella perpetrala qui m Barlet¬ 
ta — assomma però contro di rè 
la collera e il disprezzo. 

PIETRO I>iGR .\0 


ò riversata fm dalle Prinuì 
uro del mattino nella iniinen- 
sa pi.izza Primo Maggio. 

Nel corso della maniie.sta- 
z.ione è stato richiesto l’mi- 
medi.ito pagamento del sus- 
.sidio stiaordvpario di dis.'.e- 
eiipa/ione e del m inio triim - 
sire degli assegni iani»ìi,iiì. 
l’imponibile .straordimir'o di 
dieci giornat(> per ctiaro a 
carico (iella proprietà lomii i- 
ria. 1.1 riforma dei p.'iiti iiilr.i- 
ri e un limite di cento ettari 
per 1.1 proprietà fomììan.i. 
.'Mia mantfostaz.ione di Ccri- 
gnola hanno p.irteciuato. ol¬ 
tre alla mas.sa dei br.iccianti. 
anche i coinmctcianti. che 
hanno chiuso i loro negozi, i 
venditori ambulanti. 1 n'.t- 
tiirhini. 

i\ Monte Eant'Au'zclo. 
grosso centro gargameo. oitie 
ouattromilu cittadini hanno 
manifestato contro rindilfe- 
ron/a degli attuali ammini¬ 
stratori comunali nei rigu.irdi 
della grave .situazione m cui 
versa la maggioranza dei la¬ 
voratori, Alla fine della ma¬ 
nifestazione è stata l'jrmr.i.i 
una commissione comuo.sta 
da due .sacortìoti, dai dir mon¬ 
ti sindacali della CGIL, 0..I 
Presidente (loH’ECzV c d:.l- 
rasse.ssorc anziano, cito si o 
portata alla prefcitmrt ih 
Foggia, (love ha ottenuio lo 
.stanziamento di un nulione 
d: lire jwi* soccor.';i imme¬ 
diati. 

Dal prefetto di Foggi.a i- 
sf.ifa ricevuta anche una 
commis.siono di (lisucoiipa'i 
co.stituita n San Severo a 
conclusione di una ab'-.emhlea 
popolare. z\(l Apricena allo 
sciopero di protesta hi-nno 
dato la loro adcsio4ie encho 
gli artigiani. 

A Sannicanclro migliaia 
di lavoratori sono ruu.isi» 
radunati nei pre.«.si della Ca¬ 
mera del lavoro fm dalle pri¬ 
me ore del mattino. £ negozi 
della cittadina, per pioTo- 
starc contro Fcccidio di Bar¬ 
letta. sono rima.sti chiusi dal¬ 
le 10 allo 11. Analoghe m.i- 
nifestnzioni hanno avut.j lu i- 
go a Candela, Rocchetta, 
A.scoli. Stornatclla. Stornala. 
Deliccto. Torremaggioro. Se. - 
racapriola. San P.iolo, Sen 
Giovanni Rotondo. San ^i ir- 
co in Lamis e in numf;r'''i 
altri comuni 

A Foggia migliaia di brac¬ 
cianti c di edili hanno mani¬ 
festato radunandosi pres-o la 
s(?d(* comunale. z\ una dele¬ 
gazione. eh.' ha richieat.-» 
l'inizio di l.ivori pubblici, è 
.«tato comunicato che i>‘.' m-i 
-«.'iranno a.s.sicurate per un 
certo numero di disficxenai; 
cinque giornate he oiate 
Sempre a Foggi.i il auo.«toi■■ 
ha arbitrariamente vit't.i’.'» t t 
ni-ssione (li rianif(«ti dili'i 
C. (1. L. (' dellt- ft dar 
(h i PCI e del PSf. 

Grandi mamfcs'azirni 
sono avute anche m tutta l » 
Drovincin di Taranto. A I. - 
terza. Sava. Cast-^llancta. 
Grotfaglie, Mottnja tra i oi- 
riiostranti riuniti sulle piaz¬ 
ze sono state aperte sTto- 
.«crizioni in favore 'tei f.'.mi¬ 
liari delle vittime di B inet¬ 
ta. Dovunque sono ~i.aii v.»- 
(tati ordini del r.'orrìf» «li 
cvindanna dei metodi r. 1 
polizia ed e .stato nehits.^ n 
pagamento dei sussidi d. d.- 
^'>cclIP37.ione e degli ass_^ 11 
familiare Nel capoluogo gli 
operai dei Cantieri nav *1» 
hann.o sospeso il lavoro dal¬ 
le 12.30 alle 1.3.30. 

ftl SÌCÌtÌ€t 

Anche in Sicilia, dove la 
eco di fatti simili e ouriron- 
Do assai recente, il tragico 
eccidio di Barletta ha surn- 
tato un’ondata di collera e di 
protesta tra le mass.; Icvora- 
trlci. Decine di assemblee 
sindacali si sono suss-ecui+e 
per tutta la giornata. Mani¬ 
festazioni c scioperi si sono 
avuti in tutta la provincKi di 
Palermo dove i minatori 
hanno sospeso il lavoro Per 
due ore e cosi gli edili ed i 
braccianti alle dipendenze 
della Forestale. .-V Catania è 
.«tato convocato il Consìglio 
delle leghe per oggi. 

A Milano la stragrande 
maggioranza delle fabbriche 
si sono fermate d.alle 11.20 
alle 12 in scsraito alle deci¬ 
sioni adottate gioveoi dalla 
C.d.L. e dalVUlL. In moìti 
stabilimenti anche i l.avom- 
iteri aderenti alla C16L h.m- 
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no scioperato: così olla Alc- 
moKna. Mellin. Siemens, lìp- 
daclli di Rogoredo, Stigicr e 
altre. Le maestranze del 
«< Corriere della .‘^era » hanno 
fermato il lavoro ner 15 mi¬ 
nuti. Il 05 per cento nel per- 
Fonale vlaseiantc «luvoi'.lo- 
tranviario di Milano ha so- 
sneso il .scr\'>zio dalle 11 al¬ 
le 12. Gli imniegati della 
ATM hanno aderito allo scio¬ 
pero por il 50 per cento. 

Tra le centinaia e centinaia 
di aziende che hanno parte¬ 
cipato alla manifestazione c'on 
rSO-lOO per conto delle asten- 
.“^ioni segnaliamo: Carlo Erba, 
itranca, Centrale del latte, 
Mac Itlajer, Bertelli, .Siri Cha- 
inon, Galileo Tihb, Sicli, Mo¬ 
lomeccanica, Geloso. Van/ot- 
ti. Smalterie, Zanoleltl, Con¬ 
dor, Bozzi di Meda, Ima.v di 
Seregno, Mariani di Seregno, 
.Magneti ÌMarelli, Broda, Cera¬ 
mica Briantoa. Tralilcrio. A 
Scisto San Ginvantii alla I 
e alla li sezione della Broda 
le nsten.sioni .sono stat.j ji- 
•snettivamente del 70 c; del 
00%. Nelle campagne mila- 
ne.si il lavoro è stato sospeso 
da tre a quattro ore n' Ila 
maecioranza delle aziende’. 

Centinaia di manifestazioni 
; i sono tenute nelle fabbriche 
e aziende agricole cleirEmilia: 
a Bologna, Reggiti E., Mode¬ 
na, i’arjna e Piacenza. A Bo¬ 
logna sono entrati in scio|>ero 
tutte lo iiiipie.se edili e gli ad¬ 
detti agli impianti ferroviari 
SIE. A Modena lo teioporo è 
stato totale. 

Scioperi .si sono avuti jiuie 
nello labbriche e nelle cam¬ 
pagne bresciane dove i brac- 
eianli hanno interrotto il la- 
\'oi() j>er inez/.a giornata. A 
1 -ecco .si sono tenuto as.sem- 
lilee in tutti i circoli e le eoo. 
perative. A Trieste intlne il 
Partilo radicale ha .‘■otto.-c.-ril- 
to una mozione di prote.sta. 

Ieri ner tutto il nomcrig- 
gio hanno alibandonato il la¬ 
voro j braccianti del Polesine. 

lAarticolare amniezza han¬ 
no a.ssunto le manife.st izioni 
in To.scnna. In tutti i luoghi 
di lavoro di Siena. Pogei- 
lionsi. Colle Val d’Elsa. Ab¬ 
badia San Salvatore e pei 
«romuni ridia Val di Chbin.i 
e Val di Mense oi)<*rai e im¬ 
piegati hanno votalo ordini 
flel giorno che .sono stali sot- 
loscritli da centinai.i e len- 
linaia di eitlndinì. In nume¬ 
rosi comuni .sono state latte 
a.stensioni dal lavoro cii ima 
o due oro. Una so.spensione 
di mezza giornata hanno i f- 
f<‘ttuato i lavoratori della 
terra. P<‘r lunedi nrossimo è 
.sfato convocato il Con.sii^io 
gcneralt* tielle leghi? ni Si“- 
na. Telegrammi di 'Olidarie- 
tà sono .sfati inviati .i Bar¬ 
letta da numerosi organismi 
democratici e nonolari. 

A Grosseto la .segreteria 
della FILEA ha invitalo «M 
edili a .sosnentlere U lavoro 
dallo dicci alle dndiii di og¬ 
gi ner partecintue a uiu' 
grande manifc.stazione. 

Ad Arezzo .scioneri di nro- 
ie.sta .si .sono avuti alla olli- 
eina Bastanz.etti. ai ranxieri 
edili Mazzocclii, alla SCFEM. 

In Umbria, a Terni, un or¬ 
dine del giorno col quale si 
invila il govemo a promuo¬ 
vere una inchiesta ner eoj- 
pire i re.spon.stibili deH’eeci- 
din di Barletta, è .sfato ‘otlo- 
srritto dai gruppi fonsili:iri 
del PCI. PSI e PLI durante 
una riunione del Consiglio 
nrnvinciale. 

Mnnifc.stazioni di protesta 
e ordini del eiorno .sono .sui¬ 
ti votati nei maggiori stabi- 
limenli della provincia, e-isì 
alla Carburo, alla Elett,oclu- 
inicn di Papigno. allo -lutiti- 
rio. alle zXeciaicrio e alle of¬ 
ficino Bosco 

In provincia di Napoli, una 

^ • • _i! -i: —: 


20 bimbi avvelenati a Palermo 



LA D.C. CON TIIHUA A MANOVRARE PER IL RINVIO DE LLE ELEZIONI 

La legge ommlnislnitivo medtficoto al Senato 
doviù essate di nuovo opprovnla dalla C amera 

Altri tentativi di sabotaggio hanno preceduto la approvazione della legge a Palazzo Madama > Ritirato reniendamento 
per impedire la rielezione di numerosi sindaci - 1 lavori del Congresso del P.R.l. e i soliti equivoci socialdemocratici 


l'.Al.l.K.MO — .Niiiiierosi Itaiiiliiiii elle risliliito ilflli- Orsolliic ilrl .S.uito (.'rocr- 

iisso situo rioia.sti vittimi- Irrl ili mia forma gravissima ili avvi-li-naini-iito rolli-ltivii. I pir- 
l'Otl, lutti ilal .'i ai II) anni, avevano eutisuiiiaUi in iiiallinalu hi eoiism-ta iiila/.ium- formata 
il.i pane e latte. .Sueei-.ssivaim-nte era stata ilata loro ilella pa.sla eiinilila ino eavoli e ilei 
fiirniaKRini. Verso le li uiimernsi hamltliil eomineiavano a lamentare gravissimi iUsturlil 
inie.stinali 17 ili essi, ili eill a eoii prognosi riservata, sono stati rieoveratl aHiispeilale ilei 
li.ililliiiil; altri tre alPospeilale iti Villa .Solla, (ulti ino riserva. N<-ll;i ti-lcfnto' Il trasporlo 

in aiitoamliiilaiizu ili alenili lilmlii 


tiia noia ili ai'eii/ia ha con 
ferniato ieri elle al Vi in ina le¬ 
si esclude uu Hiivio delle ele¬ 
zioni umtiiinislralive. pt-iehè si 
e.ileotu che la nuova legge 
eletloeale — apiteov ala Ieri al 
.Senato ina eon inodiliehi- ehi- 
rendono ora m-ressario un 
nuovo volo alla l'.iimeia —■ |io- 
Irà essere cotniiiii|iie prescniatn 
alla Urtila del (!a|io dolio Stato 
entro il Ut iiiar/o cd entro il 
‘11 marzo il minislero degli 
lllti-rni poirelihe iiiilire i eo- 
inizi elettorali per il 27 mag¬ 
gio o per il IO giugno Onesti 
rinnovati impegni governativi 
rontinilailn liillavia ad i-s-,ere 
rolliraddetii dal eoniporlainen- 
lo della I). C. MI liitia l.'i i|ui-- 
slione delle leggi eU-tloiali: le 
(|liali proeedoiio eon grande bi¬ 
lica e tra insìdie di ogni ge¬ 
nere, al punto che in Sicilia 
si è riformato, conilo la pro- 
por/ioiiale, il lilocco cU-cico- 
moiiarehit-o, ed è riioasbi in 
Aita ipiella legge iiiaggioiila- 


WCOKA .\ i:SSl!:\A XO TI/.IA DIX;!.! A I I I CONC.ItK'l l 

Una relazione di Martino ai ministri 
sugli sviluppi dell’alleanza atlantica 

/.fi slum fui hor^hoso itnìiimii o mneriamn cerai eli snuolurc del suo conlenufo il oiu^- 
liin (li (ìronchi — .\uonit (lichiiivn/Aonc del IA‘(>sid('nl(' su un ^iorniilc di Ncin York’ 


Giov.nnni a Teduccio; nel suo 
corso è stalo sfilato un ordi¬ 
ne del giorno, che è stato .sot- 
lo.tirilto da oltre cento di.^oc- 
lUpnti. As.semblee di reparto 
.si .sono svolte a Torre Annun¬ 
ziata. nei Mulini in sciopero 
per l’indennità di mensa, al- 
l'ILVA. da dove .sono partiti 
due telegrammi di protesta, 
alla Bacini e Scali, alla Rc- 
daelli, alla Solcri (una cui 
delegazione si è recata in pre- 
fetlura). ai cantieri edili Car- 
nelli (ove è ^tata effettuata 
mezz’ora di .sciopero). Tifone. 
Lt scalata. I lavoratori del re¬ 
parto meccanico dei Cantieri 
metallurgici italiani hanno ef¬ 
fettuato quindici minuti di 
.-ciopero. 

Si ò riunito a Roma it Co¬ 
mitato direttivo deirAs.sr>r:;i- 
.'.mno dei cf<ntadini dri Mez- 
; ■iL’icirno, In un suo .-.-rpuni- 
v.ito. il Comitato d.rott;\-> 

- mentre .addita nella vi; del¬ 
le cnmnlcfe riforme oui volte 
richieste. la e.aranzi;. si¬ 

mili fatti non si i inei;»no ■» 
chiede che .sia nrowedii'.o 
immediatamente a non ir-’ in 
modo esemolare i Trsi«>nsa- 
tiili diretti dellV oi i 

Barletta'e a vietare .iM.i o-*- 
,'izia di portare .armi <i; o !ri:- 
sia.sj cenere in ore.,.-re.,- qi 
nubblichc manif» .^t i/.-'.i! 

.Altri Icle^riniiiiii 
p:iiinti a Barletta 

B.aRT-KTT.A. 16. — sr'OCétl 

r,;.e orc.tOlrZJVrloi.l r.» rr.ee ra: le .ne 
ri; l.'.irr.ero-l .j.'-i :.-.e.v 

-li tf>Jl<1*rletA Hmr.a.i '.zh 
r.; ft'.tri ■> c-i 

r!r:'.'Istlt.-ato di fttira: c-am-anist 
.H Pe-'-eirA^-.or.e de; PCI d; Brlr.- 
d;«J. rCTCI di Pepcjir*. ;« l-rr 
cemunlst* Riva;t« , le- 

-ir.-azior.c vx:*:-*:» d; .MiAitie :a 
fe-lrr?..-;'-r.e roa'.u^.I^:A .< -rn». 

.a r.'-ovjt t C d L. d: Trie--.-. Ir 
Curr.f.'e i.r, ;«'.ore di Re e* T r»- 
:.IC*. d; Para-.*, di l'!:;..- Ci- 
Ite:;* I er;i. ;* I c-de:*zier.e ti.o- 
;.era:r.c di Rc,^cio Ea-.ria. a pe- 
•frtraocianti <’A .\'.tss*r, in* ,:'.l 
r-rr—a-. de;:c fat-''r:ehe «IVt.-, 
c;nl e f.^.i ». « Fosti ». « 

-.1 ». • Pesi: » e « Bre-Ueden » di 
R-fo-r. * 


Al consiglio <tei ministri ili 
ieri inatlina l'on. Martini) ha 
svolto un’.'impia relazione 
sulla vi.sita del Fre.sidente 
della Hepubblica negli .Stati 
Uniti d’America e nel Canada 
e sui numerosi colloqui da lui 
avuti con gli esponenti poli¬ 
tici, economici e sindacali dei 
due p;ic.si. 

Il Con.siglii) (lei mini.stri ha 
e.spre.sso il suo più vivo coin- 
piaciinento per l’opera svolt;i 
dal PresUlente Gronchi al line 
di incrementare la collabo- 
razione nel senso flcH’alleanza 
atlantica olite che sul piano 
militare, tinche sui piano po¬ 
litico. economici) e sociale, in 
applicazione deH'art. 2 del 
Palli), e " in i-i)nli)i'i)iit;i — 
ciiine allenila un comunicato 
ufilcialo del Viminale — della 
azione svolta dal governo ita¬ 
liano a tale scopo, al line di 
as.sicuiate una semine mag- 
gioie unità di azione del paesi 
atlantici e di incrementare la 
diretta collaboraziono italo- 
amcricana i)er rultcriore svi¬ 
luppo dell’economia del no- 
stro paese attraverso \tna 
collaborazione flnanzititia c 
conuncreialc, con particolare 
riferimento alle zone social¬ 


mente depre.sse », 

Tale « litioa » non si disco 
sta {la quella più volte e.spre.s- 
.11 in fiuesti anni dai govei^ 
nauti atlantici italiani, i quali 
ripetutamente hanno invoca¬ 
to l’applicazione dc-iraiticolo 
2 del Patto. Il problema che 
oggi si pone alla politica este¬ 
ra del governo italiano è in¬ 
vece di tutl’altro genere, poi¬ 
ché si tratta di individuare 
(- elìtninare gli ostacoli che 
hanno roso finora vane queste 
invocazioni. La necessità di 
una revisione della politica 
atlantica, che sostituisca alle 
fiosizioni di forza uu indiriz¬ 
zo di pacifica competizione 
internazionale, ò stata espres¬ 
samente sottolineata dal Pte- 
sidenle tlella Reiiublilica. c 
in questo senso l'opinione 
pubblica attende quegli « alti 
concreti » c quindi quelle ini¬ 
ziative che Gronchi ha di 
nuovo auspicato mettendo 
|)iede a Ciampino. 

Nella relazione (li Martino, 
a quanto .si è appre.so, non vi 
è' .stata traccia di ciò. Il mi¬ 
nistro si è rialliH'ciato ideal- 
niente alle antiche invocazio¬ 
ni di De Gaspei'i, ha soli) 
.s-tlorato il tema dei rapporti 


Un disegno di legge 

sulla eessionc del quinto 


folta assemblea di eittadini c| 

di.soccupali si è svolta a S.| j pp„vvcilinicilli UllollUlì ieri tlill Cousii^li» tlt*i 

iniiii.stri - Un imovt> vire Ciipt» tlella polizia 


Dopo avere ascoltalo la re¬ 
lazione del iniiii'tro Martin j 
-sul viaggi-j negli St.iti l’niti 
del Presidente Gronchi, il Con¬ 
siglio del ministri ha artotfato 
ieri M-ra iiinnerii.si provvedi 
menti di erditinna atnniinistr i 
zione ed altri che hanno un 
rerto rilievo, E5si .-ono: 

- 11 scjjiirnte nioviini-nto dì 
prefetti; C.arlo Gerlini dalla rii- 
sposizi'ino a Peccar M.irio 
Cerutti da l-pitt.-r»- gencr.ik' 
.a Modena; .Adolfo .Minnnio da 
Movien.i alla fon-ione di vice 
capo della polizi.i 

— l'n di.'i-Ciii) di iciigi’ che 
conìcnipi.a tacilit.irior.i jier g’-i 
enti interes.s.ati circa il ver.s.a- 
niinto dei contribnti doviri in 
relazione agli abbuoni di anni 
ii servizio previsti per ;1 per¬ 
sonale che. trovando-'i nelle 
r-.r.dizloni dovute, volontari.i- 
mcntt richieda di e--er< col¬ 
locato a ripo.i* 

— I n di-scpno oi Icg*.- per 
i pt n.'ioi'.ali dedi’ c.i-'-e per le 
pcnSiOn: .ii dipeniìeriti dcirli 

eni: loca:] e .igii tn.secn.tnti oi 
ja.-i!-') c di renale elennr.'-.ri 
! p iriùcitc. irr n'.fvio d.i .id< cna- 
I re le pen.«i :'.l rei.pive ai .'■>!- 
iloc.Trr.fsri a rir>oai an-. ri.-ri a! 
31 dicembre lt».»3 .i q le.ie li- 
f|n. .i'e in .ipp.'.e '"..e iiede 
liti r.cer.’i di.'-.'O.-l.'i 

— t*:i di'rzr.o •ii lezce cori 
il onde 'i .'‘.n'oriz/.ar. ' le e-,,.. 
5o per.-;r.:’.i ani:n;ni«tra?e livll.a 
direzione Cener.ile deZ’.i istiui- 
ti rii previde:iz.a a cor.cts'iere 
sovver.iioni .ii p'opri i.scrit’.i 
contro ces.'ior.c di un q-.i.nto 
dvll.i rotrjlniz.on- 

— XTn dt'egr'.o di legge che 
s’.iliid-ce che ; c.-imreTM per 
'.•iv.'iro .ctr.iorriin i-io .a’. pcr«o- 
r,a!e «•af.vle df’.'e 'c.i: perife- 
riche p.iss.-'no e'oTe 't.ib'.t-n -r,- 
Te p-ca'i con .aperve.-e rii c-e- 
.-i;to a favore di fiinza>r),-; de- 
ie-;ati. 

— Un diseg'.o di Vgce con 
norme intero .a rendere più ef- 

tlcio-.te il f-,mz;'''nament s d.-l 

comitaTO per 1 1 ’.iqtiaXarl-nc 
delle pensioni di gnerr.i. alto 
sfop-- rii .rTcelerare la defini- 
zlore, in -e.-ie amrnir.i-trativa. 


Turbocisterna di 31.500 t 
nei cantieri Ansaldo 


ideile nurrero,<t‘'in.e 
|.'.n»sr)ra perdenti 
I — I n rii-ecr.o 


domar.-rie 


zinne l>roto-s.-iiiiialo dei li.gli dei 
mutilati ed invalidi c la tutela 
dei 300,000 appartenenti alla 
categoria ai fini del colloc.a- 
menlo. 

— fn di.socilii di legge per 
r.ittiiazioiie dell’accorrio fr.a 
.sindacati e padroni clic eleva, 
con decorrenza I. maggio 10.).^. 
la tnisur.a giornalier.a degli as¬ 
segni familiari Iter gli addetti 
alla lavorazione debe foglie di 
fat).acco nei magaz.zitii generali 
dei conre.ssioiiari .speciali. 

— l'na .serie di schemi di lie- 
eri-ii in materia di prevenzio¬ 
ne degli infortuni .sul lavoro 
o -.li igiene nel lavoro. 

— La spesa di otto milìaniì 
di U:c. ripartita in quattro 
^•sc.•-e^.'i fiiiaiizi.iri. per rip-ira- 
re I danni .subiti dal porto -li 
CiC’.ov I per l.a mareCCi.lfa del 
febbraio dello seor.so anno 

— I.:i spesa di 3.à0 milioni 
dì lirf per la eostruzione di 
un ii'.io\o v.alieo dogan.ilc e di 
frontier-a in localit.à Rrogota. 
a!i:i reopo rii .snellire il traf- 
nco li: I {rentier.i di Ponte 
nt!.',--., 

— f ; dt-rcr..' di legge ehe 
■'.abili ehe. entro due anni 
fl.ritVn:ra-ri in vigore del prov- 
vo t-mento. debbono essere 
romniia'i i niani regol.Pori per 
1.1 M.s'emazio.'ie dei .-orsi d'.ac- 


fra Oriente e Occidente, ha 
insì.stit(i sulla npixirtuiiità di 
più .stretti rapporti tra gli or¬ 
ganismi atlantici, si è sotTer- 
inulo sui pos-sibili nivestimen- 
li (li capitali stranieri. 

Martino dovrà nei prossimi 
giorni riferire alle Commis- 
fiioni degli esteri della Came¬ 
ra e del Senato, e lo stesso 
Segni potrà avere occasione 
di informare il Parlamento 
intorno al viaggio del Capo 
dello Stato — e non a quello 
di Martino — dopo i colloqui 
che egli ed alcuni ministri 
avranno in ((uesti giorni al 
Quirinale. La stampa gover¬ 
nativa, che continua anch’es>sa 
a svuotare di ogni contenuto 
innovatore le posizioni a.ssun- 
te da Gronchi a Wasliington, 
già avanza l’ipotesi che, nella 
pratica, il viaggio presiden¬ 
ziale resti .senza iisul\aUi e 
sottolinea anche una.,?Cctt# 
freddezza della stampa nme- 
ricanu nei confronti dèlio tesi 
di Gronchi. 

Uno di questi giornali — il 
New York lleralà Tribune — 
ila pubblicalo ieri « in csclu- 
.siva » una nuova dichiarazio¬ 
ne del piesidenle Gronchi, 
nella quale si compie ogni 
sforzo per riconquistine alla 
tesi militarista alcune delle 
posizioni perdute negli ultimi 
ine.si. 

* Come Ilo divhiaiato ;il 
Congresso americano e al Par¬ 
lamento canadese — avrebbe 
detto Gronchi — io credo che 
rOccidente si è ti ovato di 
fronte lecenteinente a nuovi 
sviluppi internazionali e per- 
ci() a nuovi iirobleini che ri¬ 
chiedono un più ctTottivo con¬ 
tatto. Mentre va sottolineato 
che tale contatto deve «onsi- 


nl economiche e .sociali nel 
paesi membri. Io credo che 
deve anche tentare di risol¬ 
vere 1 problemi delle zone 
sottosviluppate al di fuori 
della Comunità atlantica. In 
sostanza, la presente instabi¬ 
lità di queste zone è la mag¬ 
gior fonte di pericolo per la 
pace del mondo ». 


Ld legge sul cinema 

I-a Commissione speciale pel¬ 
li cinema ha approvalo ieri 
dopo lunga discussione l’ail. 5 
dèlia nuova legge, nel testo 
proposto (iall'on Caitili; i-sso 

stubitiscc !’ol)l)ligi) per il pio- . „ . 

duttore di dare diino.strazione.jdcgli apparciil.iirctili che il 


mediante .idegiiate garanzie, 
di pos.scdeic mezzi (inanzian 
sufficienti al completamento 
del film. 

It seguito della discussitele 
è stalo rinviato al pomé.rX88‘® 
di martedì 


ria chi- nelle prossime elezioni 
fav'orIr;i nuo\i- opdrti/ionì rea¬ 
zionarie e trasfui'iniste. 

.\l .Senato, anche iei-i, il di¬ 
battito sulla legge elettorale 
aininini itraliva è Stato ilieep- 
palo si-riaiiienle da lina -.erie 
di vicende, ehe hanno prolun¬ 
galo la in.'inov ra inizia).i il 
giorno avanti il.ii democristia¬ 
ni per iniHliflciire la legge in 
modo iiiaceettahìic. .\'el giro di 
4K ore i ilemne.t'isliani hanno 
assunto e rinnegato privisi im- 
prgni, eonie in iin'allaleiia, r 
solo dopo niottr rii nioni i- rol- 
loqiii la crisi dir si prolil.iva 
è stata evitata 

In aic-ordo ri.i si.ito rag- 
ginnlo nella inallilial.i. nel 
eiirso di ini iin-ontro Ira il 
Jirrsideiit i- dd ginpjio srnato- 
riale ileniorrisi ì.i no (asdii, il 
coin|)agno Pastori- per il grllp- 
)iii roniiiiiisla e il ronipagno 
l.lissll per ipn-lli) soeialista. In 
liaM- a tali- aerorito, reso noto 
iiftteialinenle d.illa agenzia 
.t.V.S.t, il griip/io d<-/tioe/-is/i.ino 
riiinneìaea allo i-ineiiila n-.i-nlo 
presi-iilalo d’iniprov viso il gior¬ 
no avanti, e li-ndenti- a i-enilere 
indeggìl>ìli tulli i siniiad e gli 
assessori a eili i ]irel'elti ahhia- 
no i-onleslalo ijiii-slo o quel- 
l’allii aniniinìst rat ivo. I.a DC 
non rinniieiaea Inltavia al |)ro- 
|)osito dì modificare la legge n 
pro/)i)sili> dei due articoli eon- 
eerni-iili la propagiinila eletto¬ 
rale il giorno delle elezioni c 
il .sistema di votazione negli 
Dspeiliili. c insisteva altresì per 
stiil)ilire ehe i sinilaei e gli 
assessori, anche i-estaiiilo eleg- 
giliili, siano .liitomaticame-ntc 
sospesi dalla earii-a in e.-iso di 
liti pciiiienli con i prefetti. Su 
ffliesle htisi J’.ieeordo veniva ro- 
iniini|Ue raggiunto. 

Uuaiuiii nel pomeriggio si è 
aperla la seduta, però, Paei-or- 
do i- stato ìncreilibilmeiite ini- 
piigiiiitn dal relatore (Iciinin-ri- 
stiano Zolla, al punto ehe — 
anzidù- procedere suliilo net 
dihattili) — si c re.sa neces¬ 
saria lina sospensione della se¬ 
duta. e solo dopo iilleriori eoii- 
silllazioni e trattative i deiiio- 
cristiaiii liannii accettalo di 
inanleiier fede agli impegni, l-l’ 
eviilente che episodi di i|iieslo 
genere non sono iinpiilaliili 
alla siiM-eltihililà del senatore 
Zolli'.. m;i sono un riflesso iti 
qiii-lla stessi! iiz.ionc contri r!i 
nipegiii di gov i-i-no i- il favore 


la approvazione della legge ain- 
liiinisti'iitiva iihhiii inoltre ri¬ 
flessi siiltii approvazione della 
legge elettoriile politii-ii, previ- 
slu per inarledl prossimo. 

I.ii questione elettorale è sla- 
lii ieri ili eeiilro iiiielii- dei la¬ 
vori del ‘g.’i. Congresso iiii/io- 
iiiile del Piti, elle si è iipi-rto 
all’EI'Il eon lillll lii’iegiili; i-erlo 
fi numero pit’i iilto di delegali 
elle- iin Congresso idibiii mai 
registrato rispetto .il nuniero 
degli iscritti, Itnnioi- h.i portiito 
il saluto dellii lIC insistendo 
siillii fedeltà del Piti all:i soli- 
diirii-là di-inoeriil iea, Ko/zi lui 
fatto lo stesso a noiiie del PLI, 
e \’ill;ibrnn:i Ila invece iinspi- 
e.ilo unii sln-tlii eoll.ilioriizione 
li'ii ri-piihhlieaiii e railieiili sia 
sul piano eleiloi'.ile, sin intor¬ 
no il nn programma di frdi-ltà 
illlil Itl-sistl-IIZil l- illlil Coslitii- 
z.ìoiii-, dì riforiiiii radicali- delle 
stiutlnre economiche e sociali. 


di lottii al ir.aleostiinie. .N'ellii 
diversità di questi ìiidiriz/j di 
s.liuto si è rispeechintu reijui- 
viieo ilell’iittuale polillea repub- 
Idiciinu, die mentre tende ii di¬ 
stinguersi dal vecchio e fiillitn 
scliierainento i|iiii(lripartilo e 
ceiilristii, in priiticii eontiiiUii ii 
fungere da puiitelio del iiioiio- 
pulio di-iiioerisliuno e della po- 
iitìcik ceivtristik e non disdegna 
— su basi anticomuniste — la 
eulliihorazinnc eon .Miilagudi. 
La rdii/ioiu- org.inizzalivii di 
Cifiii'elli si è mossa su ipiesle 
linee, ìndiciindo come iiri-oi-en- 
paziiiiie i-ssen/iiile del Piti nel¬ 
le prossime elezioni quello di 
evitare ogni accordo a sinistra, 
guardandosi dalle t lusinghe 
dei ni-iiniani che non hanno 
si’jiaralo in alenn modo le loro 
respoiisahilità dal totalitari- 
sino eoiiuiiiisla -, e liadaiiilo a 
non iliseostai-si dal t centro de- 
moeralico », 


In e.is.É saragattialla s'e eoii- 
tiniialo alleile ieri a dare spel- 
lueolu. fu lungo camunieato 
della ilirezioiu- del 1*SI)1 è- tut¬ 
to in poleiiiie.i infatti, con il 
(’.oiigresso del l'fl’S eon il Pfl 
e eoli il IVSl, e dopo aver af¬ 
fermalo die la 1 formula dell.i 
eoesisleii/a eoinpetitiv a - lan¬ 
ciala dall’l'lt.S.S sardihe molto 
|iiii pericolosa c aggressiva di 
((lidia della Contrapposizione 
(lei dm- lilocehi (’.B, dice die 
1.1 enin|»et iziuiie (vacifica e l.i 
(listeiisiuiiL- debliDMO essere di¬ 
rette dal partilo sodaldeillo- 
eratieo. Post.i la qlieslione in 
qiieslì termini, non ei rimani- 
elii- da attendere la |irima v er.i 
e Vedere se .Saragal l'iiiscirà .i 
dirigere aliiieiio qualdie ammi- 
tiislr.izione eonuinali- nel Nord 
La direzione de, iiifiiu-, h.i 
ieri sera a|)pr()vato il program¬ 
ma [>ei' la (irossinia eain|)agii.i 
detlorali-. 


La co nclusione del dibattit o al Senato 

Le tre modifiche apportate dai d.c. - Soppresso l’articolo ck^i impediva la propa¬ 
ganda nelle chiese - Approvata all'unanimità la legge sull'elettorato attivo 


g|-n|)po seclhialio e della di-sti-a 
deinoerisliana già mise in oiu-- 
r.i alla faiiu-ra. Nuove mano¬ 
vre sono pertanto (iroliahili. 
(lato ehe la legge deve tornare 
alhi flaniera, K può andie darsi 
che il eìtanlo die sta suliendn 


Il Senato ha ieri appro¬ 
vato la legge per le elezioni 
amministrative; ma aven¬ 
done la maggioranza gover¬ 
nativa modificato il resto, 
lu legge dovrà tornare ora 
a Montecitorio. Le modifi¬ 
che apportate dai de c dai 
minori riguardano soprat¬ 
tutto Fari. 44 (sul divieto di 
tenere propaganda eletto¬ 
rale il giorno delle clezipni) 
che è stato totalmente sop- 
(jicsso. c l’introduzione di 
un ili ticolo 23 bis, con il 
quale si stabilisce l’istitu¬ 
zione di seggi elettorali spe¬ 
ciali (ter i degenti in ospe¬ 
dali e case di cura. 1 de,In¬ 
fine. hanno leggermente 
modificato Fai t. (! (i casi di 
deroghe alle ineleggibilità). 

La seduta dedicata allo 
e.same della legge elelfotale 
umminisliativa .si è aperta 
alle ore 17. II viec-presi- 
dente MOLF-', esaurite ’c 
formalità, ha chiesto ai vati 
rappresentanti dei gruppi di 
chiarire le prospettive di 
accordo delinealesi nella 
mattina; ciò per rendere più 
sollecita la di.scussione. Il 
compagno PA.STORE. allo¬ 
ra, hn dichiarato che. uoi- 
ché nella matfinota vi era 
stato un incontro in cui 


Gamblnl contesta la bocclatnra 
Inlllt taai a “lascia o raddop pia,. 

Protesta anche il dentista Bozzoli — Un bambino-prodigio di quattro 
anni e mezzo si presenterebbe alla trasmissione fuori programma 


Aiico’.'.i grulle per « Lascia 
o raddoppia? »: anche Gam- 
bini Fi* ornitologo » di Vetral- 
l.'v Ini contestato l;i nua boc¬ 


ciatura avvenuta giovedì .sera 
.sfere principalmente in iiniijneiia tafipa finale dei cinque 


|)ìu .stretta coopcrazione 
le nazioni uccidentuli nel 
campo politico con quello 
economico e sociale, io non 


tra,milioni. .-\medc«i Gambini as¬ 
serisce die era la sua la risix)- 
sfa esatta a proposito del nu¬ 
mero delle mute del piumag- 


.sottovaluto gli aspetti militari gio della Pernice bianca. Co 
(leirorgaiiizv-a/.iotii- atlantica. 

Quc.sti as(it-lti sono ancora 
pei tutti gli sforzi diretti 
per tutti gli sforzi direttivi 
VOI.so lo sL'ibilii.si di iiii,^ pace 
durevole fondata sulla giu¬ 
stizia e la iihcrt.ì e verso il 
consolidamento del progrcs.so 
delle istituzioni democratiche. 

< .Secondo la mia opinione, 
la cooperazione tra le na¬ 
zioni deU.i Comunità atlantica 
deve tendete nel campo poli¬ 
tico all'unificazione del punto 
di vista dcU occidcnte .su tutti 
i principali problemi del mo¬ 
mento. Nel campo economico 
una più stretta cooperazione 
non deve essere confinala al 
miglioramonte delle contitzio- 


me si ricorderà l’« ornitolo¬ 
go *. avev;i detto che queste 
erano quattro, mentre gli 
e.siperfi della RAI-TV aveva- 
n*» fornito wiformiizioui diver- 
.-.e: er.mo tre, a loro nw’iso. 
Contro (nte.-'ta a».serzione e 
per la conseguent** riammis¬ 
sione al <1 quiz '• televisivo, il 
profes.-or Gambini ha deci.-o 
di pre.--etitar ricorso. A sua 
detta la rispo.^T.i che egli ha 
dato nella cabiii.i. giovedì se¬ 
ra. i'» convalidai.I d.iila tc.-t;- 
inonianza di ;iut*'>revoIi zoo¬ 
ioghi. ci'me i'. Breh;'.! e ;1 Mar- 
torclli. 

Interv i-'la’.o -‘ggi. ii Gaiiì’oi- 
ni ha (ietto v'he t'.-iporrà lei 


proprie r.i.gioni ;i!la RAI. Qua¬ 
lora tali r.'iginni tini fo.sscro 
ritenute valide egli adirà le 
vie It'gali. Ii)t:int<) si fa os- 
.cervarc che aiiclie FEnciclo- 
ix'fji.i UTET <t-.>icu;a clic le 
imiti- (h-i’.i- pernici bianche 
sono (luattro. due principaìi 
e due secondarie. 

Secondo il direttore della 
.. Faiciclopedia delln caccia 
italiana -• non .-li i)nò jiarlare 
nè di tre. nè di quattro •< mu¬ 
te la Pernice bianca ."aiel)- 
bc soggetta a una -- muta •- 
contimi.I. 

Dal canto anche il dm- 
li.'t.i di nieF.i. dottor Pozzo- 
li, ha cnite.'iato l.i sua boc¬ 
ciatura i--iatjiuvato dalia mo¬ 
glie clit’ .--i è dichiaiat.i con-; 


Il Po in inagrii 

FERRARA, 16 — Nono.stan- 
ic il di.'gclo, il livello rie! Po 
nel fei rarefo è .s-ecso oggi a 4 
metri e 7 cm. sotto il segnale 
di guardia, livello inferiore di 
8 metri e mezzo alla quota di 
piena del 1951. La navigazione 
fluviale è lortcmcnie ostacolata 
dai l)ai?chi di sabbia che af¬ 
fiorano; le draghe che lavorano 
a pioiip rumo, riescono a nian- 
loiiere navigaliile soltanto uno 
stretto corriilorio al centro del- 
la corrente. 


Un battipista a Cervinia 
si sfracella in un burrone 


vinta doi'.o do; ma-! CERVINI.V IR — Fn giov.iiie 

rito ai'jioggi.indo-. ai ' j . 5 .;;,-^,-,. yi ...fracoll.'vo in un 
lumi consii’.Tiiti a', termino| burrono. dop > iio vo!.i rii 300 


(;;;.. 

iso:. 


; Merzoiio'iio 
Io nrop.'i'to 
.-clic -«'Fitiro 


( 


io 


;!o 
('!.'i'*'i.'i- 

.-PO-O. 


La delegazione cinese 
ha lasciato ritalia 


La delogazicr.o cu'.turalo «fol¬ 
lo donne cmi.-i. guidata rial 
aimi.ctr*) «icF;. Sanila (1011.-» Re¬ 
pubblica (lopo’.aro. signora Li- 
i'o-Chiian. o partita ieri .-«'ra 
allo 0.0 20.10 ria l'iampmo 

all.i rolla rii Zurigo, diuirie 
(.ro.-io^uiranno por Pocìiini). Al¬ 
la pai lenza il mmi»tio lia rila- 
fcmto alciino dichiarazioni alla 
stampa sut soggiorno di un me¬ 
se dolI.T drlogaziono nel no.<tro 
Par.*»' l-a signora I.i-Te-Chuan 
ha Ira la'.tro detto che, ieri 
mattina, la missione ìia conse¬ 
gnato nelle mani dcll'on. Lon- 
g.’una. pro-'inm;.- «iella CRI. 


GF.XOV.A, 
■An.'alrto rii 


1*5 
Sestrt 


t'izo ,'bf ’'•«.nlimila yen (circa venti mi- 
a',!a .A'S.'c:i,’''''';o[lioni rii lire» per le vittime «fel 

.a c i-v )- irp.alTeiT.po. 

Nei cRnT'.cr; I di de'. ’.Aoro (r.’ria q iv - «' .'-j Netta raaTOnata. la d. lega 


co.-.-.'n'-.-e 
•MZ opale 


Ponente è'"ih'.ii;' 


per'op 1 


ti*’» 


stala ÌTnpostat.T oggi, presenti !r.i pubh’.ie.T e_!a miov., rie 
1 dirigenti di numerose siKietà ' 
armatrici una turboci.sterna. 

La nuova unità avrà un ton¬ 
nellaggio di 31.500 tonnellate. 


cii'irii- 
'.O- 

minariope .ii Er.'e nTziop.iie di 
as'idepza per mutits'i e inva¬ 
lidi <ieL lavoro) larghi e-moiri 


zione er;* .stata ricevuta dal 
.sinriacc in Campi.ioc’.io; più 
tardi, alle signore cinc-M era 
stato nlfcrto (talFUDI, nei sa¬ 
loni del Gr.ind ilotcl. un rice- 


tenzia'i. tr.a c.ii Fotiica-tv imi-nto d'arfdn'). 


INoriiie |)cr la profilassi 
ticlle malattie veneree 

Lii coniiiii.>.-^ioiu' liileriii della Cninrra iia ap¬ 
provato i prinii sei artìcoli della nuova le{:uc 


l.,( coninus.-'ioiie Intimi del¬ 
la Camera ha evnnineiat.) icrU 
in sede deliberante. l'esame 
del nuovo ?e.«T.'*. concenlato d.nl 
eomi1.'aro rislretro appo-itamen- 
te nominato, del rrovveriinien- 
!0 govcrn.'div.i inteso a rifor- 
mar«- la vigente legislazione 
per t.i profibv'.'i delle malanie 
veneree, e ba approv.at.v i pri¬ 
mi ,*«'i articoli e.")n alcuno mo¬ 
difichi- f.vrm.di 

I.'ar: 1 «defini'Ce le malattie 
ohe. ai tini detta proftlasA, sono 
c. n-i.ierate veneree; hlenorra- 
ci,(. ulcer.i venerea, sifilide c 
linfogranuloniatosi insruinale. 
L'art. 2 s.ancisce l’obbligo del- 
!.i cura presso i dLspen>ari o i 
medici di tViueia. c detta nor¬ 
me per coloro che esercitano 
I» p.itria piiteità o la tutela in 
.vrriiti* alia crir.T de; minori. 
K' inoltre previ>ra la ammen- 
ria lOtVST a .50 00.) ’i-e (.or 
i e.-intr.'.vvent.Ti 

C.-cT F.arf 3 -ri prevede la 
gratuità .iella cura. L’art 4 de- 
rtnisv'o i d-veri del medico-cu¬ 
rante. con p.irticolare riferi- 
mont.") all'obbligo di avvertire 
le p.^-r^one ehe esercitano la 


deli;! ira-nu — ii'tie. l’iia .-rrie 
di le-ti .'Cmitr.'iiio infiitt; di.s- 
son.^ienti con !:> ri.sposta rite- 
nut.'i r-.iT'a di'.gl: e.sporti de’;- 
’.a R.\I-TV a propo.^itiT (ielLi 
domanda rtvo’.t.v a’. Pozzo'.i c 
icrxit’prneeite ’m tiìaten.i dì cui 
‘■-«'n.» (-«i(nposti g.; anelli de'. 
Ini.aiie!;) S.iturri'». CotiKt .'i ri- 
jc<>rd«':.i i! (ifiiti.'t.i d: Biella 
j.ivo'c I «Jet;p v. rr.Ttt.'L^-e d; .-o- 
i.^tanz,’ ..Fu .'tato g.i.-ovr'O. nu'n- 
itrc gli e.ipeni sostengono si 
tr.itt: cr-»! eertczz.i di .'«v;tnn- 
za .ioliri.i. Uno di que.st: testi 
-I II ciclo '« dt Cecchini, auto- 
rev.'>Ie ir.ittaro di a.-tronomia. 
a propo.^ifo degli .-melii afTer-, 
ma: « So i.a materia ffvs.se co-i 
■ il:d,i <to\-ebbe srezzar.si per- 

patria potestà «' la tatel.v j;, ;<'tTet:«v deu.i ve.^'ità: sC 
caso di amma’.ati inferiori ai .iquuia novrebbe .avere in- 
18 anni; p,’r i minori di H h*’*'*" densità di 1 300 ». j 

anni la se.enatazione riel sani-jì^ v'.i.mv de! dottor Pozzoli 5eni-[ 

bra remv cocitr.ist.ativ d- a'ac’-: 


metri S; Tr;it:a riel ■ ■o;(*tipi.--ta- 
20en:)e Romano llcrai. :! qiiaìv'. 
CO", altri eo'òeghi. aveva Fin- 
earic.v <!: sistemare il Tacciato 
Jetie pi-te .ii Cervint.a Icr: po¬ 
meriggio. mentre era .ritento 
al su.) lavoro, neiratlrivcrsarc 
un penrti.a ghi.aceiat-v nartiro- 
larmcine pericoloso. FUerin è 
scivol.ito, -vi è precipitato in 
ka-ss.a 


! erano .state chiarite le va¬ 
rie posizioni sugli emenda¬ 
menti presentati, gli aratori 
de! gruppo comunista n- 
mmeiavano ad intervenire 
in sedo di discussione ge¬ 
nerale riservandosi di farlo 
solo in sede di esame degli 
articoli. 

A questo (lunto Mole ha 
chiesto il parere del stri. 
ZOTTA. relatore della le<g- 
ge o qui è avvenuto un col¬ 
po di scena. Zolta. meravi¬ 
gliatissimo. ha dichiarato di 
non essere affatto a cono¬ 
scenza dell'accordo inter¬ 
corso tra i gruppi. 

Le votazioni 

PASTORE; Ma se quosta 
mattina alla riunione era 
prc.scntc il .-en. Ccschi, pie¬ 
sidenle del gruppo d.c. 

ZOTTA : Mi: io non so 
nulla, non .sono stato infor¬ 
mato. 

Dinanzi a que.sta .sitim- 
zione. Molò ha dovuto so- 
.spenderc la seciiila per per¬ 
mettere un nuovo abbocca¬ 
mento tra i vari grup.ii e 
per concordare i testi degli 
emendamenti agli articoli 
da proporre alla as.sembiea. 

1 -a seduta .si è liaperta 
solo alle 19. Per giungere 
rapidamente all’e.same dogli 
articoli sia il relatore ZOT¬ 
TA che il ministro TAM- 
RRONI hanno rinunciato a 
parlare c si è passati così 
direttamente alle votazioni. 

Per prima cosa Fa.s.'em- 
biea ha approvato alla una¬ 
nimità itn ordine del giorno 
in cui si afferma che i me¬ 
dici condotti po.s.sono e.sse- 
re eletti con.siglieri provin¬ 
ciali. Si è poi passati allo 
e.Mime degli articoli e i pri¬ 
mi cinque sono stati appro¬ 
vati senza discussione. Al¬ 
l’articolo 6 (che tratta di 
alcune deroghe alle di¬ 
sposizioni di ineleggibilità) 
erano stati presentati due 
emendamenti, firmati rispet¬ 
tivamente dai d.c. SCHIA- 
VONE e MONNl. Con il 
suo emendamento. Schiav.i- 
no chiedeva la soppre.ssione 
dell’intero articolo appro¬ 
vato alla Camera. Oue.sto 
emendamento, con il quale 
in pratica numcro-S; sindjc? 
.sarebbero stati dichiar-iti 
ineleggibili a cau.sa delle 
'■ liti Dcndenf: » è sfato però 
ritirato ed è rimasto in vi¬ 
gore — ed approvato a m.ig- 
gioranza dall’assemblea — 
Fcmendamenlo Monni. con 
i! quale scompare !a fc.si 
della ineleggibilità e rimano 
solo la sospensione della 
carica per gli amministrn- 
tori sotto giudizio. Tale 
emendamento corregge, in 
.so.stanza. solamente un v-^r- 
bo del testo dell'articolo ap¬ 
provato dalia Camera: ìà 
dove era scritto che il sin¬ 
daco può essere so5pe.=o d.-ii- 
la carica fino alFèsito dt-t 
giudizio. Si è .co.stituito il 
verbo è sospeso dalla ca¬ 
rica, ecc. 


Uno studente si uccide 

dopo un rimprovero della madre 

.\\c\ci ri fiorii! Io Oli volo .sciiflcrilt* «i 
>(’Uolii - Si ù ìnipircaio a mi .soffitto 


lario c invoco facoltativa. 

L'art .5 fa obblig»» .'vl sani¬ 
tario. il qu.«l«' constati un caso 
di mal.attia venerea non an- 
cor.i aceert.ato ri.i .litro medico 
di d.irr.e imnu'di.'it.a notizi.i al 
meaico provinciale, secnalandi) 
le informaztivni a>sunt«' «.vi 
malato circa la fonte del 
tacio e comunicando, ai 'Oli 
fini statistici, il sesso. IVtà e 
il comune «il rr.'idonza «ella 
per sona prr.'cntatasi alla our.a. 
con e.cclusione di ogni altra 
indicazione snlta ?’,:a klrntità. 

L'art 6 stabili-co. fra Faltro. 
che il medico provinciale, 
quando .abbia fondato motivo 
di ritenere affeita da maiattì.i 
venerea. con manifestazioni 
contagio.ic. una por.'ona la 
quale può diffondcrl.a .ad .altri, 
ha facoltà di ordinare ch«'' la 
persona mo.-jesima, nel termine 
di tre giorni, si sottoponga a 
vi.sita gratuita presso un isti¬ 
tuto o iin medico da lui desi¬ 
gnato. 


VICENZA. 16. - 
.-v.idcnto .-iporto'o 
vi.i un l'.isozzo. h.i 
luna ^convolgcntc 


Un 'oto 
,( jcuola 
provocato 
tragedia. 


lo de! G.nr.bint: cirool.nn*'» gi.i 
vor; -eoond,-. ex); il Pozz."»!; 
ver-eb'n.'- .''.II.t !-,i- 

tttt'’’ -s'at-'O altribiiT 

L r.'altr.i ^r«<.'sr, n<v’. it.ì ini.ilti le .lutorità in- 

orcannunci;» per » La.'Ci.< '*|q;iirenti il suicidio del gio-( 
raddoppi.;?-: .-. prt’-'(nter.n,j\;ine -tuiiente O.'C.ir Calgaro 
prohabt.n.s'nte iuivr- cotTOvr-jdi Luc.v. quindicenne, resi- 
so. jin oìmbi) " prixì.gi»'» » dìjrient»'- .( Cogoìlo di Cengtio. 
qu;»tt^ .inni e mez./.-*. Si tra:-j.ipp.irtenente .id una famiglia 

operai.! che, per far studiare 
lì figli»', affrontava notevoli 


i 

loro caro cercando di pr,")-j 
curargli un avvenire n-.en.')| 
duni C('n lo studio . 


ta di Russano T.ìvelJa d.v P.-..- 
to che >.i ri>()onciere c.n 
curez,’.ii .1 domande sulla mu¬ 
sica. suli.a stori.! e in p.irti- 
rolare .siila scoerafìa. Ros- 
sàno T.!vel!3. che già 
ciò .-ni .corsi .l’.ev.! d.-.to n:o- 
va ileFi,! su;v v.iler»t:a. indi- 
cand.! tr.ì '.'.litro (-m pron- 
tezz,! i monti niù .alti del mon- 
d*!, gl; autori delle opere li¬ 
riche ed t p.ù Limosi po'eti 
o scriltor! e le loro opere, ha 
ricevut»! un invito per nre^'n- 
tarsi alla T\'’ per un piccolo 
esame preliminare. 


>.icrinci. 

Ieri sera la madre. Giovan¬ 
na Ti.-occo, p.neocirupata per 
ne: ivino scadente voto riportato 
ritil lìgiio, lo rimproverava 
severamente ns’lFintenlo di 
.spingerlo a essere più dili¬ 
gente. 

.AF.e tre di -stam.ittina i fa¬ 
miliari hanno rinvenuto il 
giovane studente impiccato al 
soffitto deiia sdaìla. Indcscri-- 
vibile Io strazio dei genitori 
che c.in an>nre allevavano il 


Un toro inferocito 
fissale lina giovane 


I 


MESSIN.A. 16. — Un toro ha 
gettalo lo scompiglio per le 
vie di Patti. Lanimale che ve¬ 
niva condotto dal 22enne An¬ 
tonio Truglio è improvvisa¬ 
mente inferocito nel momento 
in CUI attraversava la strada ! 
una ragazza che indossava un 
vestito rosso. R toro si è slan. 
ciato contro di essa a te.sta 
bassa, dopo aver gettato a ter¬ 
ra con uno strattor.te tl Tru. 
gii.!. .Menni p.!ssanti s; sono 
lanciati in soccorso della gio¬ 
vane e uno di essi con una 
spranga di ferro ha tramortito 
il toro. 

Il Truglio ha riportato solo 
qualche Leve ferita. 


Kapidamento .xono .stali 
approvati, poi tutti gli arti¬ 
coli sino allo articolo 23. ohe? 
riguarda il voto degli .im- 
malati. Come si ricorderà, 
alla Camera era stata aoo- 
lita quella parte dclFartico- 
lo clic i.stituiva seggi eit.'t- 
torali .speciali negli ospe¬ 
dali e lunghi di cura. T .lo 
disposizione é stata invece 
reinscrita con un 'un ’.o 
articolo aggiuntivo, il 23 bi.’-', 
(jre.sciitato dai de e votato 
dalla maggioranza. 

Senza alcuna .tsserv-izio- 
no sono poi stali approvai! 
gli articoli dal 23 ai 44. Qui 
Fas.semblca si è trovata di 
fronte al ferzo cmend-imen- 
tn presentato dai demn-cr;- 
sliani al testo della Carne:'.! 

Quc.s'ta volta [K*rò non .si 
trattava di un emenda mon¬ 
to correttivo, ma di una 
vera o propria .snppre.s.sio- 
ne. Nel t»*sto approvato dal¬ 
la Camera, l’art. 44 st.'ibi’i- 
t'i. elio il .secondo comma 
(ielFart. 81 del testo unico 
d('ll’.'ip!'ìle 1951 era sosti¬ 
tuii»' con le ptiroie » nel 
giorno delie elezioni è latto 
divieto a cliiiinque di t-rne- 
re. in qualsiasi Uuigo pub¬ 
blico 0 aperto al pubblico, 
comizi, riuniotii o di.scorsi 
d| propagtinda elettorale 
diretta e indirctt,! o che co¬ 
munque riguardino Ir? ele¬ 
zioni ». 

Contro la nropo.stn di 
.soppressione dall’intero ar¬ 
ticolo 44. avanzata dai rie 
IMonni e Spallino, .^i è le¬ 
vato a parlare il companno 
FORTUN.ATI. il quale ha 
.sottolinealo elle* i’articnli> 
approvato d.alia Camera non 
conteneva alcuna dispo.'.j- 
zione innovativa ma solo 
una norma e.splicntiv,! pe; 
cui Fabolizione proposta dai 
de era ingiu.stificata; ma la 
tnaggioranza ha approvato 
l'emendamento. Rimane co- 
-sì in vita il comm,! (fella 
vecchia legge del 19.51. 

La posizione 

delle sinistre 

Approv.'iti gli ultimi arti¬ 
coli. prima di passare alla 
approvazione complessiva 
de! lesto si sono avute le 
dichiarazioni di volo. I! 
compagno MINIO cd il .':o- 
cialista .AGOSTINO hanno 
annunciato il voto favore¬ 
vole dei duo gruppi di .= 1 - 
ni.sfra, dichiarando al tem¬ 
po ste.^so che la legge, spe- 
ci'ilmente dopo gli emenilz- 
menti apportati dalla mag¬ 
gior anza del Sonato. n<>n 
potova dichiararsi completa- 
menle .‘■•xldisfaeonte. anche 
se ora notevolmenle miglio¬ 
ro delia procedente h'gge 
elettorale perchè ri.stabiljva 
l.'i rappre.<entanza propor¬ 
zionalo noi principali co¬ 
muni. 

Il \'.)lo tavorcvolo con ri- 
.=or\‘e c stato comunicato an¬ 
che dal sen. RUSSO, a no¬ 
me del gruppo degli indi- 
pendenti di sini-stra. A fr.- 
\ ')re della leggo .si è dic'nia- 
rato. por i de. il senatore 
RICCIO. 

Quindi la legge è stai,! 
.approvata alFunanimità. 

.Su'oito di'DO. egualnifnto 
.'.F'unanimit.à. ò .'t.ato .ap- 
nr.ivate il disegno di legge 
=:!l!'o!ottorato attivo nel to¬ 
sto comunicato dalla Ca¬ 
mera. 

Noi!;, se.iiita della matti- 
r. 1 :! Senat.a aveva acpro- 

v.i'o ;.! conversione in leg¬ 
ge ne; decreto legge por Ì,'i 
ta.s.sa sueli accendistgart o 
ri»'; (if(roto logge che fissa 
l'.i limonio del prezzo rie? 
contrassocni di Stato per 
re'inienti contenenti .'‘Noo- 
iici e che fissa la discin’ir.?. 
•en.j produzione e .de! rr-m- 
trercio rie! verrnoxitr ed a!- 
iri vini aromizzati. Sul pri¬ 
mo orov\ e,iimentn son ■ 
tervonuti i! ds' BRACCESI 
favorevole al provvedimen¬ 
to. ed i! socialista ROD.A 
che ha definito la legse as¬ 
solutamente ridicola perché 
tra FViltro darà all’erario 
anoen.! ?0 'nrmyi;. S’.:!!.'’ 
seconda ctin ver.s ione sono 
intervenuti numor«’*si sena¬ 
tori tr.a cui : romnagn: 
MANCINO »' ASARO i qua¬ 
li. pur .accett.indo il prov¬ 
vedimento. hanno dichiar.!- 
I 0 che es.so é ancora innif- 
flc!er.ie e non ri.solvc ì de¬ 
licati oro’olctr.i di questa 
produzione vinicola. 
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PROSPET TIVE DEL CINEMA ITALIANO 

I mi e II Allunimi 


ì 


1 





AD IMZIATD A DKL SlìTTIMAXAI.I': 


CON rEMPORAMìO 




« Curo Barbaro, <|iiO'ia iiou 
ò, a rigore, una leitcra auo- 
nimu. perchè, ria (|iiauto lO 
5 <,TÌNo. lei nu identinclierù a 
'Ktno. \la io, il più 
pinolo for'C. mi ([nelle be¬ 
stie nere, elie sono per lei 
1 produuori cinematografici, 
non filmo — potoliè quanto 
\erio e'iionendo, -e IC'O |>uh- 
blico. e'[)oricl)bc me 'icsM) ad 
("er inanellilo dallo lie-iie 
pili eiO'-e. I. 'pelo < he lei 

IMI tiiiii'ca. 

Dniiijne, ali imi miei i olla- 
boi,iiou iirii'iHi mi luiiino 
lionato mi numero deU Cni/à. 
Ili ini lei rifeii'ee un inipro-i 
balille (ma, riiono'co, \eio- 
'imile) diiiloeo tia un Cinca- 
'la e un Ciiino. L, "coinè è 
pO"il)ile — dii ciano fedegiia- 
u — meline m aircMina di 
\oler difendere il eiiieina it i- 
liano. trattar pnbblicamoir.e 
da 'oninii miopi e ititere-isafi 
I < ineii'ti, e imputare di iii- 
deeniià nrti'tiea e morale, 
iioncliè di inibecillih), la pro- 
dn/ioiie iiO'Ira:*’, Cbbeiio, io 
non fai Ilo mia la loro pro- 
i(''ta, lo ,'0 tlie li piibblieo 
'U, quanto li'i e ([nanto me, 

I he onÌiIouo loili'voli oiLC/io- 
iii nell.i triste legola che lei 
denniRiii, L' che ([nella che 
lei demiiici.i sia la regola, or¬ 
mai, <e lo liaiitio detto, più di 
■ina lolt.i, aiiehe autorevoli 
i iiie.i'li, ('Ili non ricorda co¬ 
me, nel film dì Luchino Vi- 
.'conti, Bcllissiina, il personag¬ 
gio del regista (iinper-sonato 
da Ale'snndio Blasclii) none 
<i[)eriatiiente faccialo di cìur- 
lataneria. dall’aiin di Ditlca- 
maia ( li(‘ no aceoiupugiia il 
primo a[ipanrc sullo schermo 
e d.i mito il conieslo del filin':' 

II Bla.'etti, a siia volta, ne Ln 
fortuna di essere donna, non 
gira raccusa di ciarlataneria, 
e peggio, a noi produttori, 
pronti, tra Taltro, a .spaccia¬ 
le por grande attrice l.i |i"i- 
ma mafUiiorata fisica che .spe¬ 
riamo voglia concederci Ì suoi 
opulenti favori? Lei pnù .ige- 
lolmente inoltipliiare irli e- 
.'(•tnpi. -c vuole, e. io! suo 
.ibitnale .'foggio di ricordi 
I lassici e (Il Inlinornin. [ino 
ii'pondoic .li cine.i't,! "I.i f.i- 
lola parili di le" c chinderirli 

I , 1 lioie.i lon un sonoio "ev 
ore tuo". 

I miei .irti'liii lollaboraio- 

II. in lerità, .sono iirit<iii < on 
lei perchè «o'ticnc che l.i leg¬ 
gi» del 1949 \a .sostituita con 
lina legge divers.i, e temono 
daiiero che ciò non abbia a 
'ignilìi'are un arresto del ìa- 
\oro. fìssi credono di e"eie 
«oticroti o realisti; e sono in 
leritù più realisti del re c più 
[■a[)isti del papa. Perchè io. 
ad C'empio, che sono un [lii- 
(olo produttore, non sono -if- 
latto attaccato a quella fa- 
migerata legge, che col 'iio 
rimbor-o, premio o ristorno 
(lidio l.is'C erariali, come dire 
elegantemente Tavv. Monaco, 
nostro solerte presidente, dc- 
lerniina quella situazione per 
< Ili il film cattivo caccia quel¬ 
lo buono, è direttamente re- 
.'pniisabile dello scadere della 
qualità e ([nitidi dell.i crisi. 
.V'sieme a molte altre cause 
( oncoinitanti, per le ([itali va 
iigiialmente speso il nome di 
(ireshni: la discriminazione 
aviaVn ipcd oaieio opst Imi , 
[lolitiea imposta da Via Vene¬ 
to. per cui il cineasta catiioo 
meda quello hnono, la cen¬ 
ci! ra, per cui temi e sonetti 
( attioi cacciano quelli buoni. 

T criteri della censura non 
-ono <osi segreti come si di- 
(c: sono le direttive fis-ate da 
tin memorando .scitto deH’o- 
iiorevolc .Andreotti che vi .so- 
.steneva larghezza e folIer.Tnz-i 
per i centimetri quadrati •' le 
decine di centimetri quadrati 
di carne nuda c infles.-ilnl,' 
rigidità contro le idre. Cri¬ 
terio tradizionale che è pro¬ 
prio ([nello stesto per cui si 
parna licci o[>ere di profonda 
umanità c di altissima .spiri¬ 
tualità come La morte della 
nersine c La nerbine desìi 
staffieri inveì e di stare su^li 
altari s; trovano, rispcttiva- 
meni('. alla Borghese c al Lou- 
V re. mentre nc'suno si è rn li 
sognato di togliere dalla sua 
cappella rinquietante c 'cn-i 
sualis'ima In^rniniana 
di Santa Teresa. I a di-cn- 
miiiazione c ([iicll.i per ( >i 
dnnrbet fsans cnnrhettr.s) in 
'ihi.ifTaio ticlhi prigione < 1 - 
's.tnt.i Pclagi.i. uK'ntre :i O'*. 
vero Couture c i 'Uoi 'i;u'!i 
potevano applicarsi a «bpiu- 
g.Tc (on riiihezz,i di p.irti- 
loLiri anatomici c tecnici. /)■»- 
n.ìC e la pinssia {Loro e f.eda 
col cicno. 

1 crede lei d,iv\('r,» che tut¬ 
ti I produttori italiani -imo 
alt iic.iti a quella l,‘gg,' e <■ 
quei meiinb come ostriche al¬ 
lo -loglio? Più thè ai produt¬ 
tori italiani la lesse interessi 
e coiinienc ai produttori ame¬ 
ricani. (ho invadono dei loro 
film immorab e raccapriccian¬ 
ti o frivoli c vuoti (anche isc 
di biioiij f.ittiira) i no-iri li- 
neiiiaiivgrari. Non lo due chi.i- 
rameiitc l’aiiordo -i-grcto pub¬ 
blicato in questi giorni -iil 
Paese Sera? I’cr< hè non 'i p.ir- 
Id tildi, nella di'(U"iorv ' 
la legge di quelle po"ibdii 
diviT-o forme (ti prov v iiicnzcj 
che lei ha elencate ne! 'uo 
dialogo: contingentamento, al¬ 
la frontiera o allo schermo, 
la-'a erariale differenziata, 
tassazione del doppiaggio c 
«imili? Quali altri accordi se- 


gicii li.iiuio rero tabu tali >ir- ([iiiihlic .iliia .itiiviià iiid>i- 
gomenii? sin.ilc. nella ([naie pollate 

Voi potete chiederlo al go- tutto il peso della loro cspe- 
vonio; chiedergli come, nella iieii/a. della loro solidità e 
sitna/ione che tutti conoscono dell.i loio s.inii.i indiisina'c c 
del nostro bilancio, si prefe- na/ion.ile 
risia spendere decine di mi- [ ( ineasii iialiani'' l aramio 
baldi affossando la nostra ih che fciero .1! tempo della 
neinafografia. inoecc di incas- prima (risi: si airannranno. 
sanie altrettante creando, al- Blasclii ai uiimu di 'ni- 

10 .stesso tempo, le eondutoni ( .,,„oriiii .11 unip, di Uo- 

neeessarie e .sufficienti alla Rossclliin ai uuiipi di 

sua liiiasnia qiialitalina id ape//.,. I t,ove- 

economteu. i.tmio. ita i fuoilniiori (oiiu* 

lo non som» i oiiinni'i,i, ,111- ine, ( lie non -ono ,iir,iiio il -o- 
zi sono un vosUo avver'iirio lo <1 peiis.ne * o , he vi ho 
politilo: e [icrciù ilisinicrc'- 'inno. < hi poiià forse uiuh r 
satamenie v'he vj consiglio di loto nn.i ni,ino .iinu heiole. 
poi re ([iiesia domanda. Nia- (),u.sto il [mino di .ippio- 
siluro i he 1,1 ris(iOsta. 'c rin- , ,,,, 

scnctc ,1(1 avella, m gioiera inevu.ibi'e p, r il no- 

iioii |)0(o nello prossime do- Miouncm... abbasMiiz.i v.n- 

le. noiiO't.lille iiiMo. pei ',il- 

Qnanlo ,illa iiMisnr,i e ,ille v.ii'i c(imiiii(|iie. NLi (he deb- 

di'Ci iiiiiiMZioni: credine ilio 1 b,i s,ilv.irsi pei v 1.1 non 

[troiluliori, che dalla l'ono- èvo'.i ,iugiii,ibile. per 1 gì.ivi 

'((Uizii del [iiiiibliio c dei .suoi '([uililui i he ne ii.i'eerelilieio 

gii'li Ir.iggoiio le cons<‘gnciizo uiev ii.doluienie 

PCI la tutela (lei propiio do- | ,5,,,^., vogl ,. , 0,1. ludo,o 

luiro, non sappiano ilio (|n,iii- , . , , 

1 , ■ • 1 I .Ilo li.itli.iro. , 11,' -, liliono vo¬ 
lto I vo'lri registi li.iiino po- , , 

imo osprimorsi liboiamcnto '•"•‘r-arm p..I,U(o. l.it- 

h.inno avniu nn oiioimo loii- ‘ 'O'ii.i p.iroi.i d or- 

soii'o (Il (ini,blico, o ([iiatulo (bue. pc: .ivcr presto nn,i /og- 

'i sono [licgaii (voi non avolo gc sul eineina, e non una qnid- 

11 culto della personalità o siasi, ma una buona legge ». 



Dibattito sulla cultura marxista 

L (/n’intcrvisfa con Carlo Salinari - Le ragioni delCiniziativa • Lo sviluppo della nostra ideologia e della 
1 nostra cultura è avvenuto di pari passo con lo sviluppo della situazione storica e delCazione politica ? 


l Ti'timo numero de II Co'i- mi .hgioui'it/. Alcuni lei- g’ o de' vecchio. Tnn. invidiava- rlfitiMrc in b!ot,i> !a letteratura 

tiinpoi.iPHo ru.t.i. ,011 11,1 lungii to', n.m Innn,, riportai,> una no il mi i fonimi -Ch. \i due deciderne liie , hi dito lenza 
cdtoi.iie. .1 im.i .1 M iiisii'iie mi''i h.i,>'i i inij're,', ,Mie h.imio tenui- Jie nun \ia uni d.>grj/ii? 1 JuoH'O a,uni graiuios ni. ^-r.lto- 

eguito. .\iKhe noi d., i- 


, 11 'turi mavM't.i l’imporiin/i io, , lu, .he .101 volewimo evi- so,ì di icguito. .Xiuhe noi d., i- ri. l neg’l i tri ,a:up ' Senti- 

vle «lihitmo. die M p,-einnioKii ine imi ,lMUs,i,>ne veni vu .i’- mo; Ju vi dice die non -.ii una remo dopinone ile: ve.-i vtuJ.ovi 

V i\,' e vpregiud , u,'. ippoe.li'a '.onieii'i nio't,, imporiani: e i. toriim.i? ('he il i uno v.riit,) p.u'o ..he ihlnnuo iitcrpretitiv 

vtev'V r,,.he//i ,le uno die luinno v.riiio in propovitii In felice non po,, i ,, uiir re uni il.- — ,l.<te l't.-t.itn .td tohr- 


MV" V r i iluv / i ile 

‘e,lui»riaie votuipo te 1 .'.mi ’m retiti li noiii,, ntento eri evU- v,uvMone moto protiiU.'f -l’ine mo/ii iute//, t.'.'i.t/;' 

ili" 'eitori. mi aiin'ri di pu'i v timenti l'i'pp.ivto ii>'e\am,> pr>)- — t r l'ini.tuit'!, •>. i — Si. .\Icun' .1 ab.ii mio inv 1- 

il'.'.ir. ce ve i 'i l'.h 1 ni l'o pr o .he ' 1 liii.iuvione .1 ul.iwe «on i; h.ii .nico' i /, , t^io’O t 't per ilire .111/ o a. i il v,.!,- 

ip IO lOn .111 qncM 1 1 1 /in v i n '.lU ,ii pioh'enii ihe vi nino a di U'oìt/l.tli. .1 hi heiiio li Po- v ole, i tr. vper amo ene nte'- 
V'ene Liiiiiati ili -.it iniii'e lUiue i iiif n,» (vale i ilire hrnn.i p,)to,.i ,,”id,’'i ii’i.'o vencni,, vpiun nieameiue ptr d re 
, iiltiMale. ai e o.i.i.ov. i \ ,'io mi qui . ,1 lettr,' v deve vv''u|v- t!tu modi. ■' "‘O opiii .me. I i dn,uiv.ou* 

piiv.ti ihe i’h nino diieiin 1,111 p.ire 1 ‘di',> ,'ci i e '.1 iii'iuri _ Ceriameni.. mi e ettere s' 'ps''t\ .1 uitt lertamente in- 

I' per .nere i|ue'to ipiuli,* ,,>11 miiMMii. e ii ilivpi.uev i ilie 1' ^|^.l no,tri !ett,>''i ii h nino dito tc.'v e'c m' 1,1 nu.neriiM lOmun.vri, 
p'eto ihe .ihl'ianui nv ,mu,> ' d hiii m ginewe ewere lOinpli- p^oi i di un (atto die gii pen- v‘ pe.ideiui d. vi- 

lUiiipagno ( ar'ii Si’ n.ni. ,lie ,oi i n.' .li nii c 11 ,1 / o luippo ne i.n.^mo da tempo Clic \ li'we. "''tri. vi ,ute ettiu'i l'ne imm.ni 
•\ntoiiello Troiiihidiui drge II g.n vo e pe-vim it lO miI iltSiM ,'oè, deniro '! iii'viro l’irt.i'o. po a.ii. l)i:i Li te.iie evperien/i 
{'(Olii nipio oieo, e g 1 .d'iv imo no pinn.' \’i 1 ev ..leiiremenie nel l’.iriito So, iloti e in 'ii.''ti '^'s‘ li'h'mm tum lon .. novtr,» 
v,itiop,»'t,> ima nT'e d doni inde. 'i ['enii i li i ti ni to d peiiv.en' gruppi di inre''eun i’1 di v 1 viri vouiUmv tri oneri .m.vrno al’e 
f r ivtorm ind,> '1 i on i ei > 1/ one ( iiiii.iiuiiie imi iiii'i 1 nuli len- l’op n one diftiiii ihe ’o v .- vl''‘ti'"c di e re'i/.o.i. umane, 
m uni veti e p'opi \ iiteivivii gono nei niiii.i , Ivuonli l’.ipii- hippii deh'i no-iri ideolog i e '('eri nim i u- no-i in nuhf- 

ilie ipi. I r Ui n V I nn,' ,igi» , ne,,' ,t , 1 l'ir a ( Inule dci'i novtri .u'iiiri luin ttivc rimio in.ne Mie vem il. ..i\ii- 

1 i prilli domi'i.li I ,t 1 iil> K,u ’ I’ t , •> ,1 ni u., li o uni- .nieiuito di pir p.n.ii i,in l’o,.,' _ i di-.' ihe ne 

b'ig non imei'ie ’i vegiu ne 1 i,l ii.> . i.ide .li lUi'o e >1 ivi'uppo de'.i MUU/mne vt.n.ei P'"''" n.mu o paini idierem,' 

— /'.iti.il.* !, ' ig .1' I lippe lini gl 11,11 (.1.1 ni,u» g 1 ,. .^on Ta/uine [iiil.lu.i e ihe. ,1 * 1'*'' 'bie ntervi.m il.^ C .11 ,' 

;>i; Itti, i‘ no , ii"init,i 1 ..«ilor'n d iiMueguen/.i. (.uve iieuMvirio in ^ 'v'i'U e ,1 Sp le 1 liie 


'.ini 'vi [re liti li uhm 1,1 ntento eri e, u-i viUwuine moto protuu.'? 


I l II'.ir. ee ve 

ip IO lOn 

V'e'ie ’.inii 


!i ,i.,i opiii , 1 'ie. I i duiUiv.ou’ 
e ipi'-ti .1 uitt lertamente in- 


te.'v e-e >1 
t M>. 1 ' li. 


i .1 uitt lertamente in- 
I' 1,1 nu.nerii'i lOmun.vri, 
. e nd pe.uleiui il. vi- 


11,1 11 ., . i.t.le , 11 I 11 d ,1 e 

/' I lippe im l gl 11 ,’ I L'-i 111,1,1 


vorrete ammettere con me che 
Io hanno fallo talvolta) a rc.i- 
lizziirc film, diciamo solo, tiic- 
110 impegnali, hanno registra¬ 
to i forni [)iù desolniiti? lo 

[t.iilo, bone inteso, dei prò- m m -w .' . .. ' • 

dnltori 'Cri. dei piccoli [uo- ® ® alihumo aperto. /ione iii turi e torve non le nc 

Dormiranno in carcere e sm biliardi 

‘-.ire dalle imprese di navi- ipulemio, que.li ilie .1 me . 1 1 1 za 1 ( 

I J*D** 1/" ìì 1^;;',;::™^^^^ 

matografi.i. Aon parlo dei pio. f § m\ì del vociahmio. Queito d'gnifua. 1 

per le nozze ai ixanieri con urace j\euy 

moneta ^ pin pregiala c ^[icr ■ viniento oper.n,» internazionale, ^ il |IL/ Itili l"l L 

esporlarl.i leg.dmoiilo. in li.ir- ~ ~ ~ ”” ma .niihe !i traduzione italiana __ 

ba agli iiffici cambio. Vii"oiii (lì liilipaiii clairOlaudu - Stradi' lii.stralr a .specchio - Bazza per ji^li alhcrnalori - Il (ia.siiiò ' iToiienivuc.t ddu cu.- ipi„„.rcssaiitr nib.ittiio si è 

.altro finnio. Questi affaii'ii O I I l n n tnr.i niarvui.i. Si tratta, cioè, di ,volto Ieri ser.i sotto rII au- 

sono poi proprio (incili . he dorilIC - I\(»ZZC d’orO O IlOZZC llcl .SCCoIo ? - Ull COIiror,S«> per lino **sh)*;ail,. pilhhiirilario uf i//.ire !>• vrrumemo del mar\i- spivi (Irl Corvo (li cullura 

;ic( usano noi [iiccoli [vroiliii- * r- i iiiiuprendere mine si e iiiiriii.atOf;rafì(-a 

lori (Il C'scrc eapilalisli ao- ~ ^ ~ ~ tonuui !i unvtra lultura ne’ -- 

oentniosi. di l.norarc ( un DAL NOSTRO CORRISPONDENTE piireo ih .Seni Mnrliiio. il ciir- (, meno < ousiicrutn aiuhe net ticolnrinciitc. iiirmli .spccmti riniti .S'i c lemnìo {he .ve c.v.vo lorm dei veioi.. qii.i'i vomì gli Puimn-so sotto uh un-piii 

cambiali, di non dart» ti-'sii- -- cere doniinii un liiiifjo irono testi della storia delle prandi ririste d'olire liresse orato liiopo nci/li stes- .upeiu ile'.l.* mutra tr.uli/ione, d‘d (-‘orso di cultura uinenia- 

11.1 ir, II. inzi,1 di scricià nè di l’.AUlCìl. 1(1 in.ii/o di iiuirc ,■ di co.sfri. Tra l'altro tl prolili'imi riveste parti- occniio hnniio f/ui jireauuini- si iponii del inatrinionio tra qn.i'i ’e qiievtioin ilie uggì per toKr.ifica, oiuanizzalo daH'As- 


1*AU1(«1 — I n \i\4rt* sure<*s**o ha otli'iitito. ronip «min anii«». i tu 

lo spctOivuIo (Icnomlnato • tl.il.i iIckU artisti » (pii l.ud- » * (imn iu>pp, 
iilllla Tdlériiia, iiririisiirltu di iiii.i Rrazios.i icrtiiatla. umiinn limai ne 


b'ig Itoti imei'ie ’i vegu, ite 1 i,l ii.> , i.i.le 

— /’ii.'i, v.'; I lippe uni g 

||•|^''l ;>i; liti. i‘ un , le'Uiii. 

— l'.'il li ime I 'lui ',,.1111 ii..!ii,> .he-, 

«Il uni ’iiivii 1 lireie imi i p,i e vite.l'e vii li i i l.ntniii' 
111,1 (li.>11 ii.tpp" i//e, ,111. ’i" veglie 11,' i liiihui inv 

III onovi I iiiiiu ne iinilunu i( puvc unti 


"■ avveiuito ili pir p.iv.ii i,m ,i 
'* vvdiippii ile'.i viun/mne vtiii.ei 


ihe U'ii'im,) tuM lon .. novtri' 
lOUiirviv tri orieri .m.irnii al’e 
d'ittr ne di e re'i/.o.i. umane, 
n.i vperiinm l’u- :io-i in i.uhf- 
rii’iio in.ile ’iie \ e iu d. ’.avu- 

r"., , . 1 ,- . .' 


I e'iili 1,1 1 . ,1 llaf li ,1 

V , h e-, ,'',' - \,>n p 


e lon T.i/ione pol.iu.i e ihe, ,1 
i,Mivegueii/.l. t.ivve neieviirm in 


- \,>n pe'i- .liiarimenui ape 


uno 


vi.imli.i P’’''"'"'-"’" 


de in- 


i di idee vpteg ud i.llo (e vcii/.l ts’'U'"C ^ 

■iver.i i! p^.', Iinguil per poter p,' ‘ ‘ 


1 .ov.liii 1 uroliti 


CMDERTO BARBARO 


viene suerificata d.i Jean .''lar.iis. in veste di caVi latore lini,» v.riiK» di llni.liii.i .ijvp u v,>| in lo'iii ne ' evei, no meno d fi- /are ’l 


hiiguii per poter po 

‘ ’e lor/e e tare avaii- ‘ V'’' ‘‘ '‘• 

vu.i el.ihora/ume cui- i'U 


.... 

SI PREPARA IL PIÙ GRANDE CONVEGNO DELLA MONDANITÀ INTERNAZIONALE 

Dormiranno in carcere e sui biliardi 
per le nozze di Ranieri con Croce Kelly 

Viigoiii di lidipaiii dairOlauda - Strade lii.strale a .speeeliio - Bazza per gli alhergalori - Il (ia.^iiiò 
non donne - I\<»zze d’oro o nozze <h‘l .secolo? - Un concorso per uno -.slogan,, piihhiiritario 


\in vper.amo ilie qiievto 


( er: iiiieiifi'. \ti pire dir 
fi C oiigrevvo V. V 1 lucvvis 


sc.inibm di .,iee e quevio chiari- ” ‘l”'’' ^ ‘'"'TCvvo v. , i mcw.s 
mento powi .i\ lenire (o almeno lome \i '.ino mote covc 

poiM evvere ellu Kemeiite ninne ne, mondo l n.nvulrer- 

/i.ii.i) aiiravervo dih.ittito ihe vn'l a teiiri.i e ,le.. elabora- 


/i.ii.i) aiiravervo . dih.ittito ihe 
abili imo aperto. 

— Q.’/.i/; volto .1 t.o) p.inn l 
timi più impoit.oin? 

— Sono molti e te ne mdiiherò 
vo’,1 quiicmio, quelli ilie a me 
(lervoii l'menie 'iiierevvino ili più. 
In prillili luogo la via ualiaiia 
del vocialivino. Quetto significa, 
mi vembra, non solo !,i traduzio¬ 
ne it.il.iiia viei puvblenij del nio- 
v inieiuo operai,» internazionale, 
ma .nube !t traduzione italiana 
ile" i [■rob’eniatic.t delli cul- 
tiir.i ni.irsivt.i. Si tratta, cioè, di 
ut' i//.ire hi vrruiiieiiio ilei mar\i- 
viiio per .imipreiulere mine si è 
torni 1(1 !i iinvtra lultura ne’ 

. (tTslt il.»! V*», I».. mi.l\ VOOl\ ''It 


titano coiniclalo in hulia) c pninìoi’ iiepaìese ha aeertia- NeU’atte.sa i .?ó poinpten mo- 
a f.irc film veramente linoni, lo di doriiiire per una setti- iic{(/|,sciii c i ?.'>(» yiorduiieri 

cioè di grande co'io. .VII.i so- oioiia .sii uh hiliardo eli<’ ha sono olii- prese con utili serie 

Li condizione che il inereattv b rtintfisioio di c.s.serc istnllntn di Inrori .stmorditiriri; le stra- 
si.i riiinlito dagli .speenlalori passi dal pnla'.'.o rea- de renyoiio otjni (/ionio per- 

(oine me elio lavorano con f‘ne.stre delle case che cor.vc e passo a pasto, larole. 

l/v r,--! '''"f percorso hssato per lustrale, rattniipiitr n dove 

(aml.iub (e le pagano! co'n j, ^.^^teo uuzuile sono state r„.sfnlio rivela rimira. I tap¬ 
ine uoit pno dirsi «emprc di alJitiate tutte a ciitqidiiifniiii- peti erbosi pettinati e riiifre- 
loro). ,1 condizione che si crei la franchi l'iina e qttelte de- scoti si riempirono 'ti ini<ilì(ii(t < 
nn albo di [irodnttori auto- gli abbaini a -0 mila ìita A/o- di ttiliiiani arrivati a vagoni 

riz/nii. cioè nn inonooolio, iiaco è piccolo, tanto piccola dall'Olanda; per/ìno i i/nrini- 

nel (|ii.ilr ancora il prodntto- che la tn imo attraversare tut- la alhcn distrutti dal gelo re¬ 
re catiioo cacccrcbbe quello ciiiqiu' tiiitiiifi di auto- ernie vengono inetodicameiile 

buono mnbUe. Cosi agli organizza- sostituiti con pionte annose 

Cosi' coiiliniierà quella po- iraspnrinle doUa .Selva Nera. 

liiie.i dc"!! alti costi clic ner- alla no ute una hrilìan- prr oli albergatori il ma¬ 
li I (ic_ii alti o tl ciK ptr ,,. 5 viiii (7 idea: alUttnre il car- /riiiioriio di Ranieri III è una 

mctirrclilie a qualche il uso c cere del Pnnrinati, » ri in i una 

1 - ■ Jz trini iiiaui bazza- ! inverno diiris.siino 

miope cmcasf.i di maneggia- Detto tra noi. il grande „c,.va sfollato la costa e oli 
re tiiilioiii n paLate ancora per Cfisrinienio adibim a questa affari rrann andati male 
((iialclic anno, o per qualche triste bisogna è. uri .suo gr- Ora .si sjirra di recuperare il 
mese, finché cii'i farà comodo nere, il più confortevole d<d terreno prnlntn con una set- 
ai prcKbiffori americani. Quel- nnindn Le ccifc .sono tutte in- umana ih fr.sir imponenti- 
l.i parte sana della prodn/io- dividnali, ihpinte in verde solo ilairAnierica sona oc- 
ne italiana avrà frattanto in- tenero, muniti’ di letto con oiinciati circa .500 niila^ tari- 
t.i'Cnio milioni o miliardi e lenzuola r ih doccia La vista pattuglie di cuochi e di 

iioirà passare allegramente al- poi c tra le pm belle; costruì- rrimenen tnnvonn ii Monaco 
le «onscrve alimentari o a to s H Rocher. uri mezzo del ^ •' girili Italia. 


Un nostro referendum 
su ''Tempi moderni,. 




» 




cauo’rieri piovono il Monaco 
dallo Francia e dall'Italia, 

Anc/ic il Co.sint'» non (/or¬ 
me ali americani sono tipi 
jihe rimano il brivido e uno 
decina di roulette suppleniru- 
'ifiri .araiiiin piazzate in nn 
corridoio r nrlla fanin.a .sala 
dei crnnpirrs >•. 

Iiiiai to. attorno al iinlnzzn 
reale, la rigilniiza si fa sirri- 
tissima- non pm lardi ih’ ieri 
• Il turista, scnprrin sriniarl- 
dormcntriJo .su’ isniin. e stato 
oentihnrvio nrcoiiipaqiirilo a’- Il priniioc ili .>Ioii.i(». lU 
la tronliera ed analoga .vorte (:r.iir Krllv. .he si unlr.iii 
ha .cilfnfo una ragazza sur prossimo l.■.^v vcnimrnto in' 
nrcsfi da min quida a baciare .lin.i, srromlo (|u.into si prt 
1(1 stni’ia di Ranirri III. 

Alhs stadio altra scena in- _ 

solita per il tranqiiilln Prni- /, | 

eipatn; una iiimvri tribuna •'ÌP. f | ! 

viene montala rapidamente «3^ / | 

affìiichi tutta In pnpoìnzioni 

possa as.s’.tere ago spetinroh 

ftopolari che il sovrano elnr- 

(lira urntuitnmente ni .suoi 

snd'hii devoti. V 

Si rsihirniiTio 'a iri'eiea ìt 

•'(mU-Hv rivi I.nndfiri Fesliva’] 

Un'Ut con Mnrrjr,! Fonlnjiiie^ tA* 

forse, n'.eune jm le pm re-’ - ~ 

U hn .squadre d, riiqbi/. di jv,'. : Miepo, 

acare-tro ,■ rii co.ciò d- hilin 

' mnmlo Prr ,l Rnabn sono l'inola/mae i.imi’s. 

-tate .nvitatr Ir dar - .-o-rr- "'//. u* 'tl «/( ipi.llr perso 

oc.s .pio unir d'.-Xmericn Rn ' n.iggi" ,ii>i‘hhe indillo p.ii 
meri, rridrntrnirntc. i’iolr hfipann' -. (Jiiesln r mi. 
e'nr Gracr respiri il mv a hio-l ,t, tir quaraula imb.ir.i/z.iiit 
en potsihi’r un no' drU'ar’n’ doiii.iuili i he un Ilinian.if 
h case san. Prr i’ calrin. nnr \ , ,1, „ I,., rumilo al 



' * SI ’ ' u iiÉ-vvimo .Il no ,1 mi, vo'nato Problemi .irtistici del film c lo 

Non nmiicano pero altre ' ' spettatore oggi .. al qu.»Ic han- 

vimsideriizinm. ( e chi pensa di pro.edcre nc. proprio vampo parteeip.Ho .dcuni fra i do- 
('/le se il jesfirnl di Cnnne.\ di riLCuiie wn/.i tener vonto ,[(,[ Corso; Luigi Chiari. 

avrà luogo nei iporni linnu’- vie'la ir.uli/i.nio c della viui.i/lo- ,^ 1 , Foiiundo Di Gi.immatteo, 
diala niente »ni‘(;c.s.su‘i, imo ng obiettiv.i del.a ctiitur.i it.v!i.i- Umberto' B.irbaru e Renato 
(inonn jmrle dei innsti. .s|iecie m., ; rivnliati voiio speu.» di- May. 

anivrieaiii e i»i(;/csi. coni'ciinfi vantili li c. vopraiutto. non in Luigi Chiarini lia aperto 1.» 
Il Moikko per il ninirimonìo , settori dcHi ciihuri si è diseiibsione o ha po.sfo racccn- 
.s-, rirerscriiiiiio a Caiine.s per f ^ lo su alcune tjuestioni concer- 

il ti’shviil. In iitieslo modo . , ' i .. . nenti il contenuto arti.stieo 

amile In cidinrn tirrn In .snn i.i vomprcmionc jvjU’opera filmica c il bUCce.sso 

parte. i 'n‘‘ "’b'PP’ vapitahsmo, con.segiiito dai film cosiddetti 

ArtJl'.STO I’.\N('.\I.1>1 delle nuove forme che e»so ha popolari, .suggerendo ai regt- 
--- gi.\ jviunto c che assumerà, sotto stl •€ agli sceneggiatori un» 

H znnrrirto Hi nopcia spinta vtosa della pacifica maggioro attenzione ver.so le 

(OfllOfiO 01 (JUBSId ,.,„u!azione col sistema socialista, esigenze del pubblico e nchia. 
intito ato a Carducci .Idle ideologie, che h.. creato e l’nttenzione sulla nece'- 

li (•iiinun.. ( 1 . /'..•ti.i-.u.l:, «e, confronti degli 


ArC.f.STO I'.\N(’AI. 1)1 


Il (oncorso di poesia 
intitolato a Carducci 


II (’mlìllIK* «Il I l . 1 '() litri V 1 f J' ». v/tia » vzitk» 

Il vtMiiiiiii tn ».i » » l).i j 1 mento di essere cn^tt-iinrì 

unii.unente .di .A/iend.i unto- . ,, ,, • i- • • vpeiiaiori. 

iiuiii.i Riviei.t dell.i VeiMh.i. P"bb.ivistica di v,ni- Umberto Barbaro ha s.atto- 

;,Ilo sciniu di oMuinie il poeta *''•» ‘ P'""”’ Im. ato come non si possa con. 

die UHI eblie i ii.d.di indice mare r.me.izione su questi prò- sidcr.ire il fatto artistico .<c- 
il VII. Coie'oi'o ii.tz.ii'iiiilc b’enii vhe oggi von.i all’ordine paratamente dagli aspetti pra- 
„ l'ieiiiio C.ii’tlucei „ lil.'iG. (lo- ile! 'giorno In tuitc e nostre or- voncctluoli e morali del- 

l.do (il L. .'.(((..(mil gviiiz/a/ioiii. Mi .abbiamo anche 

Il pieni IO unno ndiv - Ja oisccnza di non aver fatto „„ nuovo concetto deirarte per 

-l ; A i . sopratiitto. di n.m formulare unefficicnt'- 

un oj)( r.i, edit.i ( I un dit.i. L .1 .^ver ancora analizzato bene tutti did.attica dcirarte c favorire, 
ji.ir et iji.izioim .tl ( oiiioi.-o t jj JpiJi nuova situazione, al di fuori di qualsi.-ici manie- 

ilH-r.i per tutti , .-.Ito.liu, .fa- quest.one de! rapporto rismo. un modo perdonale d. 

‘l vnncorienti dovi.inno far bi noura cultura c siuella mondo 

pervenire ail.i vcgr.-ie.i , del borghese Personalmente non ere. ^i Giammatto. 

ConiHiito " Pro.uio C.io'me ‘ o che il concetto di coesistenza [nvece. si è soffermato a par- 
C’ai dui CI con .-ede (ires-n .Icbba signitic.irc un uidebolimcn- jajg gy] pubblico, sul suo li- 
il .Muiiiti|)io di Iheii.'i'^.'inta to dcll.i lotta contro fa cultura vello critico, rtcórdando che 

(Luvi .i). l'ninoiog.dnlinente Uirghese. ma non ho mai creduto occorrono iniziative in grado 

eiitio e non l'Itie i! 31 ni.iR- dovesse ùgnifi- di trasformare gh spetnt.m 

gl.' IP.'it;. un.i o p.u i.uc'olle di ^ blocco, aprh- elementi attivi dello spei- 

Ili 'f*i ’vt.iuipntc i * • t 3 Colo cincmatoErafico 

o (l.»tti!»»*rriltr. roii in c.ilce , t * j v t j* A questo proposito non 

i III, r Tattrirr .imrrit.in.i II! nome e .-ognome dell',aito-M * ‘l"'-'! mondo. Nr. campo di I rimproverare 

in tiutrimonio il IH .iprih* re, riii[lirj/.7f» r I.i (iriìie. inrcrc>'.,> u rctunicntc. ni'^vimento dei circoli del r;- 

ino richiamerà ncll.i «itt.i- I/o[>e;.i prc-ielt.i s.ir.i j/ic- >inc '• dola enti, i Iciterar.a. mi nema di esserci chiu-o in m 
nr. notevoli lolle «li turisti miiii.i il 37 luglio ID.'iti, % c venp-g vembrato niposvibiic perirolos» isolamento, favorito 

dalla («’ndenza ad un astratto 

....f ilnlogisiT.o 

Renato May. irtinc. h.a r - 

ÌL 'lilDKHr ha.-li'o nmroVtanza che <1- 

r.onia riveste nella vita quo- 

— ■ — -■ , ■ ■■ ■ .... — . . - - -—...■I- t'dian.a e la funzione forma¬ 

tiva che eS'O asvume, ;n qua;i- 
agisce sidli co'Cienza deg.i 

a Cesare a Clarefia :s% i 

•Santi', 'l'grctario naz'Onale li-': 
("entri ( inema’ccraf.ci univer, 
—■ '.tari, ha pre^o la parola p"r 

I pptirr prilli,! n poi bi,o-'. /l'iiii tl- no .laiinir.ito .irfico-J n<lo. si f.ìuiio regolarmente ’ttv-^tare g!i usm.rt di cultura 

surra si noere ipi,tb os.i dii lo di iieooi i/ioiir si ritto il,i' ('pl’nb re i pel,ndi in ma- '' 

siieiitiliin r di .impi.imeiile, leniti- lini.ih. ilo’ </ lori-t uo. t on ionsesiivnic .luipu- a-^n-i ar~crr''*a èi D- G'a-n 


spettatori. 


j questione tic! rapporto riamo, un modo perdonale di 
nostra cultur.i c (]ue!!a esprimere i! proprio mondo 
. Personalmente non ere- 

, j Fernando Di Giammatteo. 

li concetto d. coesistenza invece, si è soffermato a par- 




V. fosse lussi,f«> .ill'«-/«»( . 1 ' I ppiirr pilili.l o poi bho- 
dill.t I,'limili/ione li.iiui’se.^ surra si norre ipi,ili o<.i di 
rolli l’i'Il di quali- pi-rso-i si irnlifu n r di ,im pl.ioieiile 
II.ISSI" aoi’blo' imlulo p.ir-i doi limi nlalo -iilb- ri l.i/uaii 


Il prini i|i(‘ «li >loii.i(». Ranieri 111. e rattrirr ainrru.in.i i] nome < 

Urair Kcll.v. «he si unir.inno in inalrimonio il IK .tjirilc i e. l'iiuli: 

prossimo l.’a» venimrnto inondano richiamerà nella «itt.i- I/o|X-;.i 

diii.i, srcomlo «luanto si presume, notevoli lolle «li lurisli mi;i;,i il : 


!il JL JD K UT IB ID Iff 

3)a Cesare a Clarelfa 


•III l< p,iridi-- 


ta/inae di dita: i morifiMlP/t- mittro nei csnfr.'.rM dei etne. 


h t iranu''- ■ fJueslu e iiii.ii i he iorronn Ir.i l.i nii-rilab-' 'lori.i di Ibi um.iiitl.i ijncslo, li die piu ariiiiiirann fono c’ii’r» In menti al contenu*'» 

* . « . t ... i.sJf.. . v!» .fz •- 


lidie qua!anta imbara/zaiitii 


/., fa.siisla i- 
r Me tir frrg 


jell,ilur,i 
il nostro 


.. ,1 rnifK *9 19*9 t el*- 

e l’oprnbal.i'r un uieouJrr, i amori sta moii.irdiii o e la 

r,7-rir-ro ira te .-.nuadr,, de . , il . li 

Mdon r dr- Rrims. - ^” 

I .Mr ’■ più prave prot>Je,„n| mm per ut,Uà e mn. 

che irriìCiitn .V it.rvf, drq'i, nardiifo r fascista, perno 

oTrjnuizzatori r dato da! fattoi alla doiiiaiida ha ficr.inirnte 
e'<!c ancora non si e trovate' risposto: » Linei MI- .'•e 

'a ir-’irda ner ijef.nir,’ d! aldu.inio i ,lplto I .lllllfoiia. 

'•’ntrnnnn-r, J.i, « ,;or-e de’ | rslì m-rrrhhr i ssere ehieliol- 
l amio .. f. rid’cn’o. le •• i,,,.,if, tubilo, senza ttor lem- 


ridili.ih o ha nimllo af-l molto, me ut- fn-so di iiio-\ 
riior,sf,, moiiaidm o e la • nr i .inlao.iiio Ir sipi,idr,ic-\ 
sl.i iiionaniii Mo'i a. Il i e roti il .suilarm tir io itiilos. • 


hi il ddilln fini .litote 1 . I ,i-\ Ir steli inucrane. c di ieri 
le Siiiihzio dr.istilli. [H-rn. èj Io .st oprimeuto di quella a 
subito rrllifir.do d.il g(orn,a-| < l.ar.i Pel acri, dir fegiie .a 
Ir ino «/i,(■'/., uol.i [>rofood,i-‘i luol.i ( oniiuciuor azione di 


'■pende Dui .ih non ha m.n. 
potuto COTTcssiTe qiicsle pa-i 


iliiale iiOTi per nulla «• rf,«« l so. ed un teschio dipinto si,/, potuto cnrressire qiiesh- pa-t 
iiardiifo r fascista: prrno^ fappcllafCio. Questa fiin(-\ iole perdo- /., morte iikoii-} 

,ìll.i doiiiaiida ha ficr.inientel hrr aria da nesfullnrii issi si. Irai i iidi'ìl.dia de! \nrd p-'r) 

risfiosto: I Linci MI- .'•c^ '"(( partali apprrss,, (,nr i mano ih i fi.iihsi.ini sii fi.il 

imo i.ifnto I ,iiilifoiia.\ da cimi, fino ad ossi, la A'-j impedito di nidi re Piazzab-Ì 

esb m-rrrhhe i ssere chicliol- hi ita suprerti.i dei nd.ilton l.nrcto-, ! 


dr’ scco'o e mn sìnU. strni j mezzo'- oifhio uoo n,’- 

'alo III una ira occnsionr I , .... 

ir.r-i, . 1 //« I oori non iliioii- 


tni.ilo subito, senza por feru-l ih’l ciarn.tle f.isrisi.i di Ho | 


inailo ih I ii.iitisi.ini sii ha 
impedito di nidi re Pi.izzali- 
ì.nrcto -. 

Ih no b.i't.i’ \oii sj può 


le 'teli hnierarie. c di ieri art.-'ico dei nìm e tntervenuMi 
Io stoprimeuto di quella a '• M rb*!e Guerr --, 

(far., Pefacri. che fegue a latro:-' Gu.do Celarti 

, , . , ha ripropo.'s l^-igenza di un.a 

riiot.i l.i ( omnirmorazinne di ,1 L . . , 

tir- e- I -cuc]-,. che f' '.'TU ,;*sri rrofe-- 

(’tiili.-i Cesare ( e bisogno ... Hapa > 

di .dire /iTone? , '.pp'.S'.o-«■•'p ,ro.-'. pr-vn-gne «- 

Isii sciiti. I bisosria rinol- *•' -5. ;i-i g.»-.-,-.c --a.'.a cr.--. 
lire l'.iruriioniirieiif,! di non ' oroi'uzior:-' c:r-'- 


</, altre pinne? , -.pp-,j,.o-: 

tsii SCI Ih, I bisosiia rtnol- *•' ■{, ;i- 
LI ir r.imriìnnimrntiì di non 
sorridere -n rpic.-lc cose, .^e ■- 


Api primi giorni di prr.cr.immazionc ndb s,d 
romarg la ripresa di rrniiu m<i(h rni di Charhe ( hajiln, 
ha otti unto nn enorme mucC'so. / fiTofimd.i alhi.ilita 
dd film, insieme al rìibaliiio in cot'o */// (inim.i n tzm 
mite 0 , in scncralc. mi proldcmi ilei rio, ma Ci miioimn « 
chiedere ai nostri Icllcii. nomini di ( minia r spdialor, 
nn sitidizio .sul film del srande ri cist.i e attore insb'i 
'vf’t prnsqrr.t ciornt piihhlicheren,o le rispo-h- ib< 
fi perocrrannn. purché non superino le muli risln. Pii" 
(S'crc questa nostra iniziatioa nn minto coiurctn di pn 
usare un giudizio sulle srollanfi queshooi d'I cii.i ma 
ih allarg.ire 1 confini della (/i*ri,s*ion( 'idto la spini .1 
di nn emozione suscitata dall incontro mn mi opi i.i 
darle, che a distanza di tempo ‘t rioel.-i pm (he m.n 
nalida e densa di suggestioni, h' in qiitslo spinto dn 
noi ci rinoìgiamo ai lettori del nostro smrnaìr. 


Irotri in uv'a ira orme,one 

s't IfìfìCC^Trj 7 if» COnCO'''^' 

no’r’.! 'h ricchi I.rcmi per fi b.itlut.,. ma morin rcnumiresiazioiiipio. n imii.nori „,«,,,,, perso- 

■mol.irc - V,3-.n Cv. n.oj-pno, bms, ima posizione filoso. : rinsrife del loro p.rrlilo si,.\ iias.m di ir mddlo , he nn- 
-vr-ia -mnqfrqr. qi ch’no’or’r. fu.,. ,ma qi.esHone di pnn-' ili ri- 

!> d’oro-, con rm-j , Q„^udn h.inno dm-'' ’l] r/i/effi zf, f7razt.,n, e r/i l.,s,ms<eaii,tU,co*Uì.ip.r- 

'•‘■i.h’ n"iis nne m envdnh chr \ all'inlf rnisfalo inf.itti.se heiiain hirn sono rtrnrdah. /(lite di jdlatnre. Pur,-he si 
Grnc,' Kdl’i i,orlerà nlls’ rnm-'i , nella iuta \ rimpianto Ma hisncii.i, lenioo di torno s,.,nin ilispo- 

•irou-eif/, firinnzc statali | j/j", prèfertrebbe fi ammettere che siaoolla h.m-\ 'i, ,, sosfrnrrr noi sfrssi. di 

Mn nntiirnlruentr non «r ne, ‘ ! no suparato 'l>s.;. ,mi-i fiorile a ipiaisi.ì'i f tibiin.de. 

|r inttr nirntr. Il signor K^d/! . Il ir nf I /• |//rr.i piit mcrnniiììifi^ riir Itjnnn le t jrtr tri ri io* 

i r’ detto — porrebbe ar.'r-j " 'Z’ della stagione: haiiiin di- Li: h.ì-t.i rnnrd.ire die fe<e. 

n Min'o I i »* r.Slf IlO/l tVfìif , . f. ■ f. * , • I 1 . a ai 

I * * t ai, fhralo l^rttrolo ai fondo rn rlfinerr rlpputgitf» nn Itile 

.Ne.ssi/no risposto, intanto, '-i iettatura. L ndnestn di mi.. _ 


ma. all esempio, e quella di‘\ pm 1 >aihrm.ire- sembra dii 
poter rommemor.ire fpi.ildn-i 1'<1 re ili fronti ,1 d.'i nolca-l 


morto lc ni.inifeslazioiii fimi 
rinsrilr del loro partito so.| 
uo I funerali e Ir Inniiilazio | 
ni. qiidti di Craziaiii c di 


ri inni,dori ih quii perso- 
ii,tC::io ili Pir.mdello die po¬ 


lo alla iettatura forse non 
sarebbe morto, .^li.ik'cspcarc 
f.ì rlrnc.ire .1 Calpnrnia una p,.. 
serie ili pres.isi decisini: 

' f na Icnncss.a },a p.-irtorito 


trinano r nomini rtiorfbontfi 



^ * s ■* 

« ;'a 

'..ina 0 

'.€• di- 

, hi'irazior., 

i: 


SIZTIOT 1 


'0 



l'ogrsf.a 

rn r : 

- 1 ^ 

:\zz.. 

/• diDT'Tto e 



-0 d 

a Le,an 

Re- 

p... 

F.ra 

'.0 p: 

re.'vr.*; 

fra g'.! 

t. Tl 

7 


Luigi 

Filippo 

D A'.. 

v .'0 

E .0 

R.;.';j. 

: docu- 

mcr-TA] 

ri'*: 

E !or 

estano 

Var.ctr.:. 

G. j.i 'i 

P.- 

'Toni 

, '.'afore Ver.- 

bt* ^s^ 

So.v 


i ct::ìc 

i Mano 

Ga..,i 

B 

rancT 

'.0 Ron."! 



y’rori-ess/> firinrizc statali | 

j .'fn vntiiralp-ienTe non se ne, 
(«■ fatte niente. Il .signor Ke lui 
j— -s'e detto — potrebbe ar.'r- j 
. vene n len'e • 

} Nessuna risposta, intanto. 


ammettere che sf.ano/f.ì h.m-\ 'fr .1 sosfrnrrr noi stessi. 


no superato '*« "«’. .mi¬ 
mando l'idea più meraniclio- 
s.-ì della stagione: hannn ili- 


fionli- a (/iia/«i. 7 'i f rtbnn.de. \ 
dir hanno Ir 1 .irte m ri So-I 
I.i: b.ì-ta rnord.ire die fete-l 


dicalo l'articolo di fondo e' fo rlccccrr deputalo uo 


I .>t,NSiirf/T ri«r>f)«rn iTìifiìiin **• ^ »> i • . z 

I T Ijz asa. ‘ I tritura psiùtTì.! iillsH pcrthc nanlana di ancr 

Uf fìnaimenf#*, Qiiinfn I r hianrf* I4I dittcren/a che e<i* * —. . s r é 1 ? j- «/ 

fmora agli inviti d.romoi. o sfr Ira un nnmnsta e nn ''' s.dma di V„s- 

rapprcsentanudica,eregnan.i hccchmn il celebre umorista v r ’r i iZ ihr nr mand.irono af- 

fi. .Von c ancora noto, quindi.; 'fedire umorista Wirar/icohr/i fondo si due h Camcr.i nn .litro porche 

se ìa grande sagra della mon-l risposto serenamente: che Ciulin Ces.ire fu tl pri- sii er.i scoppiata una bomba 

danità che è in preparazione', ' f’^^ quanto ini sta sforza- mo Mussolini rfdl.i storia, sui piedi durante una mani- 

nel Principato di Monaco sarai Io non Ilio tron.ila -. Aef/.a terza pacm.i *i può fi stazione: i loro siooani. dd 


"''li»'!' <*' ‘«"."fii"'» 

ile. O Cesare, queste co«e Ìl nSVlQliO IDOndldlC 
sorpassano ogni comune , . , 

espcrienz.i.. Aon n*cire og- . A ORK. 16. Risu.ta 

la risposta di lui 
p.i'i o meno simile a quella 

i-ir-ti.- I_ » j. d;.ale o oggi tre volte aueli.a 


dell'altro < dure ». secondo i7 


del 1900. 


ha risposto serenamente: 
r Per quanto mi sia sforza- 


Inel Principofo di .Afonoco .sorni lo non Ilio Iron.il.i -, 


qu.ile era meglio pinere un .^, 1 ; ^955 

fiinrfìo ds 3 Itone che cento iv.a^inc ncrc 3 ntili di vat*i 
.inni da pecora. K dunque, papi] de! m.ando ri 5 Ulta%*ano 
di die */ lamentano* ; .■'tv.p’.e's'v „ni>Ti*.o di tonneì- 

rbiarctli ;.,;e 100 569 000. 
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« UUNITA» 


r> 


il crofiisia riceve 
dalle i7 alle 22 



telefono direMo 
numero 683-869 


I3._G._ la menicipalizzazioine 


Ijf9 D,i\ ftffPt'iBèti . . . 

. clic '• c è c sarà /avorrvolo alla m;i- 

iiicipali/za^ione della Centralo del Calte-. 
Quc.sta alfermazlono è contenuta In un n- 
lantiiio della SPES e si tenta di «iustiflcail.i 
con la seguenl.'' documentazione: 

il voto del comitato romano della DC. 
adottato nei maizo dei 1951 

O ia (lelibeia appioxata dal Con-^iglio c.>- 
miinale nel marzo del 11 ).')! 

0 1.1 ri.cjio.-ita <iel sindaco a im’intt i m.:,,- 
.''oiie. india .'-•cdiita del fi .scordo 

0 il generico ordine del giorno pic'cnti'o 
dal (le Santini nella seduta dtd Ut scot'o 
■ fn ods molto jdii impegnativo, /nc'ea- 
:ato (lai compagni Cianca c Cigliotti. i 
consiglieri de l’hanno respinto) 

S,i (((le.sta vasi', il Popolo scrive voln'a 
d.iil.i I)Ct la munìcipalizzazioiie della ('••n- 
'laJc - K\'idci)ternente, In DC teiita In r/iie- 
■’o modo di difendiusi d.'draccusa di e.«'' ie 
nemica della municipalizzazione. dairacc'.C'.i 
di fa\'oriie le richic.ste degli .speculatori . he 
vogliono impadronirsi della Centrale [ct 
ic.di/zare nuovi miliardi 5 !a le allei in.i/moi 
di il , OC contrastano con l,i reali.i 

l'uiaiizitutto. la municipalizzazione (hdi.a 
(’. liliale non è st.ata ..voluta dalla l)C pet- 
eli,, e .incora di l.i d.i venire. In .'■eeondo iuo- 
.;o, i f.dti dicono cose ben diverse da lineile 
I i.itcnnte mi vol.mtiiio deinoeri.sli.mo c di- 
’iio.-tiano che h' accise rivolle al partito che 
li.i 'governato lino ad oggi in Campldnulio 
Olio inn fettamente giti.sUneate. 



Il il c. 'riiinbroiii 


I fatti €li<*ona.., 

che III niniiicipii/ieciziorie (Iella Centrale. 
iKjtio.itanle i voti del Coasiplio cotaiinale, la 
co.sirmle battaiilui della Lista cltludimi c le 
lotte dei lai'oratori, non e .stala ancora reti 
tizgdtd jierclie la DC non la rnrolc. Infatti: 

o Il niiiii^tcro depli /iifcriii lid .sempre 't 
mandalo l'approva:: io ne della delibera del 
(.'oii.sif/lio conidiidle c. r/itdlche pìorno fa 
ha scritto che ritiene opportuno al/idari 
la fipsiioiic della Centrale ni privati II 
ministro dcpli /(iterili i". de. 

.•I proposito di una delle soi ieli) /inviv- 
che chici/oiio Id pcstioiic della Centt'ilt 
si è fiarlalo della Federcoiisnr:i e ili Ilo 
nomi Hoiiomi e dv 

o Il siiiiidco non ha mai fallo nullii p-/ 
railHiunpere //iiesto .sio/io. ei/ll si C Mito 
limitino a jjroperrrc aameali del i>re::ii 
del latir. che la mii(ipioraii:<i de ha un 
/irovaio. /.'altra sera ha diehiaralo che nini 
ha iier ora diciiinl iiilcii’ioiie di fare pa -. 
presso il miii’sifrii II snidino e d c 

o Al lOurepiio de! Colosseo ille ha cordili ini 
o d II peri tic tu ('ciilrd'c bid a(fiilata a 
Itrivali erano presenti il sep reta rio prò 
imi itile delia DC. .’MoImnn. il sepretitrio 
romano della D(\ Palmili-na \el lor-.o 
del eoiivepiio liaimo /larlalo a favore ile' 

In (lestione jiriviifa loti (^iiiatieri. (ons. 
filiere eomuiiale ile e ilefintalu ih •• I 
ile 'J'dirdcclii 

tjiiesli sono i fatti I roti e te pnndc dei ih 
m Caminilofilio ilimosimito mio elle la De 
oio( rd':t<i cristiiinii fa il doppio fiiiiino pm 
I liliali na re l'ofu iiloiie iiiibblivir in realtà eaii 
e contro la mumeipiili:.a:ioae Ma la (Jeii- 
Irale sarà mnnicii>illi''iila. malitradn la vo¬ 
lontà (Olii runa della De. penile < osi io 
iil'oiio t luiiidni' 


LE FIAMME HANNO DIVAM PATO FINO ALL*ALBA IN VIA NAZIONA LE, ANGOLO VIA DE PRETIS 

I magazzini Prada distrutti da un incendio 
che p rovoca danni per centinaia di m ilioni 

Cinque vigili del fuoco e il figlio del direttore dei negozi ricoverati ali* ospedale - Stoffe di lanOj 
tessuti di lana e di naylon ardono in un immenso braciere - Il fuoco è stato scoperto verso le ore 21 


-ML.NTHL i:' IN COILSO l/Ori'KNSIV.A CONTHO LA MlJNICIIVAIJy'ZA/IONK 

Lil Giunta comunale sì prepara a dare 
un lyiovo c^po alia Centraje del Jatte 

.111(1 .'iluditi limi proiiosln per pnssnre il sen>i/.ÌD di trnsparto didl'ny.iendn alle 
rivendile da un ^inippa priiutla ull uUia I < mi •‘rassn iminonni spiH idulinu 


Un fui.o-'o incendio, divatn- 
ji.ito iieilrr tarila .«Tata di ieri 
negli .sic.iiitinati del palazzo 
dell’ Iininohili.ire (leiuTale 
..U’angolo ti'.'i via N'a/ion(i:(* e 
via .-Xgiistirio Uè Pretis. h.i di- 
^trut'o i grimdi iic.g.i/zini del- 
l.i società per «/ioni . Pruda 
Centinai,1 di (puntali (il stolli- 
di l.i:..i, di ’es.'Uti di seta <- di 
.'laylon .soiio aiidati distrutti, 
('impie vigili del fuoco (• il 
li'lio de', diretto; • dei in tg.iz- 
/iiii. coljuti 'l.i iii’o>s,c;i/ioll(‘, 
sono .s'.i'i Mtovei l'i negli 
o.sped.ili I donni ;iinmo:i-ono 
,1 un valore di (pi itene ceiri- 
naio di miIio;.i 

I nego/: . Pi.i il.. -■ i.'ii) 1,1 
liti de iiunai.o l-... .oiiomin < 
.1)4 .•■‘a 1)11. Uh-.-.■ piii,)i le".); ' I 
di U'i glTllde e:ii|,.>.’..) i M.’o- 
iio. in \ ni .Meli'.,! 1, .1. ;iii 

mog 1//U.I) 1 .\’..|i li. .a pi 1//.1 

'rii-n-o !• 'fiie- i- i. ••• - 

-oli e-pD-il! .li pmii'fi I eoi), (i 
«■ I ain) (1 .lei.1 O'iiiii 1 ..s I;. ; i-i . •)• 
‘i-rranel, tia -eilij).) ocenp.iti d,i 
una iili.ile del H.iiiii. .ii S .Spi¬ 
lli))' glo-. e ti.'il'.e .11 . tuli), di l.i- 
ii.i. coiii'.li II) iiiv.iin. p'i/i." 


meido ^1 .-Olio dimostrati inu¬ 
tili a domare le fiamme: ai 
jinou due automez/.i dei vi¬ 
gili di', fuoco se ne sono ag¬ 
giunti .litri otto. .10 uomini, a. 
eointmdo deH’inR. Pierm.i.-^ml. 
del vice comandante Ing Rug¬ 
gero e degli ufUcloli Ca.^carino 
e Stella, hanno dovuto lottare 
per molte ore, fino all’alha di 
stamane, prima di avere ra¬ 
gione del fuoco e scongiurare 
il pericolo che l’incendio si 
e.-:4‘:id('s.-e. 

Prima (li ogni alli.i cosi «• 
.stato necc.-.s.irio .sgombrale i 
locati vicini .1 (piclli iit'i (|u:i]i 
-•i iT ini) -viiuppate ie lì cn'cc 
Fiiita.'ii'amcnic i ciiupte pani 
i|( '.io -•.'dn'e deil’.. Imm.» ni .1- 


c'i.iu) 'tipiT* le stoffe 

l.e .iUto|>oinpe tl.ill.’l I comin¬ 
ci.di) .1 lar ia .spola tia !i ca- 
scrni.i (il via CJenova e v.a N’.i- 
z,orlale, mcitre torreir. il'.ic- 
fpi 1 V. nudili gefiiti nel fuo-o. 
l v.ip.iii prodotti il.iil i combii- 
-"iolie del ii.tyion hdtdio co 
minciato .a far si-ntire 1 . •r» 

mal» Ilei «'Iftd'i .SUI vigni uno 
dopo ì altro, tre pomineii si 
-Olii) dib.ifuti a. .-uoio in pre¬ 
da .1 into'slcazioiu*. Mano 
’o ne;. Impero Ceccarir.i e Gio- 
\ .di’ ' .\ttill.i. II primo e .-".t 
•0 i.iover.do iieil i)-pe(l..!r «Il 
.Som Giuv.inni «■ gii a' ri (ini 
ne P.ihcli'i'.i I) 

P. ; I omo d• CI(' i.ft.." .I.‘. 

! lenii 1 vigli 'i>;i,) ’ .d. : IV i • 


'i-'ciie pf 
condo .demi! 


Il) 


V .il*). 1 

ggi in. 


» ni' -e 
■ il mi / 


I. 

que. 


(iitillt.) 

1 gioì ni 
Il piciulcnt» 

piujlil.st.l (li 

l.i (|uaic ci 
p.i- .Ile (la 


comimale lia in 
.dio studio una 
e gravi.s.slma 
deliberazione con 
ti iirojioiie (Il far 
un grupivi privtilo 


.1 uu .litio il .servizio di tra- 
.(loito del latte dalla Centralo 
.di»' lafvrie. Pii altro colpo 
1,1.dieso v<»rrol>l>e in ((iivslo 
moti.) i-if«'rto alla trn.sform:i- 
•io.'.e rii'Ila Centrale in azien- 
d I .lUtoiioma municipalizzata. 
l)i.sp:.o nel momento in cui 


.solo |) 4 >r|)ì»'.s-i e eiiiisiglian- lai coiisiilei a 
attesa» pi ima di l‘-■p|•im<■Ie un 
parer»-, giaecb.- si liatia di 
gìudie.ir»- la (loniarida avanza¬ 
ta d.i un’a.s.'Oeia/iiiii.- di c.it»*- 
goria - (pi(-ll.i (l<-i 1 'dOO ti- 

venditori -- i-h»- 1,1.1 it.» atten¬ 
ta eon.s'idi-razioiH- K’ noto, (let 
o,s»'m|)i<i, che non s--nz'» londa- 
ni<-nto i rivciidi’ori di latte 
h.amui liiiiiov.ito di n-c»-nt<* 
pcr.siiio attraviT.so lo .sciop«-iii 
ima riehi»-st.i (il .»um»-nt»i d»‘I 
m.irgiii»- di ii'il»' loio ri.siTva- 



.XS-s.M.TO C'KNTRALE — t)ur»tl sono gli automezzi 

<lcll'.\l.(l. la socirlà privata che ricava |i)0 milioni l'anno 
piT trasportare il latte alle rivendite. Invece di peiisarr a 
lina gestione diretta del trasporlo nel ipiadro della inuiiiei- 
|i.tliz/a/innr. la Ciunla vuol dare ad altri privali la eon- 
eessionr drl servizi»» 


:.l 

J’. 


,..'i»'.it,i a chiari eonior- 
.isiv.i tu jxJt.'iit; grup- 


lii ir.»di‘)p»>h>) 4'i»:ili.> M de- 
..c.ii') servizi») gcstdi» »)ggi m 
»..'i..m;.i 'i.il Comune 

.1 i.'.n»'!)'." . i » Centr.».*' è 
. *■.’!.) ::e.i.i iiior.s.» d: -ine p»a- 
;n 1 coin'eiitric; interessi 
ili ji.irte li C’on.-orzio 

;!,.,i,.!:(>;i latte. 1 .» ornili n»)- 
• I .-siv.eta jser azioni pratica- 
iiehe man: li; una de- 
.'..) I »:; jn'r.'One. fr.i ("01 .-■ono 
.; celebri nomi de..a iu.-ra| 
..Ulne biaus*.!» aivs'ocrazia 

; ».l; 


:.) e rim 
m lt> il 
i'iu 'I. 

C‘.);i-i>g'...i 
:..!):;»• 
n..:i/i 
in- (ìi 


-ti» fi-’.'.). fi:i 
i!ii 

d: gnidi,- 1:, 


.i )1 1 


if.iV I. 

ri ..'.-e' - 
t|Ucst-i »'«»ne»‘-s.-in» In- 
tutto, un.i eon.'ider.izio- 
ordin»- nmi.i.V. vi.s'.v che 


s,)!i) un »--'»-mpio) 
i-ln- la (liunt.) si t- iillul-ita di 
liimov.iri- ;.) pn)p.).si;i di au¬ 
mento del iiiiiiiiiio imponibile 
pi-r l'iiupo.st-i (li famigli.i da 
.'tiid riiil.» .1 f2(l mil.i lir»-. pet 
1.1 (piale erano siati- avanzai»- 
oss»-i vazioni ila p.irt»- ilelta 
Ctl*.-\. .icc.iiiip.iiid») .1 iiiotivo II 
pio.-'.sirni) si-ioglimerilo ilei 
Coiisigiio l'oinuiiali- 
iM.» vi <• un.» ciui.suleraziou»' 
pili .sosian/ial»- da f;»!»' K’ 1:1 
corso uu.i vt-ra »■ )>ioi>iia liat- 
laglia jx-r condurr»- a compt- 
riii-i.ti» i.i tra.'foriii-izl.ni*- <l<-llii 
O-iitrale in azlcnd.i aiimnuma 
inunicipali/z.it.i li ministero 
.si o|>poii»- a (|U«-.s;.i delilH-r.i- 
zioiio 01 mai d-i .«ei anm com- 
iiK-tleiido un ver») »■ pminio 
abu.M) ili ])i)li-ri I ..1 liiitnt.i .si 
iiinit.i .1 iispondeie g,,,i, 
mi-nie alle ilici eilibili soilcci- 
l.iziiini dt-llii stesso inliiislcio 
attr.iv*-iso Ic'.teie il.il loiiu de¬ 
lie.ito t- ;.i:rav<-rso «irdiiii del 
giorno < .illudi.uno •> ipiell») 
receiilis.siino tifi d c Santini 
a|>i)iov .Ito 111 luogo di (piello 
vli-ila l.ista cittadin.i ctu- chie¬ 
deva r.igioiii di un .sabotaggi») 
inniiuiiiss'iiiile »• eli»- e .-lato ;»•- 
.spinto d.ili.i iM.iggìoia.'i/I (le) 
elle .'i prcoccup.oi») di non of¬ 
fendere alcuna sii.sceUiliilit.'i. 
i .signori ilei Cons,»i/;o e alt.'i 
gruppi pnv.iti ic.iso str.iiio. 
tutti leg.iti p»-r uu v«-r.so 0 (x-i 
III) .iJlro ad interessi ili mare.) 
deinocri.sti.in.i I preiidoiio ai 
lialzo 1.» pali.» l'Ii»' e,-..si ste-isi 
.ivev.mo i.Ilici.ito e i<-nt.in»i di 
:»n.»cc.»i«- -gli inti-re-.-i piil)l>ii- 
ci con in.iuiiv;»- di l».»ss.i -[>»'- 
culaziiuie .NeiJ.i .sle-s.i l/jun:.» 
i c»intr,i.-ti si in.'inife-t.in4i ,icu- 
t.unente. . 1 ! piiat»» eli»' il so¬ 
ci.»iiii'iiio»'r .i-tc.» .i-'se.s.'i-re I. f.i- 
tiir»'. '»• niiM .litri) p< r .-• liv.ii»- 
a f.icv;.). c«)rr»- d.i: suo vico 
presidenti- -l.-i C.insigJj.i pei | 
f.ii.s’i pronieti.-ie II luunicip.i- 
lizzazioii»- elle i.-ri I.i (ò'(sri-| 
gli: (l.iv.» :i,'id:ri‘tiii .1 »-ome un! 

f.itto i-Diiipm'») »'» i 

.Menti.- tufi) ipies-o i. -le 
ia prop.)s'.i di 4'»>nc»-dere .i,i 
-li'Ti prìv.i-, Il .servizio d: ir 1 - 
ivcuclit»- auu p.ii'i 

ciin.siii.-r.'i'.* .Mlin 

’ ' .1 * 

ti . ilio .gir..i.i'o i.i 

f.t.- (hi:, c-'.- 

)lÌ .4 4 il» 

ri ni.i.i.) i>: g .:r. 


ipriii t.i-jvi pi)--ani) iiiiiover»- 
la Ciuiita .» un firovvcdiim-nt») 
co'i nocivi) per li* sorti di-lln 
Cetile.ile d4-lla sn.'i riiuni»-!- 
p.iii/./a/ioiie Interi-ssi <l»-i pic¬ 
coli I ivendit.ii i',' Ci .si.) con- 
-••n’ito almeno di dul)it,irti<‘. 

i’il 'l'IVI/l.) lii l'iI.SI COs|)lC(IU 

iilievii. etii- compili !.» un giro 
iti »'<-ntin,ii.i di milioni l'aitno 
‘li.i.st.i iiciisai»' alle .sol». sj>e- 
-»- per l'ac(iui.sto di'i me/zi di 
tra.s|H>rto! ) non »'• cos.'i da sin- 
lineato di piccoli operatori 
economici, <|u.»Ii sono la stra¬ 
grand»- maggioranza d«*i 1 200 
(iveiiditori di l.itte N'on si è 
lontani dal v.-io .si- si dirà elio 
-u riv('iidica/ioni di e.»t»'gorin 
(la iirendi-rc |)cr.litro in giusta 
i-onsi(l»-r.i/ion»- U'.iuini-ntu del 
ncirgiiK- di utile nella rivon- 
dita* .si .st.i iniii-.stando un 
grosso aff.in- ili-U’ordine di 
centinai.» di milioni, clic mira 
.1 goiinarc !»- tiisclie di qualche 
f«)rciiefo:ie di-inocri.stiano »' a 
I o.npriimi-'tore I»- «irti d»-lltì 
Ci'iitra'.»-. I loviira’ori »> la cit- 
t.iclin in/.i. pc; f.ir'iri;». f»inno 

boom» g»i.i- 4 Ì'. I 

HK.N.\T(I VKXmTTI 


zo initi.iido. 

.V'.»^ 10.10. (pi.indo ; -ii-g.i/i 

.1; ve'idro -DII.) -titi 4-lilii-i <■ 
. l'Oiiim-."t .-I .s-)!).) «liloa'.iii.iti, 
-»»-io lioiii ’i nei loculi -o'.1;in- 
-»i il (iiri-’toii- di'll.» lillà.»-. .Si¬ 
gnor i.uigì P(-iii. al)it:»:it*- in 
vini*- Qu.ittn» Vi-ii'i 220 i- li 
tig.io .\'.iii>. di 2t'> .inni. 1 »|'i ili 

ilojKi .ive! j)i DV'Vi-iln'o .1 ei»:i 
tro’.I.iie 1 conti <l<-'.’..i eo-'.», 

11.inno .sLstcìnoto alcun»- |iezz»- 
ai-di .-cofft» ! 

.Mie 21 11 4Ìiretli»;e li- 

gli») -Olii) U'citi fn .s'i.ili »-. 
’iii--;‘re erano iiifr-n'i » eoiii- 
ilel»- I lucctle’tl del.»- .-.»! ic; .e- 
--.•'H-. iiiinno visto eoti t»-r;oii- 
ti-ii:-- .le', fumo d»-n,so »! ili»- 

.Tigli»- (h-gli si"iti‘i:iati. • m' • 

li:»'. ’.«»*o di vi.» M.izion.ite (pian 
'o d I (pii-i’o di v:<» De Pii-'.s 
.Men'r») ri .-.ignor I.uigi Pei’«» 
eorii-v.i ad .ivv ertile : vigili 
del liioci) deli.» vicina c.i-»Tni(» 
di VI.» C 5 «‘n»»v.i. li ti'giio. im'on- 
ira'i p»-:' -'r.ida 1 du»- |>oin!»i»-- 
ri Gastom* D»* Stefani e Ot¬ 
tavi») Spn-ga. li 1 );» irivitfiti a 
entr<»re n«‘l magazzino per ren- 
der.sl conto di ci»N che :icc«- 
(It-v.i I Tc h.inn.) f.itto appena 
in temt>»> ad .ijirir»- la porllt-i- 
na clte iinm»-'-»- ni-i .«otterra- 
rn-i: invi-s'iti d.iìl»- fummie *» 
da una ri'.ilx- di 'limo acre o 
d»*n.«o. .sono .«tati corftr»-tti a 
indi«‘trcggt«r»* l-oi-iìi ^»»no .s'o¬ 
li I l»»ro *».n-.l'ivi di indivi¬ 
duare ri f«>i’o’..iri- de'.i’i’.n’iidio: 
mezzo a.sii.s.s'i iti. loij gir occhi 
ro.S'i. gii abiti in di.sordim*. 
hiirmo d»»v'ut») r.-ipidoment»- gua- 


dagiiore l’usct*:». Raoc«>iti dot 
vigili del fuoco. ch<s n»'l frat- 
tentpo erano .soprag-giuntì. i dui* 
|X»mpieri e ii Pi-ìlo .s»>n.) .stati 
trasportati ai l’olrciini»'») e ri¬ 
coverati. 

I normali mezzi d; spegnt- 



N'iiovi ’ent:» 1 ivi di peneti:»- 
.s». rie’.!») .scantinato sono ali¬ 

da’»' .1 VUDIO. .'Mctt.’.i vigili, 
muniti di tuie d'amianto, .1 rr- 
st'liio ilcila vita .s'or’o riu-citi ad 
alT.icciarsi d»-n'.io il .sot’i-rraneo 
solt.into ver.so le 2 .. Ce una 

’einp»-! .itili a che .'Liì)»'!.» 4 'el- 
tameii’»' 1 ciiupuvi-iUo gladi 
— 1-1 h.iiin»") detto più tardi " 
Tutta la mere»- che ei.» ainmas- 
.safa nel inagazzin») e andata 
«listrut!;» 1- brucia orm.ii senza 
liammu. Prima dei mattino non 
,.ii;» pos.sibilc portare ,» : t- 

min.' .1 n )stio l.ivoio 

.Non »“ -t.ito iiO'.sibile st.»- 
uih.’e 4 ori t-.-»i"ezz.i 1.' e.i'.l.se 
(i»‘l ‘grave Secondo nn 

ilflìCoi'.e d»-: vigili del f.ioco, 
■r 'fxi'i'si |mi riLCCttabile -’»r*b- 
!)•> cpiell;» del torto eircuito; 
; umidita provocai.1 dalle in- 
si.-ti'iiti piogge (il ieri e (la in- 
jjlti.iziom d'at(|ua po»reI)be 
avei favmriio un Ciiiita't»), Pur 
essenti») ritenuta improbaliLie, 
(10.1 è esclu-a la jio.s’sibilità (ìi 
tiri croll») parziale. . sla'oilo 
(l(-Il’Iminoì)ili.ire Generale — 
tia soggiunto !'nfli»-iale — fia 


fondumen'o mobo .salidc e mu¬ 
ri jit-i linei Tali a.s-.ii spi-s'.»! Bi- 
-ogria vedere qii.d; delorm.»- 
ziijil Ikiii..") suiiit») invijce io 
travi »i; tei io che -Os-engon.» 
i pavimeri’i piu .» cont.i'to c.ni 
il fuoc > • 

Frattanto eiaiu» entrati m 
nziune fotenti ventilatoli irei 
immetteie nel snttc ri ant-o getti 
(i'aria. I vigili .-ono cntr.tti nei 
locali |)ei iiltiniure l'opera m 
.vpegmmeiito. assalendo 1 lotolai 
di-ll’int’endio clic r-ncoia i esi¬ 
stevano malgrado l'ataiua flit- 
aveva allagt.to gli scantinati 

Ver.-o le (piattrn del m'ittin») 
la .sitiiaziii'le ò l’a con-ide- 
ro'a soddi.sf.ic»-.’!’»' Gr.iii peto 
de! -oin-rran»-») »- ''.ito nemp;- 
t») d'.iccì'-ia it. modo cui sofl»)- 
l’.ire i_»»mpietain.‘nte 1 »- lìoin- 
mc F.' f'C'.u.'O li pencolo rii 

un crollo iri'mirir-;i*e e di ulte¬ 
riori d.inni a c meo 4 Ìi-i vi¬ 
cini locali 

I danni, .second») un i ipid.i 
accertamento, .sarebbero di ol- 
4 'iiiie centinaia (ii milioni sol- 
t.iiit») jnT (pliant») M rit .•ri.'i'e 
ai t(‘-:.suti di propriet.i della 
.società . Prod;i ... 


l.'l.vrKN'DIO DI II.KI — I vigili, avvolti «lai 
iniililmt-iil»- (li pcni-lr.irc uri maRuzzino 


liinio, triit:ino 
in (iaimiir 


gii (Uit.itiii.s |)ri)ve- 
pi.iz./a deiri-isedr.i 


Scende dairaereo a Giainpino 
cred endo di essere ad Atene 

La strana avventura deiramerìcano George Ka- 
radimas che si era addormentato durante il volo 


.1* «• 

IJ’l \ST.» f 

pr-.inpi 
ili ,f; 

*r.ti« u 
|\«»C,.1 - 

i-.*. i 

di', pr»i 
nio.l.i. i 


-s 

7 ) unni 
ri (;.-(•»■;«» 
e.-;»lc:.:c ; 
r.» le: ; 
;uii<:: 
erro! e. 

: ;«» <! •'; 

!»». Il «. 

:»;.» i);. 

i...\ l’i'.ei.t 


(ieorge K»«r«»il::n.as. 
;'..»(»(,• tll I)::u;tz!:ia. 
- <.'»» 1 nca 4 ,'> anni 
; «-g.: S-t»it: fniti I »»1- 
ir-..»»’-1» « lx.r('.o di un 

e :'•»>•> s-j. Misl;- 
it'.rrtt.i v.r' ;» s\ia ’.•(»- 
\,1 ur; Tr»itIo co.t,. 
;or:.'.» si ^ nddorrnr.'i- 
i:i,l.»’i;e:'.t«* «-'.P.Mto (Wil 

»Ir. ’ (‘ :’. l'Io 


.1; 




]« Giunti t-l.ihir» -.i;; p:.»',v’»'-' v .Tii»s’, 
dimeno) i: »'.)-i gr..:! i. ’ ;..ev.)( d; g-^ 
all.» vie;!,.) »!»-...) s."ogl;ine::t.) | ;’i ii'T 
del Cor-.-sigiio. d: cu; •' prn.^si-ì n.'-ni.» 
:n.) :1 rli);'.»>v.) ..ttr.iv-T-o 1 » i.i:.:»- » 

«sl.'zio';! di m.iggu) 1 , ,,-.' 1 .» ve-’lic.:> 
r.-irrie:i*«' .<c»);:C<'r*.T: u-. i »'.)sii'r-->•'» 

«maniO'z sivllr.'i'u.iine. ->• s. \',,, 
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-i» 


Ct-ntinaia rii rniiioni 
1 io vc::go:ii) siicctii-ii: dai 

cr.-p: ) u;*>iu)iH>»: 5 t;»‘o »»el 

ciitóiiinanza 
.»".'..\» ;'»» 1. .so.»> irivrporti) »iel 
',1.0 . it: » n,.;ur.(l»‘ d.»i luoghi 

».. j . - ju. 1 z.oil c agii s.ah.. 1 me II. 1 J 

si».. . Gi'i-'ra.e ID.».» aitra par- j 
t- i.-i por;:» < 1 ; u.-cit.» del iat-| 
-0.1.) g-i «utomozzi della ! 
.MAI.. ’..:i'..'.tra aziond.-» pri-j 
V,»'.» ciie per la sola Ìncom-| 
(iel tr.»-st)or:o del pro-i . 
• io--,) d..ll.» Centrale .alle 
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• -. l-a»»;. v.s’,tv. «»'" 

'. .»i;i-.. :.l! .«'.)» s\i 41 ;»;- 

«■■m;ii;' TU' «'(«xlri'.lo (1: 
t i:. i. .1-1 »:«-:■«• «• ■>c.!»-:i<l-> 

■ s<’en«'.r;r. 1. 

; .... - .- -■:•);>:«■«':.»t »' -c : 

Ui s»'«il » Il si'.iTI'a 

ur 

Vt ’ ,«i\r: sato, s: s.< Ix-ne 

jco-.it* : po-to <t. ear:»'»’ 1 Ka- 
1 r.»»l ’■ »)S -.»» .t.» s.) -.u; ,'U. 

1. ’>»• ..!»)»..: «jui 

:•»’.:..» :«•’!(• s, »* .»(»'».;: .s <t; 

e -• »,.; -»iT.s clttft r st f 7l-o’ 
«..t .lur;..- a *1; o ;-cr 


culturali che In.nno .sede nel¬ 
la mi.stni citta. Forse iitiit* co¬ 
me promi-mori.i, :1 libricrino 
imn v;ilc c«-rT*» come lu.singa 
per i turi.st: — nonostante Io 
-.>l;'<i, il .'«» p'.-f izi»»:’.e »i»‘l 
(inc.T 


Due giornate di propaganda 
e di dittusione deli’Unità 


- —»•:» ; .1 

a 1 «.r:z^).’ 7 ti- »!! 
t-T c 'C-- h:. f. :' 

‘.-i;::.:-- Mere 


’ ui'ct-’v.uag::.i- 

r;«»T:.<!•« 
hl'.vpv.’.e r,i«T- 


L orario dei negozi 
per S. Giuseppe 

l'J n».»rm — Ivsti- 
vilà (li X. Ciusrppr — tulli 
i ticROzi alimriilari rim.ir- 
r.inito .«perii ilallr M .illr 11 ! 
senza lin»ll.izionr «li vendi¬ 
la per .»l< un Rcncrr alijnr»»- 
tarr 

1 licsozì ili .ihtiiRlMPirii- 
In .irrrilanirnlo r nirrri 
v.irir resteranno rhitisi per 
l'intera ciornata. 


le zi-:i«t;i 1 i-.. .ssino adibiti «pia- 
-I in'u-i.unente ad iiflìci e sol- 
•-■i.'ito «l»‘i-ni .’èpj>artamonti .so¬ 
no 'ibituii «la f:»mi'gli«\ Quindi 
SI c d.iv’ii’o pr»)vvediM(* .1 de¬ 
viare :. 'rafn.’o l.e m:ici-MÌ.’:e. 

I d'olni.s » 
nienti »i,i 

,-«)lio .-’.»:t diiotta't p»T via Ti>- 
rino. inc.-i'iL- «preil; ci.»- veni- 
vaiu) d.a vio Quattro Niivt-ml).-’»- 
.s»)iii» .sm:i halli devian- i)t*r il 
Tr.if»)ri) Cordoni di agenti 
il.inno ti'tiuto lont.iiii i curiosi 
:.<'’i s,)!:anti) jn-r impedire 
che lo loi»> pre.'cnz.i in'ioici.i.t- 
.-»• i. l.»v«a;i) »l»'i vigili del liiii- 
»»). i den.-i V ijjor; jirodotti d.il- 
I 1 »i)ml)Usti»iii<- «l»''. iiaylon 'O- 
u.) i.’Utitti to.'.sjci «• p»)"i)no 
piiiiu'ii' >v vi'lt'namci'.t 1 li'ta'.i 
I-.i lotta condotta dai vigili 
»• s’.i’.i liiiris.simu .Muni'; di 

m l'Ctiere antigius, por prot.'g- 
g»-:dalie |)eric»)losi‘ e.s.iluzio- 
:r.. liecine di V(>l’e i piimpii-.'i 
h.iniio tent.ito »ii r.iggiungere 
ri fiicolnio di'll'i:u’i'n»li»). in mo¬ 
do d-i s.»lv.»r«‘ almeno un.» nir- 
•»- <:»•;'»> st»>fT»- ;umi:a.s.s;ite ne; 
-»>t'»"ranei’. «h-cim- di Vidi- so- 
•i»i .s'.itt rii’acci.'ifi iri» 1 i<-tro. Ir. 
no»’») •e'n|)i> le .spe.sse nnir:» »fei- 
1 ») st.i!)i'.r .-jisni» .state trasf»irm.’»- 
’»’ rn un gig.iiite.si’o forno. Uol- 
.»• 'giigl.c il funi») e uscito »ien- 
-»). 'oiam a.str»). illumina’»» a 
tr.it’: lini r»)s-’eggi.»r»’ .delle 

litimm»’, :;j mv.i.-o li- .s:r.»(i».’ v;-‘ 
cini’ 

Vi-r.-.i i»- »)r»’ 22 . v i-io 1 in”.!»’ 

• »»giii »>l:r«» tent.itivo, ciun.in- 
,d.::it’ ing. Pierm.irini ho ii.'.ii- 
I .’i.»;»» i'oll.ig.ime::’») de. -.)'tiT- 
I r .nei I.’.irdinc t' giunti) ti-rn- 
I .u-.s’iv .iinen’e: le tr.ivi »’!;c so- 
; ^tengo'-.i) i pav'imen’i de; p;a- 
{ ’-.i 'Up»TÌ.)ri. r»’’.'»' incan.di’s.- - 
! ’i »i ,1 c ili»re .spr.gior..»;o .dn.- 
I i ince’id!»). min.icciavano d.a nn 
m,)m»’n*») .»ir.i'*r.> di piegar.si. 
i)r»-»Vis,-.in,i,i così un cr»)ll » di*^’*'T'' 
; grov ■."’.-n»- prisi^o; 7 i»)n;. 

1 Gli -»-»ntinaTi. a»dibiti .a .fe- 
P»»si’,>. -I .illune.ino ',>*:o il 
p-.iiio -t: «vt.iic coprc.nd») iiti.i 
;.:»'.» ..I l.'xr nictri «pracir.iti per 
-t nu’tri ,ti altezza; un volume 
irii rtOt' metri cubi m-l quale 


tati a bere del latte. K-aunte. 
p«-r('). le .scorte d>'i bar della 
zona è .-«tiito neceszario tele¬ 
fonare alili Centrale del 1 itt»* 
die ti.( inviato .sui pii.st») un ca¬ 
mioncini) con uria ticntina »Ji 
litri (icl prezioso litmido 
Ver-’») rnezznnolt»*. sop.) giun¬ 
ti ili via Nazion.'iìe il qii.-.sture 
.Mu.sc»-) e il Sind.aeo I'»)c»> più 
•:irdi li* fìarnni»* botino raggiun¬ 
to le conduttur»- .sotterr.uiee 
ilei telefoni e iteli.) em-rgin 
elettric.’i. che pas.satio nei pre.s- 
.si del nìagazzino. e un.» va.st«r 
zona di’! contro, fino a vin Pa¬ 
lermo è rimasta privo di iuc»-. 
mentre le lince telefoniche so¬ 
no st.itc intiTrc-tf.-. i 


Conclusa la relazione 

al processo per Portei ia 

/'..s’.sff lui uccupnlo undici iniiere udienze 
Murtedi snrumm interroiinli fili imputuli 


il presidente Nii’i));i r)’z\ina- 
l'i'. !i.) ciou'lusi) u-ii !a icla- 

/loDi- al ptiieess.) (l'appello 
ei-iiliii la li.iiida Giiiliaiin i>ei- 
r».('(i(liii di l’oifella l‘i-r un¬ 
ii CI intieic udienze il iiiagi- 
stiati) h.» rifciito .ilta Corte 
snlla trama aggtiivtgli:it;i dei 
fall: iTiminosi c- delle icspoii- 
salutii.i (l(‘suiiti dagl) interro- 
galDii della polizia, dall'istrut- 
ti'i..», e dal ddiiittinu’iUo di 
\'ltCI 1 ) 1 ). 

l.a nuova udien/.i ». stata 
lìssjta per mai tedi, giorno in 
(111 saranno interrogati tutti 
gli iiii]>utati piesenti. F.’ opi- 
niom- degli avvoe.itl l’iie par- 
teci|)auo al processo die nes¬ 
sun eli’nienlo sen-sa/ioiia !e o 
solt.into nuovo |)oss,i .scatuii- 
)»- dagli interrogatori. I iian- 
(li-nti deposizioni, proclamando 
diti .si dovrebbero limitate in¬ 
fatti a i‘onfcTmari' le prece- 
ancora una volta 1 .» Ior<> miio- 
ceti/a. 

Tuttavia non sj pu») «-'Clu- 
d: r» quaidic colpo di sccn.i. 
f.'attesa «’r i>atficol.’imielite vi¬ 
va per le dithiar.’izì'mi dì Pa- 
seucle Sciorlmo. Si limiterà 
egli .1 ribailire li noto alibi 
-cioiulo LUI una forma acuta 


iRvece di pagare i salari 
Slac eiiial decide la ser rata 

I Jii voraUni Iiìjiiiu» .scJc»()Ofatt» anclic 
ieri e .si l)aHci'aniii> lino in lonclo 


(il appendiciti' lo avieblic »ol 
lo i)r»>pi.,) quiiilii’ -gioriu) 
nia (Iella stiage’’ O non vorrà, 
per niegli». s» agionai si, ii ve¬ 
lale le precise i esponsaliilit.t 
i.IlIUl? 

Nelle t’oiu'lusioni il pie«i- 
(U-r.Ie ila luoidato leii le te-l 
(iifcrisive degli imi»u 1 :Ui e ir 
relative eonfiitazioiii «Iella 
Corte d’.'\'.st»e lii Viteiho. Kg!i 
lia inoMie lilvisfiato i luotivi 
(il .’ifipello formulali dai ili- 
fcnsori e quelli del P.M. con- 
tio l'assoluzione dei • pic¬ 
ciotti ». 


Un contatto provoca 
l'allarme jiL^^na banca 

1. vigile notluin.) .Vntonto 
Uei’i'.iirdini. di .servizio ne; jitcs- 
si (Il p;oz/ft .Argentina, verno 'e 
-i 20 (li Ieri mattimi. h« ucllto 
.scjuillarc iniiirov vicamente ia.- 
.uinu- -..e'.’.'ugen/ia M »Jd.»i Bun- 
Ca d’.\::;er:c-« e U'Hu.ia e. ti.z’.atf. 
un tc'.efono. ho avvertito '.h pot- 
tug::a (il pronto ititervento dr.- 
;ti (inesiuru O!: ngent;. inter- 
vcnnti tn forze, hanno jn’at’.l- 
rnente cercato 1 ladri che a'-'tce>- 
Lero mc.sso in ronzlonc la’.Iarn.e 
Iza suoneria, infatti, coij’.e è st.». 
to sta?):ii;o p:ù tardi era -ita-a 
.i/ionuta da nn ro:''‘i;!»> 0.0";r.- 
r.' r.i'.i-ato t!»):.’'.im.dlt.» 


OKKV.rraiorìo 




.\udie nella Riomata di ie¬ 
ri i .óOO operai dell.) Slocdiim 
di Tivoli hanno eftetiu.ito 
compatti inrora di scioperi) al¬ 
lo scopo di indurre I,t direzio¬ 
ne ;id efrettii.are rimmediato 
pagamento delle loro spettan¬ 
ze. cioè il s':<lno del sabino nei 
me.si di gennaio e febbraio 
I.'.tzione -indarale. indetta 
imit.’iri.Tmente, è st.ala presa 
in '«'Unito all’intollerabile at- 
teggiamen;»! as.sunto dal .sicnor 
St.icchini. il quale ha il cii.sta- 
nie di pacare i sai.«ri in ri- 
e incassarne gli inte¬ 
ressi .Alla manifestazione de- 
cli operai la direzione dello 
stabilimento ha rispo.-to pro- 
ci’dendo all'arbitraria sterrata. 

impedendo ci't.sl ai lav.iratori 
di riprender lavoro. 

Una delegazione di op«-r.ii «i 
è recata immediatamente dal 
direttore, dr. Vizzini. il qij.ile 
ziu.stificava l'arbifraria deci- 
.sione adducendo - motivi di -i- 
enrezza Strana motivazior.»'- 


chi- viene fontnila-a p-opri'j 
(|u.indt> i lavor.atori sono in 
loti.» per rivendicare i! .saldo 
di'He loro .spettanze. I lavora¬ 
tori hanno reagito a ciuc.-to 
nuovo atto inqualificabile di 
Stecchini decidendo di r.'>n- 
durre la lotta fino in fondo 
affinchè venga corrispiosto il 
pagamento dei salari arretrati 
nonché del corri.spettiv.o delle 
ore perdute a causa dell'arbi- 
tr.'.ria serrata posta in .«ito 
d.iil’« direzion»'. 
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lejretir: 


Urge sangue ! 

L« mamma dal ootnpacno Tur. 
rin Qiusappa dali'apparate dalla 
noatra Fadoraiiona, trovasi ri- 
eovarata alla Clinica Modica dal 
Policlinico reparto dorma I. p. 
od ha urcanta bioocno di san- 
Cua. por quaato rivol«arai dirat- 
tamanta al Policlinico, Clinica 
Modica 


l.a 


de,"»:)»' » 1 . 


jFucri pericolo la De Angelisj 
iferita con un colpo di pistola j 

' I.»- r. -Tiri;/:. «ni dell? 'i-zru'T..! 

M.-rcclla U»- .Ancclis. rico\e- 
r.ita .■)il »)sp«'d,ilc S Giuseppe 

»i: .Ml'.iiu». si-ri.» .«'s.ii mitiio- 

latr C.)mo -i i:c'>rii»T.’» l.n -i- 
g-'tir.) U." .\rig!’ì:s »• 't.tt.i fc- 


Vaa “paiaixa.. ht il fflHi CMari 


A.N.P.I. 

0 ^}: jile ir» tO ; » a .. '»■«;.;• 

j.r: 3 A.- i ; »;• .. • j ’ a't '. z- ■ 
))»’*. A-. -r» .' ìa ' Sé. L" J- 

C?p zl’.t «rt 10 «f.L-..r 

c i zz. : ♦ j . 4 x . 

VP. \A?Ì. c A . .. p-3^ 

3 a^s - 

O551 alle 9 30 : ^ i'. : , - .p 

I. Aie. ..V-'W?! 4 -; 3 A. 

3 -. -SJS.VA- 3 f I 

li «l’-l-iA’. 1 '). 

Ot;i a!It *rt 10 -' f»*: ; ìi. ; 

A -T avr* Z ' *\\r*I AA A ,A - • . V- * A 

V'i . A. 3 t.a; ; I A»-,.—Sai c-z- 

'■-'.a-z'isa ‘.--.iT.-.a 


[i.'i.t.i .1(1 .Ml'.in-s » un un «’islp») 


Commi'Si.i”c pri-sp-igan»:.! '.)r'.:)n.» r.i.'c»)'.’»' 
redor-zione, t» Centro[tnislmia »li lir.- p«r -otto-ci» 

» : d.;o inc..m« rr» anmi.-dmcnteifli^^^-'Wne st.Jinoa . »'.-\'S.>cia-|\»-,' ..hbsm.-.n’-rvi »ii soliò..-!‘=' cvoitel!.-) sjs.nr.nto per moti- 

d< :;'o.-.Ì:r..' »ii 410 mi-lf-o-)-' - Amici . h..r.- :;c:d p» - i »- :u.);)i poveri »:.'.';.»Ì' i d: intere-'C dall'ex s.sc:»» 

i-irc». it'-i'ttv-» ’pvr 'l.):-...'u l.'t e if)..vvir.C;.»; ;.::»Mr.. Ut ' Spar.-.itros; ,j quale ge- 

al!'") studio I lunedì I9 oii»' g,')-r; »*<• ,'.i pri">-|'.t •;«'! ’n»'".»Cg'.s .iti .-\ihano un n»'c»)Zi ’ 

ni.iteriah elcttr:»'! 


p» 

e jf).«wir.C;.»; 

<i» .;;M‘.-..7:or.c al..") s*.un:o|.unrai 19 ou,' g,.)-r; »•<• ..i pr.'>-|'.t .vif-.i.',e •• -ne 

che dovrebbejpÀ.gm'-'.a < di ditfii'i.)nc d»'i »'.)-':i.du»'iì .- di c.'r.agc:»'» »'.):'’»''i’.:*ii 
•-) pr.ni'i id.irlc forma c.in-jmuni'ti r.tm.ini 'rei Iib ; d; .V!»'i»:« Gervi o »ii 

1- . ìjL- d.ivrebb.’ 5»)”0por-| Nel cor.'V) mi!»' pt "s'in.e 4 .^ > .M-vrìn.» S» reni 
p.'ovvc.ii.me.-jfo .'-.i esame'lire ccatm.iia dt c.i:no,.gn!. (.:! T.:;:»- .’»> 'l'zion; nint.i-.o . 1 » ! 
C,):..«;gl;»> comunal»-, ri-j»orr.pagnc. òr guvv.'j.i l’oniuni-;i‘«:-l’o -ivita;»' ,. f.i: »») 

sii avvitinerari;.») n.-i '.»X’.«’.i 1:..a'ì*»Ti.' »■:.•:»> :ì {/o;v.»-.'igg:.> »’,; 
pubblici, nelle c.is.s ilei r;o:ii inisii : ri-’u!’.;’; r..g£:’.J;i'; 


. 1 . 


y.;:»-»; . ;! secondo dei due 

..! qu.'.l: .<i è a.ve.nnafc: 

,, t.-..3porto d«’'i ìàtt«* alle ri- 
. :.,i.'< I... Gi.i.’it;) dopo aver 

..s.'. tuo irtC.'-te .-.ibi sf.iCCi.ìt.» 

. ;.•.)...-.'abile nffeniiv.o »ic! 

(.■.):is»)rz.i) pri),i;ittori che ha 
.0 r»’ 1 chtedere ia gestione del-| 

... C("r.r.7;e di cui e .stata ».l--i . . 

a.tx.r.,t.. la t.-asformaztot.e nuov.. spmts 

-Aimstra sia n.ta a.i,» si.i. 


Una guida del Comune 
per le manifestazioni '56 


/;. ...i.i speciale del Comunej 
fin (i i. ];).3J. ha accolto ìa ri- 
«btLÀt.» dt !l'a«oc;azione dei 
r,’. «-nciitor; fendente appunto 
« d o’tenere la concessione del 
;».'v;/..o di trasporto. 

!.. bz’.nrvolenza dimostrata 


d<!!e borsa;.' di Roni.« »• nelle 
z.’'nc nuove tic'.',.-» città miuìiai.v 
:i f.nnisii'' 'on'.r.T'.c Sn'..rno 
co'ì r.'ìnquistate ii.iove ene-g;.' 
b.nttaclla che ri Partii») 
tf-t.» d» I p p»>.»> 
a .) -i ■ 
i.azi»’»:.»' 


de -1 


Inaugurata ieri 
la sezione P. Paricre 


I i; C,)’n.ine na 

Im-.cc:’:.». 

1 -'..l’.’.f»-'t-zion: 

I 19 )t> «’ ; 

T.zi»)-.j-xr : 
-.< 37 .uva p 
, is'.;»'..:;.)!)»' 


e»i’.'.) :ir. rr.o- 
che cicli»'.. 
.-.«mare per 
- .u.ighi .-i',.;- 
•.iristt I. pi- 

(''Cr.’at.) pi.’;)- 

»' p.’.ittos'ii mi'.sp). 


politica ne. r.ì.'tro Pao.' r ue.'- 
chè il CamptJogl:.) si,« t'.ir.'fo 
dalle forze capici di c»'v.-«t 7 »ifre 
iw.a Roma modern.a r operosa. 

In q’jcste due giorna-e l'Urii- 
tà arriverà nelle m.iiii di .'..'tri 


Pr»’.'«’:i’: 

'O.’iO St.iti 


dalia G.unta potrebbe lasciarelopcrar impiega;;, d»)nnc »;; c.i- 




‘•.iriu*-: 


:iuo\ 

Ponto Pv=àr;o:.t 
pj!omb » 

Hanno p.tr'.*'»'» a; i'onwnu'; 
: oì XtTv^I: o Pior- 

.'C- 


1 a: L'ne \ ; 

. ». V %i n c « 


S»'z:o:it' »ii 
V .co.vV »io.,a 


.»;);>)r..i.in,) .e ma- 
li: i-arattero roli- 
a •i'.-ni)o fa, di'-I re.<'>3. 
■ senz;»'. d.ind.ìite .'.'.cu¬ 


ne .,'.t:»'.p..zj,)n;. ,o .-.vc\an») 
ri'.»’'sa’»i IjR m.ìcgtor p.'.rte d"'.- 
■«' Tv.inifi'.s'azìon: registrate 

rit-ntr-);-.,) lusiia normale att:- 
s’ità .iez.i e.-t; m.isica!;. dt'ì!»' 
Z»..Lt.v d .»rt\', vVv'C.t isttt'U-l 


f'i x'pi<(>d:o. dt cut non *i 
."u -e rif«'i»irt’ nitìygwrmcnti 
l'aspetto itroxtesco o «jucRo 
l’i e «'..pilnro t olirà 

..era i:l cofip.nri.’o Angelo Sc- 
j.Torii. vice searetario dclli 
Friicr izun.e del P.C I «li 

Bresc;a 

Il norr.f del compagno Sc¬ 
orar,t c h’ytjlo. 4'onie ricor- 
lierà. ad le:»: xielìe numerose 
)?-tj)r,-.«j »); T>ii;rc.i sCcìb.ina 

•nspi-ite »■ ;I pcpoior,- .spinto 
di iniollc’-r.-::.! Égli fu ìnf.iiti 
rinchiu.-n nella fortetta «fi 
Peschiera io scorsa setter)- 
hre. i>: bi-e »:i poteri ecce- 
fionoti di. Teibiini.l) inTbt.ir; 
or.j l.rnita:. li.:! Parlamenlo. 
a causa ai un iirjicola nel 
t;n,;lr si voile-a rarrisarc ph 
c.tremi del r» ito di rihprn- 
i!:»3 delle torte .irmate. 

fsrj'.so «junqii»' l'i un olticr- 
po del centro, il compagno 
.'\rgroni fi e risto piombare 
nella stanza l,- figure incon¬ 
fondibili u'ut’ .iiienti, t)i.rl 
rìissimni.i'e in nblfi bor- 

phe.si Co-storo con la .solitii 
grazia borho<rca. hanno int:- 
mita I.I nostro compiano di 
ifuurrii r.L’lìu sede del c»)ii»- 


):ì’.s,'i:rit;.'o A' iinstachio 

Q'ii li commiss irto Chi,tri, 
rir»-o-»i<;r(> d.:: suoi .fruì ha 
accoito il - rr.alrivente - fre¬ 
giandosi le II,lini per la for¬ 
tuna:!:. insperato cattura 
• Le. e ricercato in tutta Ita- 
ì.e. — I): .srntencutto il brìi- 
l.ate riinrtr.r.irio — Fero 
«jr.u ;) boHetrino delì.i que- 
siiiri di Brcsc.a tu cui 
ordina l arresto - /nutilnien- 
tc )i nostro cornpapno ha lat¬ 
ro rdervre che lo sìaripato 
era iieir.S agosto ft'.sò e che 
e',1 stato già arrc.*tato e ri- 
"irsso in libertà dalìiz pro¬ 
cura del Tribiinol,' niibirre 
,i; Milano 

Per chi.'.rire li penoso equi- 
lo.'o *’ stato rigccisario un 
cab'ngramm.i del questore dt 
Rrcscia. che ei’iifentementc .si 
era - dimenticato . di reco- 
c.irc l'ordine 

Propo iiamo all oii Tum- 
brniii una promozione del 
i|i«z.<tori Sccb - per la dili- 
peitr»: e In renipesfìi’tfiì con 
ei.’’ e.spiica il suo lavoro di 
iioitio (i ordi ie A. E ni dottor 
Chiari'’ Vaa . p.ititi'c.i Se 
l » DiCrituI»'..' 


UOBKOflCU 


FI .\0 .%Ia :il .n.%RZO 

taglio d; abito per uomo 


.) (L-loro (he a»qui3*.crar.r..s 


’-in 


imiBEBUBU 


Ia. 1 .MIMI al mt. 


i.n seconct '3 Tr.gl’.o di pari imperlo, ma venderà ai st- 2 ’jen;i 
prezzi: 

Tc.sstiti pettin.'iti uniti c fantasìa csti\’i 
Tes-suti pettinati gran marca mezza sta¬ 
gione . 

Te.ssuti pettinati gran marca pesanti . . 

Tessuti pettinati inglesi e nazionali delle 
migliori marche (Cerruti. Tallia. Gior¬ 
dano, Ze.ena. Fila, (?ct:. ert-l 


. 1.100 

1.200 


PERM.’VXFXTF s’O'r w ' n, 


: •« >\ 


1.300 > 

OCLATIVI PRUZt 
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> L’ UNITA’ » 


CONVERSAZIONI 


CON I LETTORI 


'Soccorsi 


9 9 


fiorernativi 

Ciorni fa alla Camera del 
I avoro di Alia, si sono riu¬ 
niti in assemblea i lavoratori 
<•<1 lianno deciso quanto se- 
^'(ic. Certi dicono che il po- 
^<•rn(^ italiano si è sforzato 
*li dare tilt aiuto a tutti quelli 

< Ite 'Otto siati colpiti dal fred¬ 
do. .Sai conte ci hanno tratta¬ 
ti.' .\li spicfio subito. Si dice- 
\.i tilt- (Ìo\evano arrivare co- 
IKTie. iiiduiucnti, viveri, nie- 
duiiitjli e via di seguito. I 
bratcìanti. insieme n lutti gli 
alili lavoratori, hanno scio 
pcrato per 8 giorni di .segtii- 

10 e in tutto <|ue.sto tempo 
li.miio ricevuto; gli scapoli 

4 ili pasta e lire 1 . 000 . 
Catelli <on la famiglia a ca¬ 
rilo. con 4 o 6 figli, per tot 
t«» ipic'io tempo ili neve l’EC.X 

11.1 dillo lire 1.400 c kg. 10 
di pasta. Inoltre i lavoratori 
M.i edili che braccianti giù 
d.d ine-c di novembre scor-o 
imn lavorano e ognF giorno 
di pili si Yctle crescere il nu¬ 
mero dei disoccupati. L’nltro 

11 .'•i abbiamo assistito a una 
Si ella pietosa: hanno <lato a 
limi p.irtc dei tlisocenpati que- 
sii oggetti che noi ti inviamo 
))i'r farli vedere ni vari mi 
nisiri c a lutti i deputali <l.c. 

I lic si vantano di aver fatto 
l’Italia nuova. .Ad .Mìa non 
M-di.iino niente di nuovo, ve- 
diiiiiio .sempre le solile .siratle 
i he sono impraticabili, jiieiie 
di < onciini di bestie e aiu’O- 
i<i strade dove non i-'è la fo- 
jii.iiiira e neiresiate siamo in- 
\a'i dalle mosche. I.'eilificio 
'< diasiico è ila Ire anni aii- 

101.1 in costrii/ione. <-ioè Imit¬ 
ilo fatto lo sterramento o ball¬ 
ilo I ieinpiio solamente gli zoc- 
<dli e hanno fatto tre metri 
di r.dibrÌ 4 'ato e riiiinno iddi,in¬ 
doli,ilo I <-itt;idini di Alia si 
doni.indniio quando lo devo- 
'io iiliiiiiaie. Per fare ìmm'IÌ- 
, Ile rimponibile di niiino 
d'oiier,! oiriii anno si «leve fa- 
ic '<> sc.hipero. Ogni anno can- 

< e!',Ilio d.iirelcnco anagrtifiio 
dei I.ivoiatoii agricoli «livi'rsì 
Iir.M « i.iiiii. Iliintio trombato in 
meno i l'oltivatori diretti <-hc 
maledicono «ilici deniitati «he 
loiniio v«)tato tpielhi legge, 
('«■no. tu. .Mia non la «oiio- 
sei ma s«> vuoi cliitirimonti in 
nieriln domamla all’on. Cor- 
l«•s«. Pas«|nalo che l’altro gior¬ 
no pri'senli'r alla Camera «ho 
hepiitali tin’intcrpeUan/n per 
fonili d.i slnn/iare per il tea¬ 
tro Massimo di Palermo .scii- 
/.I pensare «he .Alia «'• il ‘tuo 
paese nativo c dove Ini virn«* 
.1 «•er<arc voti, quindi come 

« erc.i i voli .si interessi pure; 

di .Mi.i. 

r «'V* ancora un .nitro par- 
t.roLirc. In via Oberdan ci 
-t.inno " famiglie <li lavora¬ 
tori «• per avere la luce elet¬ 
trica. nella stessa via «’è la 
Iure piibbliea, gli inquilini 
hanno «loviito metierl.'i a .spe¬ 
se proprie. I nomi «'■ inutili 
farli, ma «e li volete olire ai 
Tinnii vi sono anefie le rire- 

\ lite. 

Vi-l 104 fi batino buttalo ’u- 
liornlie nella Camera «lei f u- 
vnro c abbiamo avuto «lite 
:m*rti: Cosiiglione Giovanni c 
‘'e.icria Domenico c «liversi 
feriti e anenra non si sa elii 
è sf.ito. Qui ad .Mia chi cer- 

< 1 lavoro c «dii vuole ginsti- 
/I I di«ono «die è coinnnisfa. 
ni.i qiiespr ei onora per<du'’ s«i. 
’o i «-omnnlsti sanno lottare 
per Li giii'ti/ia. Il sindaco «li 
Min. Damiano Panopinto. 
,o!nbati«- i coniiini'ii. f citta¬ 
dini «li .Mia si domand.irio; 
oercliè inve«e «li lottare ron- 
rr,-, j coni un isti, <die sono «l«‘- 


/lone bisognosa di f ilettino, 
invece il ^tartimetti ha fatto 
compilare un elenco a modo 
suo c quando tanti cittadini 
bisognosi si .sono recati daU’E- 
sattore per ritirare la somma 
spottanlegli, si sono visti 
esclusi, mentre figiiravano nel- 
l’olenco il figlio del Martoinet 
ti n nome Salvatore che pos 
siede dei muli, agricoltore 
possidente di itestio vaccine e 
altre. 

f iduciosi «lei baro Inmcvolo 
interessamento. 

Fausto Rossi, Salvatore 

Nardecchia, l.atino Ot- 

tavianl , Filettino iFro- 
sinniie) 

* 

Insieme alla prima letlera 
ci è stato inoiatn un pacco 
contenente nna coperta, un 
maglione c un paio di scur~ 
pe, con i cartellini nominali 
di assegna/iono. Si trulla di 
roba clic fa venir freddo c 
nunsa solo a guardarla. Ci si 
cliiede di mostrare tali < soc¬ 
corsi » a deputati c ministri 
democristiani. .Ma perchè far- 
li vedere soltanto a loro? Io 
raccoglierci vari campioni di 
questi indumenti, e i fagioli 
bacati, e i mezzi fonnaggini 
distribnili, di cui si parluou 
in una lelieru da noi pubbli, 
caia due .settimane or^sono, 
c organizzerei una bella ma- 
sira dell'al di qua ì, davan¬ 
ti alla Sta/ione Termini, a 
h’onia, affinchè ehi oa e chi 
viene possa ncdrrr, senza il 
bisogno di falsifii ali fotomon- 
laggi, la vergogna della sciita, 
villi capitalistica, .t guardale 
quelle scarpe e quel maglio¬ 
ne, mi venivano ut mente al¬ 
tre scarpe e altri maglioni. 
(Jnelli che indossavano i no¬ 
stri soldati elle oeninaiui spin¬ 
ti in guerre ili aggrcssinne. c 
riniancoaiio aggrediti dal gelo 
e dalla neve, dalla natili a. che 
ha .sempre sbeffeggialo e mes- 
.so in scacco i nostri goveiiii 
luìrgliesi. e unii solluiilo oggi. 
Conlinua. infalli, la stessa ao- 
oeiitiirn. Tsercifi sterminali di 
popolazioni oeiigntio aggredi¬ 
ti dal gelo e dalla fame, (ih 
stali maggiori pensano atta 
.slrategia def/'.intii omiinismo p 
rubano sui pari hi. si appio- 
priano delle seariic di o.ir- 
chetla (seiiipie utili, in fon¬ 
do: perchè darle ai poveri o 
ai soldati?) e trasformano i 
bilanci cniiiiiiiali in libri di 
cassa delle proprie famiglie. 

I < illailini di . llia si doman¬ 
dano: peri Ite inocee di lotta¬ 
re contro i coniinristi, che so¬ 
no degli noniini onesti, non 
combattono contro i disoiic- 
ti?,. 

Tu chiedi troppo, amico: 


pretendi addirittura che cer¬ 
ti amministratori e dirigenti 
democristiani si mettano in 
lolla con il proprio pacchel- 
iu azionario e con la propria 
forchetta. 

RKNATO NICOLAI 


Due passanti travolti 
in via Casilina 

Veiòo le Ole 10 4.5 Cì:ueei>i>c 
'nomi. uPiUinte in via 'lor cU* 
Schiavi 1 m(‘iiti«‘ a l.ortlo 
hiui tiOO lui(;u'.a Roma 'J23101 
si avviava alla volta «Il Roma 
>u!.u C'ubillnu. i>ei’ cause aiicoiii 
non accenate, hu luvesiUo «lue 
jiersonc. che In ipici ■numcnio 
si utx'limevano u(l eitiaversitro Uv 
stiu«la; Uuibcrlo Felice. «Il liti 
unni, abitante tn v.u «le..a t,oi- 
gata .Meseanclrlnu 4l «■ i.vo .tu. 
geluccl. «ibltant*- :u‘.,a stessa 
strada, ul n. 47 (Jncst nltimo è 
sialo ricoverato In ot.servuzlone 
ul S. Ola«X)nio U Felice ne uvrA' 
Bultunio per iiualtro giorni. 

ì.’ stato iicov orato Pi osser- 
vu/lone ul Po.;c!lnico alle oro 0 
di ieri nialiin.i il slynor Filippo 
I.eon«r<lo «li :)2 u-im abitante in 
via SKlern,, 27 Poco prtnui. jin- 
correiKlo i:i un.'v.e'.ta Corso tl I. 
Ialiti, nmnt.i „ . ulte,',-a d: via 
Puccini, i. Lcr,nardo e utidaiu a 
co/yiiie conilo u.Taiito ciii.lot- 
tu du .Mui.éi ('«ntleuiui 



IIASTA CO.N' <;LI Kt'Cini! - .\iiclic iiell.i iiusir.» « ltl.i 
le notlile «lell.v slnice «li n.irlell.i li.miia solicv.ilo iiii.t 
uiiditta «Il liuIlKii.izloiie p«tp«il.(re. .S«riile sul muri, iii.i- 
nifcsll, giornali murali li.inno espresi» la iiuiiu-rast «lU.ir- 
tierl là protcst.v «tei vm.ulvvvi l V.vvor.vtmi detl uvdustrl.i 
e «lei servizi hanno .s«'i«iper.iio per im'/7‘«ir.i. «aine ii 
parliamo tu alir.v tiarlc ilei Rlorn.il'". N’cll.i l“i.' p.is- 
saiitl fermi ilinau/1 a un iii.inifcslo .i l•^lult• l'.triom- 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


SCAGLIO.NATI DAI, MARZO Al. (» ArUlLi: 

Treni speciali per Pasqua 
organizzati dalle ferrovie 

I convogli straordinari da Roma per Caserta, Foggia, Bari, Napoli e Reggio C. 


In «loca.sione delle pio.sslnie 
fe.ste pasquali veiranim ade¬ 
guatamente rinforzati i treni 
viiiggiutnri tielli' K. S. «• sa- 
rnnne molti e, etTettiiati i .se¬ 
guenti tieni straoidinari: 
LINF:A TORINO - GENOVA- 
-SESTltl I.F.VANTE- ROMA 
.'IO marzo: p.-irlenza da Roma 
Termini oie 21,4.5 e arrivo a 
Genova ore 5.(Iti (del 21 mar- 
zoF, partenza 5.2U e anivo a 
Toi ino Polla Nnnv.i ori> 11.2t!. 
1.1 NE A M II ..ANO- no r .OC N A - 
FIRENZE-ROMA: 

29 marzo: partenza d,n Mi. 
Inno me 14.37; .in ivo a Roma 
Tiburtin,! 22.35; pai lenza 22.43 
(pro.segue per Calabria c Si- 
cili.'il; pai lonza da Milano m e 
22.30. attivo a Roma Termi¬ 
ni oio 8 tt8 Idei 30 marzo); 
pai lenza da Bolo.gna oic 23 25. 
.■Ulivo u Roma Tvimini 0.23 
(del 30 inalzo). 

HO marzo: ptii lenza da Mi¬ 
lano ore 14.37. arrivo a Roma 
Tibuilina 22.35; partenza 22 45 
(pro.segue per Ctilabria c Si¬ 
cilia). 

.70 c .11 marzo: pai lenza «iti 


NELLA TENUTA BORGHESE A NETTUNO 


Cade dall’albero e sì ferisce 
mentre sta cogliendo le pigne 


" 1 : 


uomini onesti, non r«ini- 


iiiiuiiio i di-oncsti? 

Giacomo l'olamucci 

.filtri 


t§ÌMrrÌBttin€ tti 

I •Jott«>»cntii «■ono nauseati 

• lii-giist.iti di tutto il mfxlo 
«Il agire c del mal comporia- 
mento della amministrazione 

• omiinaìc «I.c. clic saroblvc 
tropp«t lungo narrare. Narria¬ 
mo qiiC't’iiIlimo accaduto dii- 
Tantc l'inclemenza del tempo. 
I -.h-ttmo. p<icv; di alta m«ìn- 
t.ign.T. è flato maggiorment»' 
«olpiio d.i continue c cop o-c 
T.cvh.atc c «la un frctldo in- 
T.'n-o che «i è protrailo per 
« irca no mc-e r:mancn«Io fdoc- 
« .»to altrC'ì per circa venti 
giorni e por breve tempo con 

Iiti«^ ‘••a telegrafiche e tc- 
hfoniche. 

r«T que-i.i calamità, da par- 
de! Comitato fvx'corii per 
il I az.io presieduto dall’ono- 
T,'vo!e Campilli. vennero in- 
V at! 5 c><xor*i in viveri, in«bi- 
Tncnti c «mpene a mezzo di 
.1 Ito s«v>Tt3tc «fa agenti di 
P-^. Il giorno sncccivivo «Icl- 
r.irrivo il funzionante da Sin- 

• i.ieo. «igfior Afartometli, «li- 
orribili a canriccio detta r«v 
La. invcre «li darla tutta ai 
x.-r" hi^cvgno*!, la elargì .anche 
, ’!e famiglie agiate prowi-te 

• il tutto il ben di Dio ed ai 
- egozianti forniti««imi di ge- 
: e— alimentari. 

qui. ^i «leve ci- 
ingiii'tizia pra- 


t. «•ontailnif. N<v, un, Rosm «t. 
10 aiitii. «iti Nettuno co5>ii«> ii«.‘.- 
;« tenuto tic. i)rii'.c;.,e J>.cnh«*o<. 
hiTu «1 'Ione .\stura. rie. pon.e- 
r:eg;ii «1: ieri ■. err-o e oic 17 
:iii-:Ure «•:a mrento «■ 

:c pigne -n un grt>.s.so ji-.i.o im- 
jjrovvlsamcr.te. ha per.on '. c.iul- 
;ihr*o cadendo cn-.\ «i;, un'a.tf-/- 
za Cl 0 r:)«‘l:: hocrorsc, «lai « n.i;- 
iiegnl di UiVciTo e trasivorte:,) ni, 
:‘ospe<le!c ci‘.:((> «il .\etiu:.,> 1. 
R<'#,s: è --tji'o ::co;cr«it'i ;:i «or- 
■siii «ivendo r.mirtiiTii r.atturc 
niu'.tip.e e ferite vi,r;e. 

l‘:i aiir., grave !r.forta:..r> „ il 
avr.ro -.i e venricato in. i.e! |,a- 
fl'c::one di Pato;,c:a «hlr.irglfo 
«; Pr>::c;in;rr> Vers,, .e ore 9 
mentre riraratore \:ige n Mo- 
’riico a. di 18 «rir,:. orr-tanTe 
•> .«i S;)art«c<> 30 era Intento n 
far cadere ; intonaco <!; un sor- 
ritto. ;:i vit.a «le.-e saie «iel ;e-- 
(lig.rone, per cau-e ancora r.on 
rirecisate al. imurr.; v :-o r«idrv«» 
da;;fc.to d; un ponte e s; at»’.r,,t- 
teva fi'T' pavimet.to dopo «iter 
tutto Ut' pa'jrO'O '.ri’,, d: dive:-: 
’re’r !! rnuratree -.cror-,, Cui 


ro-.v.pagt.l d. '..l'T.rn (■ -'.«t.» t;a- 

sj/ortblo a. pionto soccorso «'ei- 

. osped.', e «|,i (. ; s.iiiita;. dopo 

(• «-ure «le' caso, hanno oid;: <it«i 

i; -sj,. r.lo', ero ;n r,.:^.«i 


i". er 
. :.e 
• d.'c 


Convocazione 

straordinaria 

i legntari ifMr frxicsi *■ ‘ • 

e - 

- «t«e' ^-. W 


Furto di stoffe 
al viale Trastevere 

Icr; iiO’T»’ Ignoti, dopo 
in.'ivin.to ; « rista::! <:e' «■ -.et 
hanno asportato tng I <!; e' 

:)cr un 'li.<p;c' (l: lo«) 
da' negozio eito a: •. .n e Tra-'e- 
vere ungo o «t-. Fni"., ■Irn-tc- 
‘.er« d: .irop- » •,'! tir. ni'i.r.r «J.;. 
-* a' o « Fr.,-!-. 

Incendio di un autccarro 
in vjale barconi 

r«'r ««l'i-e ancora accer¬ 

tate Ul. ■..•lentiF incendio s: ^ 

i, a. «• ore 15 40 «.; Ieri 

a tKirdii < c. autotreno targalo 
Roma 11005 ii«l<Ietto a" -crviz.o 
di Ktato :: entro rno.-r er tanrw- 
■r ente era -o-.ta a'..'d.trz7u 
'"e. r l!« «Ir •. .«.e Marr. r.r I.'ari- 
•.•<ar..F t.a <.ir.(r> C,. n a(ch:r.«»- 
r; d. rFitc r'ir.r.e Su: .ur^to fil «-o- 
r. 4 . irnrr'Odiatii.r.tr.tf- rt^t; ; vr- 
■gr.i de. : ir»-., con riattro au«o- 
rr.«-/.'. L.r ee:.Uro ^ f-'a'.o pT(-.;e 
ds'.r.'aro cr,r, cn. e<h. l'-n^ei.. I 
Jar.T.i arr.r.'.or.'i,: o fc «.rea 'in 
rr.i.ror.e «!: 


Milano mi' 15.41 e 22.30; aiii- 
vi a Roma Tciinini rispetti- 
v'amcntc' me 23.40 e 8.08 («lei 
gimin .Miccc.-i.sivi); jiaitonz.'i «l.i 
Ualogibt Ole 23.25, anivo .i 
Roma Termini ok; (i.23 (dei 
giorni sncre.s.slvi); pai lenza da 
lionni Tilmitina oi«' 2.17, .n- 
fivo a Mil.mn m e 10 DO (pio- 
viene diilta Sicilia e Calabi la); 
partcnz.T d;i Hom,i Termini 
me 22 5ti. anno a Mi).ino me 
7.57 (dei giorni .siicce.s.-dvi). 

HI marzo: |iartcn/a da Ho- 
logna oitì 13 (Iti, ai rivo a Ro¬ 
ma Termini me 18.57; paiti-n- 
z.e da Hom:i Tei mini oie 11.15 
e 14.10, ;iriivi a Milano ii- 
spettivamenti- «ne 20.18 «• 

23.20. 

4, .7 «• (ì aiirilc: paitenzii da 
Roma Tibiiitina me 2.17, ai- 
rivo a Mil.mo «U'_' 10.00 <pi<v- 
viene dalla .Suului e Caltibiia). 
LINEA ANX’GNA - TERNI . 

ROMA; 

HO marzo: partenza da An- 
con.i me 14.35, arrivo a Roma 
Tei mini oii" 20.23; partenza 
da Roma me 23.20, .iiiivo .ni 
.Ancona me 4 50 («lei 31 inal¬ 
zo). 

HI marzo: p:nlenza da An- 
c«)n:i me 14.35, anivo a Ro- 
tn.i Termini ore 20..32: pai'- 
lenza da Hom<t Termini ori 
15.47. arrivo ad Ancon.i oie 
20.28. 

J aprile: pai lenza da .-An¬ 
cona me 14,35. arrivo a Roniii 
Tormini oie 20 23. 

LINK.A PE.SCAR.\ - .SULMO- 

N.\ - ROMA: 

HO marzo: pai lenza Roma 
Tei mini me 23.03. anivo a 
IVsc.na me 4 28 («lei 31 m«n- 
>.,) 

HI marzo' paitenz.'i d.i Pe- 
! .scaia me 12 25. anno a Ro- 
ima Ti'imini 18.ìli; partcu/c 
ld,i Roma oie 12.53 e '-'J-U:). 
jarnvo a Pe.-cam i.spcttv.i- 


.71 111(1 rio: p.iiteii/a «la lìo- 
m:i Termini «ne 8 13. .nriv«t 
a Napoli ore 11.00. 

.7, -il c .7 a/irilc: p;n lenza «ia 
Reggiti C‘. m«' 15.2.5, anivo 

Roma Tibuilma me 2.12; par¬ 
tenza otc 2.17 «lei giorni .suc- 
«•«">s!\'i (pi(isi‘gn«' poi Mil.mo); 
partenz.i da Iteggr.» C 20 2.5. 
ai 1 ',vo .1 Itom.i me 8 .>•> («lei 
gioì ni suci e.ssivi). 

I. IN E A P A LK R M O - M KSSI - 
NA-VILLA .S. GIOVANNI 
29 e >0 marzo, e t. •/. -7 apri¬ 
li-: jiai lenza da Paleimo me 
14.10. .Ulivo a Mes'.ina me 
1!).28 (pio.-egu** pt'i Rolli. 1 - 
Ti'nmni ). 


TEATRI 

« Il barbiere di Siviglia » 
oggi airOpera 

(>Kgi .Ole 21. rctilic.» fuori a)v- 
liDii.iiiiciito del « ll.irliieiI' (Il .sii- 
viglia • di Ros.siivl ii.ippr n IIP. 
duetto drit iii.KStro AOit'llo F lU- 
Ictti 

iVltl.BCClllNU: Immtiii'ivtc in..u- 
gurazione. 

ARTI: Ore 21; C i.i ti'.iti.ilc 
it.iliaii.'i (Il '1'. Vii'ilc • F,iiir.i 
(Il me » (il Hdtuiiiam. • l.ii pa- 
Iciilc • di 1. Fu(iiulcllo 
-XKTl.S'nco OPKIIAIA: Doiiiaiii 
die 17 < Il .sol^. j sc.iLL'i.i > tic 
atti di «;. GiaiuUnI 
DKI.I.K musi;: Ore •JI.!5: (,'i.i 

llarbui.i. '1 aiiiberluiii. \ ill.i 
« Ndii c e n-jail.i. .'.lu.ue! » di 
A. Sultt.i 

OKI Cti.MMFDIA.V 11; Ola Ft.diiie 
(It'l C diuillv (tunti. Ili dlk-ill- 

iiienfd nuovo spellavolo. 
iu;i,l..\ .N.VIIVIIA- IV J.idiJ. 
lezi- f 1.1 D OriilIi.i-P limi. . le 
Ili.ad * il i.iidtii.ile liiiiv.iufii 
del .Medil i » 

i;i isr.l»; Oli 21: « l.a ii.ulioii.( a, 
r.igiriii d. Iiiii.i , c.tinmc.l .1 oui- 
'.•..'.i!,' in 'J leiiipi d; (.uuici 
e GidV.innliil. 

t viil.l.iMhl Ito ■ V M ts II I ludi 
0|«' 21 (* 1.1 Stabile - .Svnll.i 

pelieolo^.i, di .) il. 1*1 li .-'1 lev 
Itegi.i di M Mooct.i 
.Mtlttll.i; (\'i.ile Lilii.'ii: IvlDdsiv 
In .alleslinieiito nuovo -ixtl.i- 
I dio. 

OI*i;it.\ l)i:i IIFII.M'IINI: Ore 

t(i.;t(l' 4 All H.ib.i e I tu l.idio- 
111* e Uii b.illetlo liiL'eiinnii 
l•\I.\//.0 .SlSil.VV: Oie 21.1,1 
« ■Xlllolli.F » (• 1.1 Ml.i tonili 0 . 1 U 1 
(Il l'.illetit ve.ieinil) 
l‘lll WDM.I )> Ole ZI.I.'i (' 1,1 
.st.ihile- 4 ..Xirii.cit.i » 4 I '.dire 

Hello • e , I. mitieciUc » (Il 1. 
I*(i .indi Ilo 

«)llltl\«» Ole 21 ' «■ inn. 1,1,'. 

( 1 - M;ii;id-l*r(U'leniei -Ailvc. t:,/- 
/I *11 sedilil.vri'» (Il II F,vb ')'1 
Un.S.SINt: «He 21.i:.- «■ n ’ti-.ilro 
di lioiii .1 diretto d,i (' Dui.vn- 
te * tu eompaciu.i e nu'.i.li.i 
< o'.l • (Il II l’.ilmei Ini 
SXI'lltl; Ori' 21.15. «. n Strvbllc 
(le! cl.eio d*r<'l!,t d.i O. «;ir<il,v. 
prilli ,1 il* * lo (inve* 1 'n',.;r(.pi » 
di A «‘111 isti*‘ 

\'XI.l.i;: (Xre 21,1.5; {“ t.i ('oiou .i 
con N' ’r.ii.into »I| (.dillo 
!'.spo'-ito V nov il.'i i)l V.'.r il'.i i 
Jtrindoiie 

VI X VI I nini \ K- n.nn«n. In 9). 
'estiiiictilo miioo siirtt.icolo 

CINEMA-VARIETA' 

.Xlli.viiilir.'t ' t.'interno liiancn i mi 
S «ii.iin;»'!' e nvisl.i 
•Xlllprl. Il lei Idre ilelle nioid.i- 
rni' lo((lo'.e con X* Johii'.eii r 
rivl-t;, 

Ainlita-Jiivlnrlll: li ritirili' d Ir- 
1,111(1,1 i-oii R Iliid'On r nvi^lri 
Ksprr»: lir.iv esimo con ,X Smdi 
<• iivbl.i 

l*rlivi'lpr ■ Fece.ito clic ■ i.i im.i 
criii.ieti.i con S 1 oii n e ri\i-t:> 
Xeniiiti Xiirilc N'elilnc snliri M.i. 

(Ile., I oM F XX'iliMms e rivel.ì 

X'oliiiriiO' Il ribelle d li I,indi 
I Oli II tlndsoii e I iv" t.i 

CINEMA 

,\.ll C . 'Itie-.i R.iinUli • un S, Si- 
KiioiCt 

Ai-tlii.irlo; OdiPo per rr'l.niro 
.Xdrlarlnr' Il senno di X.’''iii'i,' .oii 
S l.oreiv 


Adriano; Oli itnniacaliiu con J. 
Russell (Ciiieinascoucl Aiieitu- 
r<i Ole idtinio 22.50 

.Xtroiic: .Mister llolicrts con H 
Foiul.i 

.\llia; lTii nnpolciniio nel Far 
XVest iCinetniiscopci con R 
'r.ivlor 

Alc.voiie: Pane, amotc e. mi .S, 

Lordi 

.\niliascl.ilorl; il eratidc coltello 
Anli'iirr Un imnoletaiio nel Far 
West (Clncniabi'ODei con R. 
T.i.vlor 

Aliolln; All'Inferno e ritorno con 
.X. .Xliirnliv 1 CiiieiiM.scimc I 

.Xiipiii; P.iiK'. umore i-m s 

I.OI di 

.Xiiulla: .M.iiiim,i ncidoiionii imi 
G Itmidiiiell.i 

Vrclihiu'dr: Settiinnii.i del fdni 
ei.iiM'oiu'se Clic 17 * Fi' 1 icl- 
Icr.i per Tclsiio , Oi,» ':j ' Om- 
I lo (Il un ( imuntss.n i ito , 
.Xrroli.ili'iiii' 'rtie kentucKi.in 'CI- 
nem.iscoui" 1 Ole 111 2(1 22 
Ari'iiiil.i; Il tesolo di Ilio delle 
FXm.i.'.nmi con F. l,.imas 
.Xrisliui: Il kenluel.i.ino imi i! 

I un .ist. i «'iiieni.isi mie 1 .X- 

O' ilui.i Ole l l.'.tU. nUiloo 22 5' 

.Xslnri.c Xtistd llobeits i on H 
Foml.i 

Xslra II iibcUe d'Irl.iiul.i con 
li. ItlulsoM 

.Xn.iiite; li. 0(01111 toni.ini con (! 

K.illi 11 inem.isi one) 

Xltiia|l|.\; Il nlnotc nlccld.itclto 
• Oli O M.iilin ( .'Xpert iir,'i of 

II 'tt' n’dimo soeii.ieolo 'ì'2*irii 
.Xiniiisliis ! (. .imli'lic c on l-’ Il 

Or.ieo 

.Xiirello: .Xlmr,indio c.iu .\ 

Ilei' 

.Viirco 1 ,iiit , ,uni.(in c 
Itecil 

.Xiiriir.i' Il Ilio tio dell io 
F M.ir/i 

Xllslllll.'l . Mister Robi'lts 

r'iiml.i 

Xvi'iiliiio' F.inc. nmou- e , mi 
■•s l.oren 

Xvorio. Due l.iciline 
ll.irlii'rliil r 'l'emnl iiiodcinl < i ‘i 
(■ cli.iidin (Ore l'i:m r.'Ti 
l'ii 15 22.1111 
llcKilo* limino solo 
neltariiiliiii; I .i IceiOMi' del .S.l- 

1.1 I Oli A I .idd 1 'l'e< liiilci'lor ! 
Ili'lle .Xrli Noti,- D.im,. 

Ileiiiiiil' 1| liiir.inio (Oli iXt M,i- 

Stl Ol.llllll 

ili>loeii.v: Falle', .nuore e con Jì 
I ormi 

Il 1 .llli'.icciii ' l'.iiie. .init'ie *• . | 0 .'i 

S 1 m « Il 

C.v 11 : 111110110 ■ «‘.' 111 / 010 ' .inn.issli.nri- 

1.1 l'oii N' t'i//i 

l‘.inlliil‘ Min elici il.i 'lellii notl.-F 
‘ on M .Moie.in e V Mont.ind 
C.1111.11111 .1 «lie.nio ToS*o eoo 1. 

It.ii'.dl 

Canr.iiili'tif tt.i : OH noi sono 
M.Tio'lil Olii) V. Mont.ind Mn- 
(•11 SVI) 1. '.159) 

C.istellii Min inoelic nii'fenscc 
silo ni.Il ilo eoli n Crable 
Celltr.lli-. I!n dottoie ni .liti» in.l. 

I >' imi |> lliierirdr 
( lilev.i N'iiifv'.'i; Ilondo i 'ii .1 
XV.iv ne 

rioe.slrir: I .1 slr.inler.'i eon f; 

I ; '•r*on 

l'Iodio' l.'iiomii di I.ril.vmle imi 
.t Slev FI I 

Coll ili Itii'ii/ii' Donili' 'oli- 
Coloiiilio; Ai'e'ite ' 01 ci.d* I ;n- 
l'F-rloii 1 Oli II Si'oM 
l'oloMiii' I » sonrindl.i di velio 
c II I. « '.1 r OF) 

«'(ilossi'o: S.i.tdi 1 I 011 f 
l‘(iluilllilis. I ..1 I Itt.i del 
l'e ' on .T l ’l .ilil 
Cornilo II I o'.dleri 
( 0)1 ( • XX’i Ilio 


r. inl- 
'11 D 
’■! ' .'Il 

OM II 


XV lille 


(noi ilee- 
liiii'l'H inde 


Le prime rappreseetazioei 


1 


MUSICA 

.\ih N(»\ 


mente «ne 18 07 e I'2.! de!! I 
afirile. 

LINXLA nO.MA - CA.Sf;i!T.5 - 
FOGGIA-H.'MU 
30 marzo: p.'iitcnz.i da Rn- 
m;i Tei mini ore 23.55. ;iin''o 
a 


Bari ore 8.14 (del 31 niar/.o) 

HI marzo: partenza ria Roma 
Tei mini ore 13 21) (liipidn). 
iainvo a Haii oie 20 09 
LI.NEA RO.MA - N.APC)LI - R. 

CAL.ABRIA 

29 e HO marzo' tjaitcì'./a «i>i 
Rom.i Tiburlina me 22 45. ar- 
i;vo a Reggio C. ore Dia de; 
giorni «ucecssivi (firox-iene da 
Slilano); partenza «Li Reggio 
C. ore 15 2.5. ai;ix<> a Roma 
Tiburtin.i ore 2.12. partenza 
da Roma ore 2 17 dei giorni 
.succe.s,s:v!. piosegue per Mi-p' 
lano): partenz.a da Regg.o C 
me 20 25. arr.vo .i Roma ore 
8.55 dei g;»jrn; .succc's'iv .. 

30 fz HI marzo: partenz-u da 
Roma Tcrmin. o:o 0 2.5. 10 23. 

19 35. arrivo a Reggio C. ri- 
.«pettiv.-imente 11.48. 23.4ft, 7 50 
(dei giorni .«.iircrss'.x-;). 


I tu -Mh 
I; trio .'li.s Nora «Il 'l'rics’.e 
'• co:iii*')sti) u.ti ni.,(•>;: 1 Urlino 
Bkuis 1 . pi.iUoio: ìv. Giorgio 
hii'zfg.ir. cìaniu-:!o e (ìueirnio 
liiMaiu, xioloncollo - .i e pn - 
.'«■ntalo lori ai Vriterlh lini .'leu li 
elle -'1 tF'ligoiio nell,! .-.ij,, 
- Fr.'ii.co Aifatlo . «'«i ti.i riscos¬ 
so un Calorosa e Ik'ii iiieiit:,to 
vuveos'o bi ti.iti.i CI mi coiii- 
J los.-nj lidi .iliiatatu che si «te- 
li'ea ,di'es.'eU/l'JIie «n oi*eie 

o. 'igia.'iL iii-r 1 II».' s;ru!iieiiti 

« i.v .ibiji.'.’i " u! ;;o «ori X'« :.i 

ji.u'sio..o > pr-vni'.'i e jicrica/.i 
l’rc.'cn'a le musii-he «lei «uo 
: epe; •fi: IO i Iiii-e giii'Ta. 

interprela.'iuo Jtsii Inu'atc h c.»- 

r.i':eris:;«'ti( -;i.;-sTielle di ,.«• 
oii'-ic ?e«' >iulo '.'F -.piriti» all'» 
T.i'o ddla iiiu«:«.a u.» carnea 
Il progiamiti.1 ;i irii/iaxa «on 
i! Trio in .'i Is* iiioIIf' op 11 
di iJ<.<‘nov*;i •' terinin.iv i cFri 
i'.i.eaiittisoie Trio l'i la tvilii'F.o 

Oli 114 «ii Biaiiin' Fra rumi 

e i riltr»! i'. 7 r-o ,-l-i N<a'<i «'ì 
'li « oi.'i mi .•<('<:i- 

•;-'m;o Trm '10.05» c»'l e'ni 

p. i-itoio Tii'-.'T'nF Cìiulio V;*»'.- 

/.. nel (|U.'h' ’.t faritasi.i di | 


(••itiin.i. e VII"! 1)0111' ni atto, 
'••li rischioso teli).divo un lun». 
Vo proi eiliTlieiilo tccni' i» ide.i- 

io d.il ragazzo jiriimi di ii.i's.i- 
re nel in'imh» lie; l»m . < 

almeno l.i su., nn-timri.i iini.ir- 
ra viv.i «• gl'>i;u'.i. M.i 15 ',pe- 
rime'il". Ilei il pi. ile .ih uni 
opcr.ii '1 «'i.iP'» "fff'rti v'olon- 
t.ni, non ha Inog". Io figlia 
m.igCiore ilei p.idimii" s.iciifl- 
chera inf.«tti I,i propii.i cs;- 
steii/.i pei iri'i-edie l'ile liltl'l 
P'-idano 1.1 l'»io. .'M ptot.igom. 
.st.i. ];« 111! (Fi goelii'-.i Mi'nie//,ij 
«• ormai s,.on(itt.i. non i'-'! j ( iie j 
FFiriciFXn' mi.i 'li.iziiit.i (pianto; 
mane invelliv.i .'d c relo. j 

1 ,,‘t eoinmi'd'..T SI )),is,i. aper- 
lami'nte. -Il nn.i pi «l<Iein.it n .i ' ^ 
«li c.ii.itteri- nn'taf|s;io e un 
( oliti.i-'o fi.i VIVI e morti, (r.i 
nrp: >• ombre I pcrson.iL';'; f 


p.'ii IV I :«.t( e '.'Ut'', in -l'g ir'ii 
ri lilm .nppaie euntraddittori'» 
e confuso I.'amori' hollywoo- 
(i> Ilio per lo spi'tlaciìlo o rx - 
'.F etiio'ioni :;r.iluii«'. ha-.i'e 
. ill.i VioIfii/i, li.i li .l'.ciiiato, 
SFFPI ;i" 1 ''iF, lì neo-regist.i e !.f 
I),. f.i't . •;imi';e:e ppfi .il i.k . 
'-ip II l'Miite Ma sceti.n del duel¬ 
lo (o 1 lo -cidi ciò fa gmio!'' 

e.’ll s^),." .. l),ist,i; . , n .li 

1 .mi'.do ( ’.i I O- -a Ilei ilmne 
ll!> l!" ) 

«>lt:<' 1 B lr’ L.inc t'tei . tro- 

V'.etili D’,';, Lyiin. iJi.inrie Ko- 
s'e- . — c'ii .-i jivi'di! -- lui" 

vei'i'ii... l'oi.o-a'.'iiZi' (lei cinemi 
,i'i •'! le MIO. Un i iMerlxel e .Jo.'iii 
jC i-r l'iitie. in parti I.it«;.’'ali. 


1 (IF Oul I opl' 


V'oloie I) 

(ili ini|)i<i('iii>i)i 


Lii.i 


snial I .s. Olio in t.tl giiis.i ii”iil* I 0 IC-terii *Ut'.o l’o.s' .,i*o 

p.ir vi'Ifz.» «il le.,ita, d.vcngiFiio f'*'; e .'ilod' : e in mi.i ."rpe" leo- 
pvire nstraz-r-ini. e -I lingin'ig-j 1 )'* I ig.i ni c'i linai.i ih ne.-,;ie, 
gl'» !,( ei«at.jini'nle ietter.ii loj • i'.' i ..■•'.‘ivf - o iiii ('iriyuii 
ti.isfoim.F ni roveilo ver li.ile 1 i li'' i'o;k1iic e dai cunfiiu d"i 
(|ii«'l!o (he (ÌovicIfìii- f s-vie lo'rccis .1 «luelli del Moii'aiia 
sviluppo dr.im ni .Ilici» della vi-| I_, lungi .'cena, diletto «fa, 
r« mia. La CUI ‘o-t;inziale l'viI.t.iiF I. l•/!o:l.',;. iii-'ii"e di un i 
• ' st.it,, maggiornii nt'- s.>i| , ,.iOii.i vol-e hollvoo.ii.ip i. 
Iri'.it.i il.iil 1 ri'gi.i f : .i;',>:o' 11R .Oli! \V'aI-h •• il pr itti» lor'e 
d. D.nirel.i D'Anz.'i. din.i se,...;, nn , .s'ori i uo'l iiroprio niio- 

iiogr.ifi.i ,*sl ' .tt tf'.f j^F.t,, F* f!,;.|.. , ; . ; 

i.i tecif.i/ionc nrl'ita d'-gl; it ! ; i,.- 


<1 i' --to 
•..;.pr» 

T.'.' 

21 l'i'.i 

i: • « ’e 

rlg iii'C 
c.i-• ' ,izi 
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uno cei piu j tiFri. pur 'utt; 


P- :• 


.1 c.i! 

, . « p a 

.i'f 2 el'i p«r':' 

. - :,i }>*'r <1 

I . ;;f'. I .izr'iin-, < ’ 

1*4» . i-l t li 

ll»ì l.».»*.!-’ » i* *• 

ù.'v'ur" * U» 'I s9 i.i 

** T ;ji (I’ J €♦ 


I Tr.i iì' 

• ^ j .Xrr. F. Ì.F Ko.i ( 

• é.ir- 1 j.ie'e .n (i.( F F 

I .:.'•» j • asiFFiii. ’.F .SiFf.ig 1, 

e Lt |.Sil«-Mi. !t Jl.F-.'t,:. J, 
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PICCOLA CRONACA 


-’.i Tra ifrr'i .1 e »‘ 

j>F '.*'1 '«'■ -T.- .e i.’i e 

:i-iFi'#s,i_ •'(( n.iiFra- • *' ** -i'*» 

I'-!: , «• F':.; F :/;.F'." 

Il .-rcri-.-o • ;f'•' 

1 .'astoitato-, s I li 
:n..;uri;à esp.''‘ j 
.* F il sFjo autore. dorF,»! 
,s.Ts- 3 to le esperienze 
p..'»-.T e continua prò- j 
• .f.-lma alFatienz: »:.c j 
.', e i< . pn'i rr.fo-rn 'ij C'—i 
z,,. Gl u-, ti.u=ki'") 'ì’-ingF.- 
;-a e i-tirPof • •. 
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torsi»; lai scapnlu con .-\. Sordi 
(Iti-17,.50-20-22,15» 

CrlsoKoiio: Luci della rdialla con 
( ('lijpllii 

Crlst.illo; Non «lainn anecli ccn 
H ftogart (Vlstavlslon» 

Uri Klorentini: Rit>o.«o 
Ilei FIcriili; Comielie «Il Charlut 
e e.irtonl animati 
Della X.-1111'; .Miseria c 'loliiltù 
1 on S l.oren 

Delle .Maschere: I duo capitani 
con D. Itecd (Vlstavlslon) 
Delle Terra'zze: L’iicinio stnza 
paniFa con K. DuuKias 
Delle X'Iltorle: 20 000 lenlic sotto 
1 ninri con K. DoukI.xs (Cine- 
ni.isi'oiie I 

Del X'aMfllo: Pane, amore c .. 

I mi S. l.oren 

Dl.iiiii; i iierversi eon J Siin- 

IllUlls 

Duri.»' .'Xiniiinl o l.isclaiiu (cn 1) 
D.iv 

Filrlvveiss; Cll amori di t'ieop.i- 
tra ('('Il R Fleming 
Kileii; 1,. .ivvi'Mtine di Oljii'oino 
«'.is.inov.' eon «; Kdzelti 
iisperia: 1 .i tn.iiio sinistr,i di Ui'i 
voli il. iViigail 

Lmlide: nette siiojc ot-r bette 
ii.ilelli con J l’Dvveil 
ràiriiiia: ( )i'e,nu> los.so cn I- Ha- 
I .di 

lAeelslur; I nerver.sl con ./ Sim- 
moli- 

f .Iiiiull.t. Itliioso 
l.iiiiese: 1.1 legln.i dille pii.i- 
nii'li ('Oli J Collins 
l'.iro; 1 selle ribelli i'Ui O. l’Jzei 
i'I.niilii.i: 1..I line dfllavventma 


("Il X' .lohiivin (t»r' 
m l.'i J2i 

I iJiiniietIa ; '1 he desiiezale iiour.s 
11(11 11, Deg.irl e K. .Mau ii iVi- 
t.iv cloni- «)re I7.:i0 Iti.1.5 22 
I l.imnii'». I neiversi i<>n J. bbn- 

IIIOOS 

I iiullaiii' I.'i'ri lina di un iioiuo 
ti,ioi|ui|Ui 11(11 X' De Carlo 
I (•iii.iii.). .\ ni di sii.ui.) 
li.illi'i i.i. l'n.i ligie 111 ( relii rrn 
.\ I ukl l.Xpertut.i me 11 ,.0. 
Ili 11 MI. ( 22 Tf'I I 

(iarli.ilell I l ,( bella tnugn.n.i (Oii 

!' 1 III ('Il 

(ikivaiie 'I r.istevere. 'Ire soldi 
iK'll.i toni, 111,1 1 on ({ llr.izzi 
Cihilki «'es.irer l’.ine. anime c... 
1 mi S. l.oren 

«mideit. «ili uoniii'.i s)„,,.)i;o je 
bi'ime cim .1. Rus .et 
«iuaduliipc; l,a catlea del Kv>»ci‘ 
con T Power 

Ilollv vviiiid; zXll'infeino e i noi no 
(Oli A .Miiinliv (( iiieni.i'i'oiii'I 
liiitieriale: il kentiiekiano eon il 

I. aiicaster lAnertura ore 10.:!iJ. 
ultiiiio ZZ.fFOI 

liiiliero; It.iceontl rom.ini eoli C. 

II. dii 1 Cinem.iseone'i 
Itnlinio; Mister Roberti con H 

l’OFid.i 

Joiilii; Un napolel.iiio ni'l Far 
XX'est ('i)iv R TnvU'r 
Iris- I .1 l'oiKiiilsta dell.i f'alifor- 
iii.i 

Dalia; Il iibell'' d'Irtanda «mi 
II. Iliidsiin ( Cinemascono) 

I .1 lenti e: Mister Rolli rts con 
II. Fmid.i 

l.eoeliie; Don ( .iioillo e l onore¬ 
vole Pennone i on Fein.indel 
l.lvoriio; l .1 iiietici ia di bacrii- 
nieiito (Oli 1* .Medimi 
I.iiv Non ',1 nm") ionlin,;i.re r.d 

10 1 id( I e I "Il fi Fnrd 

xiaiizoiii; I dvii' I .init'iiii rmi D 

Itecd I Vi ..av'KIniii 
.Xlasslmo; Non siaiiin angeli eon 

11 Jlngarl ( X'Isiav isioii 1 
Ma/zliil; R.ii'i'on'l romani con O. 

R.'dli 

Med.mlle il'Drii: Mio fielio pro- 
les'ori' ( on A. F.iliri/I 
MetroiiiiRtan; Trmnl moderni ccn 
f Cliaplln (Ore 15,31) 17.55 20 
22.31)1 

.xiiideriii»; Il kenlil' klaiio < on 15 
l..in'.i 1*1' I Cmema.-cone I 


Rivoli; Incontro sotto la pfojrgla 
eon V'. Johnson (Oro 15.55 17,45 
20.13 22.10) 

Roma: Cavalcata ad ove.vt con R. 
Francli 

RdXv; l.a maschera di porpora 
con '1'. Curlis (Cmcnmscopc) 

Rubino; Carovana verso li sud 
con T. Povv (T 

Salarlo; La contcìia s-.alz.) con 
A. «Jardner 

Sala Kritrea; IZuomi» del flcvada 
<on R Scott 

Sal.i Flenionte; L'orfam se.-iza 
sorri*o mn c;. Garson 

Sala Fio ; I..i bella i-r>'da 

Sal.-i Srvsorlana; Tre piccole g.i- 
rolo 

■Sal.a 1 ravpontina : .Mìverla r r.o- 
bilt.X con Tom 

s.ila Uiiilierto: II gu.iiito di ferro 
I 0(1 ft .stock 

'Sala VlKiioll: L.i ( ilf.x dm fj-tl* 
I legge ("Il .1 Crani 
I Salerno: S.iratoga lon I Herg- 
} m-in 

.S.ilmie .XPircheiU-i: I a fortuna cll 
1 essme donna eon .S Lorcn 
I San Feliee; Sclv.'icgia bianca 
I .s.iii .saliirnlnii: Temnest. sul 
‘ ng.» con S Havwatd 

Sant'Xgoslino: Riposo 

s.iiit'iiitinlilo; Il mondo nelle mio 
br.ic n i mi «; Deck 
IS.rvoij: Pane, .im vre c c<".i S. 
J I irmi 

I.Silver «ine; Storia di tre an.oil 
I i "Il K Do'.igl.is 
i .Mneraldo: 0,ran<v rivsvo esp L. 
1 Hacall 

.siileiidore; Nes-uno resi,"» to!o 


15.od 1 * .5') 1 "on II 
M-utliini : 


SETTIMANA 

DEI FILM 61'APPOMESE 

Cinema ARCHIMEDE 

OGGI ure 17 

Una lettera per Tetsuo 

«re 22 

Diario d'un commissariato 

Inllz Oiigin.'ile - S'ittnti'nli 
111 ii.iIif'iiuf 
Prezzi nnniiali 


.Xlltctuin’ 

l lini l'F-.mt.inl r.-.n D 

Remi ( X'i-t.-iVlsiO'i/ 

Stella Riposo 

Sinieri'ineiiia ' Gli Imn'.u 'tuli l 'Sn 
(’ «.r.nii lOii" l'.l» 17 40 10.57 
22 2 )1 

tirreno- I i str.imrr.'i m n G 
« 1.11 ' MI ' ( 1 m’lll,l scoile ( 

IRanns' i a ei.iiide sm ra-vz i c-n 
F I iilll 

rDi.iiio. I assedio (li lU'N’o ( mi 
.1 Millii aii 

I r.ostevetr ' )5.nriiei,i rii eombet-- 
timeiilo ( Oli X .Sellili 
trevi: I,.-! m.ischer.x rii norp'ira 
■ oli T Ciirti. (Cinmii.-is onci 
Irlanon; C.irie.i nell i nmgla con 
.1 llaptlev 

l'rlejie: l, nomo di I aramie ( on 
.1 .Stfvv'.'irt 

l'Ilssc: Z'if-Of) leebo sotto 1 mari 
I mi K. Pi'iiglas 

I Inl.iiiii; 1.1 storia del dottor 
XX'iis i'l ( on G Cooper 

Xrrliatiii; Un ilotfore ‘n alto ma- 
r, imi D riog.irde 
Xlrliis: M.'trcellino n.iM v vino 
( op P ( 'all (( 

X'Iltiirla I 1 mano .sinistra di Dio 
l'mi II Dog.irt 

UIDL'/.ID.N’I i:NAI, - riNK.M.X: 
Drapeari'lo. Cristallo. Filo», or- 
fri». i‘l:iiiPtarin. Sala i'mbeno, 
.S.alcriiii. Tilscoto. Ctptano TF..\- 
Tltl: Ciinimriiiaiitl. Delle Muse. 

II .Mlllliitetro. Pirandello. Mille 


cinema 
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()• . 

jf'« >c: 
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n 


Il kuiIflK 

• L ,'.. - 

■ -il /.’ (F,-.,,. 

■ •' fi; i 


I IH l»M t I < > 

st»!lt» Li |)Ì«>gJ 
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V.v 

rpreti *■ 
, Viozz. 


l'- T" :.:i''r.<- 
...d x.,;o-od !<■'.*; io. .i .-;2 
T.o'.ità di C,;’J-I'» F--.* » Jl 

.•-r.r'M- : 


RI. *• 


. J I l» cPe rearapo fmerriaie i voivni;- ; •- 

-z.ita ojgi «f«1 a«‘mocrDt.xno. I9 il n 

Marlfimolii. Da parte «ifb'»|'c«sionir7a7ione'’. u'’ ^ ' 


.immtitt'itrazinne nr«»rinfia1e 
,Ii Frciiinfxne. tn «egiitfo al- 
l’interC'-amentfx ari (V) 0 «ig 1 ie- 
ri provinrtali appartenenti al 
rcf. af PSI ed al PRf renne 
stanziata la «omma di lire 200 


IL GIORNO 

-- Oggi, sabato I» njar/o < 76-28')i 
S. Patrino. li sole sorge alle fi.33 
e tramonta alle IBAi - IMI: pro- 
clamazio-.e del regno d'Italia 
-- Bollettino demografico. Nati 
maschi 55. femmine 22 Morti: 
maschi 20. fcmmir.e 2,; Matri¬ 
moni- 11 . 

• Itottettlno meteoT.slotico. Tem¬ 
peratura d! Ieri- min 4 8 massi¬ 
ma 12.4 N‘uvolosit.5 eoe. qualche 
eventuale precipitazione nella 
m.allinata "Tem. pera tura in 
m*nto 

UN ANEDDOTO 

— George Bernard sliaw 
una volta un'acuta spiegazu-.ne 
deli imperialismo inglese. «Ave¬ 
te dei prc/dotti avanati da smer. 
Giare'* Preste» fatto. Prendete un 
prete e mandatelo a predicare la 
Ribhu fra i selvaggi Costoro na¬ 
turalmente ammazzeranno il m.ii- 
«ionano Allora vot gridate alla 
inciviltà, accorrete con t cannoni, 
rooFrii’sIste t! temtoGo. rr.aisa 
frate chi fa resistenza *• fra quel 
li che restano smemale' i vostri 


lugai7.il » al Bermi.;. • Bravisi.- jHru.''.ctli t'i ;I d'itt. -Xrrigo Ja tb'a! 
m.Li » all Eij-rro. • 1-a scarpetta rii )p.,riera >-.1 ter .a * Kr.ri u l!«;rel 
«Ciro, ai Colonna; «Lo scapolo > [r.rl!a cultura * nel.a e-.''•I:.z;<''-»-' 
cl Cf-rso. - Noli siamo angeli, al (rifrrOF-ratf/a « -ropea deil'S > j 
Cristallo, .\Iassir.,u. « Cc'm.iche di j - «entro nilturale franrrse 
Ckarlot , al Dei Pi^coii. • 20 m..ia 
Icgiic sotto 1 nr,ari » ai Otllc Vit¬ 
torie. Ulisse; a I..C avventure di 
Giacomo Casanova » all'Eden. O- 


TEATRO 


•i," 


e.,- 


.11 


VISIBILE E ASCOLTABILE 

— TEATRI; L'Opera dei burattini 
di Maria Sicnorelii 

— CINEMA: « Tempi morierTVi » al 
Barberini. Metropolitan; « Luci 
della ribalta > al Cnsogono: < Il 
grande epitelio s air.Ambasciaton 


m.ld da olarzirsi alla popola-’«Le amiche. allAuguslvii; 


descalthi: * 7 spose prr 7 fratelli s 
all'Euciide. < La beila mugnaia s 
al Carbatclla; « Ivanhoe > al Pri- 
rr.avera; * NapcFletani a Mltar.r», 
aLi-,aI Re.v; • I-a fortuna di essere 
I donna » al Salone Margherita. 
' !• N'ess'uno resta solo, alio Splen- 
idore. 

I- K.\DIO - Secondo programma: 
ore 14.^ St'nerm; e ribalte. 16 
Terza paF:aa. l7 Ballate con noi; 
(21 «Un bal.o in n.a.-.chcra • . Ter¬ 
zo programma: ore 20 1,5 Concer¬ 
to. 21..10 Co-pF-erto sinfonico - TV: 
|orc 21 Muiica in vacania. 
ISTITUTO •» A GRAMSCI e 
- Qnesta sera, in via Sicilia 138 
_ alle 18 rer il cor**) di «tona il 
jprof. S F Romano r.arJera su *I.a 
* crisi politica dei 189.1-1857.. .ARe 
nrof, Giulio Corti.ni ir.augu- 
cor.so dedicato xi « Proble¬ 
mi della ricerca scientifica in Ita¬ 
lia • Il Seminano *'j « Roma mo¬ 
derna e contem.poranea . si riu¬ 
nisce alle IO. relatore Diamante 
Limiti' • Lineamenti e sviluppi 
deU'econom.ia agraria nel Lazio » 
CONrERC»(ZE 

— Alla « Giordano Bruno ». oggi 


li 


alle iS. nelle sede ol via Angeloitura 


•r'XZZa CaTT.-.lTe'lJ .7' Otc abf ' 
17.1», .; pr. f T'taur.ie yjignon 

parlerà su! tema « Dante e la 
Itttrratura f-arcesr- 

— Ftll'fniversita popolare roma¬ 
na «Collegio Rrwnano». oggi par¬ 
leranno alle 18 il prof Pietro 
Bor.com pagri. si; 

Mazzini e Dar*' Al'gr.ieri -' »d 

• Re 13, il prrf «arto EdridzZ' 

• I>e«to:evrki. r-'iOhRcIsta. rei 
75 mo anr.u ersa'io deRa Fi-sirte » 
Ir.rresso libero 

CORSI E LEZIONI 
- Cn corso di «lenograba r-tT-xJ.-» 
G.x*)e;»'rerger.N'''a . arcrlFs a t'-ltl 
gli cr.aRsi: e =Ta*o organizzato 
dall'Era! I.e i,s,-r:zior.i 'i nrevor.o 
In via Picm.orte 63 tei 
daRe 9 alle 13 e d-Re *7 aRe 13 

C0.*«20RSI 

— E' stato indetto un pubblico 
renrorso per titoli pcr il conferi¬ 
mento dei posti di segretario co- 
m.unale tJi grado iniziale dispc-nl- 
hili nel Com.uni della ela*«e quar¬ 
ta I.e domande di ammissione, 
dirette al Ministero dellTrtemo. 
debbono pervenire alla Prefettura 
delia provincia in cui II candida, 
fo risiede, entro II -ih aprile. Per 
rgnl altra rotiria gli Interessati 
r<ctranro rivolgersi alia Prefet- 
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r-'diala ;en ‘«ra una nuova 
lormazionc. d.retta da Turi^^ a-,V.’:!;;.: W.'ig'-f; 
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«^”KI 

r»*'f, F..,; r.*' ‘)i.' F *»lic«ì(0- 

sre-.u le jfif.f»', (. (.eh 1 sc:;’- 
(•(C" •- P'ijf'f’ ire ii' itpia’or'' 
t t-a'-r; - ih'i Bz*:! 7t'''' !'■. «m'-sto 

ti ro .e rie. Cu •? ere 

■s',,;.i if.dizz..' . de l'.l .'bbi 
I'.- s(,'|(». F. , Vi;'(j. ;(» I)" S.oa 
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-:ie. la quale intende offrire 
ai pubblico alcam testi ined:Ti 

l . autori italiani cantentpora- 
- G:.i‘eprel r.e . Per io spettacolo inaugu¬ 
ra.c e stata scelta un'opera di 
Valentino Bom.pian!. il noto 
cc tore. che ‘i e p-.a cimentato 
r;p''tutam.entc e con impegno 
nc'.'.'attiviia di commediografo. 
Pr.,tagon;sta di questa Paura 
rii me e un potente industria¬ 
le. s.mbolo. più che ritratto. 
d*'!r'uom.o tutto d'un pezzo, le¬ 
gata a'..e cose concrete, abitua. 
t«> a ridurre ogni evenienza al- 

,iis misura prafir». e a do- 

m. parla con la propria ener- 
g.a. Tale individuo si trova 
d '.mprovviso a dover fron»eg. 
giare Fimponderabile: la mo¬ 
glie muore, e la presenza di 
lei defunta grava in modo an¬ 
goscioso nella famiglia. Miste¬ 
riosamente, a distanza dt sole: 
quarantott'ore, muore anche ilj 
figlio, già cieco e paralitico. 
L’industriale cerca reagire aj 
quella eh egli g.‘u>‘l.ca avversai 
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.Modrrno b.ilrtta: Il nipote ole* 

I t t>n D. Murtin 
AhMlt‘rnis«»ij)M»a .S. 1 J 4 A: I gfuc iti- 

izH.»)-)) i»»n 

MDJI» li la<4 (Oli 

< ; c r.ii • ('jiirina^v «»!)( > 

I.J rn.t^ch(*«a ni ia.»rPo- 
i.i I on T. Curii-- (( inema-Lf'C*'» 

N’.isrr #Vi.i M'tntr frOporr» 2 ’‘ : 

}q ntiiitf Dtu 

Nfiv Vork; Una titfre In *iclo 
rc»n A, l-and fCincmasi'QijC) 
Nonientaiio: d’Italia ( on 

K M.inm 

.Vnvoriiir: |J c d'araicr.To c rjji 

J. ('h.indlrr cqncmia.-L fip**» 
Nuoto: Pane, «uiiorc c. . « on K, 
l.omi 

Oitruri* I .1 vrndrtta d: Kf»» 

J Ut :i,.k 

Odrsf airlit. I.c» avventura di tiia- 
1 ^ 11 .*» Ci-aii‘'*.a Cg. Kcr- 

. ♦ • • I 

ni>ni|»ia: L'nmno rii l.ara:i.ie (on i 
J Slfs.vtrt 

Orli*»). 1 Dcf'strsi t»n J St.Di- 

II » ■ n , 

Oriofif Fri f io*’ Ci’ft 

f istirn h»* ’ Hino-r. 

Ott.««illa: «Fvrst'' «il r.o'.'e tori Ci. 

1 ’( ( r 

Dilav i.in»' Rai tFFi.’l ticiiai-.l con 
«F Fa',:: 

I*J|.'1//'| l fr .iF Mnz.a La.(.'a 

«•'Il i: r.-F ..'7 

l'.»lF-,|rin.'» I: r'iclle d Irldi.d.! 

1 I. i; ii'i'i '(*' 

l'Zrinli li rdK'H" ri irland.i t'-r. 

)( .'turisori rCinCina-aiono» 

I-iiiv; I! Fte.'.tuckiar.'» rcii B 

l-'»i.",t'r IC II’t'nia.voce I 
''-rt ir.i (.7»- 11 ;;f). uiti7r.,> 22 .'o 
I'a\. I. d., 17:1 (..’•-• (!'I re fii F. 

I ir » - 

l’ianplario- D"l'*!o n.-rfrtto C'ir, 
R -Mii. T.»! 

FiMino- t., s ai'e riell'Fzii n con 
J D«.' '. ' Cinema,cot.e I 
I*|a/a, , SI.:'..'a tveli.oa Cfn 

•i I « iati 

Fliniii,. S.,'.i .r, '<à «feci.» «;. 
tiri»' riin J Pavr.F- 

l'ri-nrst» : ila n '.l: romani con 
«. Ra • «'incmàssc.i/t 
rrimavcra F ano.'-e ''o.". 't Tav- 


K.VIIIO e TV 

Fri»;;r.‘tiiiiii.x nazliitialc - Gru 
7 lì i;i lt 'ZO Ju 'il 1.7 C'.uirivalc 
ladiij. b.l.) 1 fzii'ii" di Ied(;- 

.si'ii, 7.15. Biiiiiiuk'rii',, Muil- 
l'Iic ilei inattiiii); 7.7(1 Ieri .d 
l’arlaiiiL'dtd, 11,15. R.ivv-.'gnu 
st.ilti|ia ll.ili.iii.i, H.45: l-a 1 (i- 
iiiuiut.v ((((lana. tl. l.,i radio 
jjfr If htii'ilc; 1I,;((): ilralitiis: 
hiiifomii; t'Z.ll'' Orilii'slra F. 
bt-rrail, i;j,2o- Orclirblra Fcr- 
rki, 11,15: dii •• «Il ^CCI|.» 7 
«• «■roii.ifiie viiiciiiatiigruliL'liL.-; 
l'>.30: Le iipinkiii) degli altri, 
16.15; C.tilla C. Villa, 17: Ko- 
rt'Ra rFidio; 17.45: "Aiiiald ” c 
I M-it.Ttori III lliiruidi fi. 
.Mi'il'iltì. 11).45' SciK'I.É «■ t'ill- 
tiir.-i; l'.j.lo Ori'licstra Galas- 
.-ini; 2'); Orilifilia Savina; 
20 . 4 . 1 : Radl(>s|iiirt; 2). Giostra 
di Ululivi. "At IjUIo". di .M- 
IfiidorI; 22: Cimcertino; 22..1(); 
■'l*li'«T)li ui»iiiini per grandi 
cavalli"; 2.'1'. Complesso v«»cs» 
)»'. .Mu Ir.i ,ta liallo; 

2i: UrniiK* iiiiUzit'. 

.Sncoiiili» prograMitiia _ Ore 
I3..i<i |3 ili 2 o Giornale r.idio; 
II: Kif«-ni('ridi; Il 'liuonglorno; 
!».10. «urvliostr.-i Ailgrlinl; 10: 
.■Xppunt.i’iiriito .oli», «Iteci: Ft- 
13. Orviiestra C'.mfnra; '.1..5o: 
l.a fiera dello «K-easioiii; 1130: 
.Sclierinl e rilialte; ló.!5: Ccn- 
tiden/inlc; IG; Terza p,*tgiiia; 
17- BuRjte con noi; 1.1.1.1: 
Brograimna per 1 rag-izzi; 10; 
dd.s e iiilka; t0..';0: Drrficstr.i 
Anepcta; 20'2(1: l’arigl-Nizza 
clclislii a: 2o..'«): Ciak; IM' "Un 
li,(U»» in ii'.'.schcra” «il G. 
Vrrrti, Do|»i> 1 orerà: .‘•ip.,- 

l!( tt'l 

Terzo prn-ramma - Ore 21 : 
fiioriiale «l'i terz<j. n. La rt- 
('-rea scieiitiln' j: 13.1.7 X' 
Dbd’.': I.-!.ir. 13 2-) Cesare 

Tii't l'iniiftejiarjo dcì'i i.’F'rte; 

2(1 If' C'.'h » rt'i; '21.2''' I*:reoIa 
.-inic'togi 1 poetic.T; 21.30- Cor- 
( iTt" diretto d.i I. Xfaaz'F. 
f\ 1 terinmv la Rs- egr;.! 

rclrv Istnne - T-’Irgiorn.iIc 
•tRc 20,10 e in chi'isur.i;; Il.-Oó: 
l'n in ‘ontrii ri: calcio; 17,20; 
"H «errore »!rl X-.'csf" (•"ìifii; 

18 23' I 1 TV «Icgli .icr! 
l’I DI in '.'i 22 

n.ii.*» giì.ì Tsi1,«j: r.r«ir- 

/f» <M fi; 7' V.'.I''a''r. 

C! rif':i TV. 

CINODROMO RONDINELU 

O^gi alle r-e Tt'.ir.icr.e 

Cor.se rii lei ri'ri ■; parziale 
n- rif tìem CRI 

ANNUNCI ECONOMICI 


II 


rnMMVKfiJsi.i 


IT 


A f\. ,\RTIG1f\N 1 Cartu «ven- 
do.-o camere IcFo rranzo <(-. 
Arrcdàme.iti gra.n l'jss-i 
rr.izi Facilltaz.cnl - Tarsia 21 
ld;'!m;>ettr> EN'ALl :;à.- 5 o!: 
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«icc'Anm.si 


I. .i 


ALT!'* miracolo:;! ei 

« SCilIAV’OyfE » • !>tor Tebe,;,, M. 
oro’agl oro ~V>0r n.eta.;o ’yc). 
■iCitenine - Ferii ter -ro riicc:”'- 
1 toJcaràtl. eeieentolireirrar'ir'is va* 
(««Isstrm as'OTtirrcnto 


«ch;.'i\itù tr.vcco avAir.-je 
ohe per ««'.’t.'iic.ar.e di eh;, r •-! 
pae-o. lo b'tr'.a rz"” !i ''la se^j^. 
plicifà t i,a s'ia icnoranz.-i, Wil- 
iis riesce àivcmrc, anche I..i. 
un ricco corr.ir.ercian'e. pr.ofon- 
ci7men*e atT.'.c.-o'.o ade-'-o, «eni- 
ora, alia m-.«strin.a ticl i.ioco 
Quar.no ecco, con un n-.io’, o 
scarto. dcci<le di partire 
ventura per il Texas, «lal ir.-- 
men*o che - con onesti tipi di 
uomini foma’o un con- 

tir.s'n’e *. 

bi, id pi.tcnza, uar.q'i'"', «P- 


1 ps.fticr.e negli a-,Fori 

l'ifraga:.'» p'r,» u. una. 
! r‘.rr-iz. r.r. 1 re;'.» .-tra*., >,i cor-| 
ri' ron.ar.'i.'h'' «■ in'imivir'ne. • 
tJ'.'.-ìMa d; p-urate .1 ; .nnc'.!-'', 

deg« r.erizioni sent.meniahsti- 1 
che. a.le quali ci h.'«n'.o i 

• la*'"»* pro.'iii!*! c'insirp.iii J..ne| 
Wymxii h« r’c.ipeno ci)n pir-j 
’icoi.'ire br,\'ura il difficnej 
ruolo r.s.segnatole, ofirer.docij 
iniente e dehca'a intcr- ' 


Quirinale- Gli ii'.—.tnl sr'ossr.o 
1.. » . f on J R-.“-i 
Qiiitinetta. Ca.eia a! ;ac!-o (In¬ 
erì ss > ror.!i.T*M'- Aceri.ria ore 

1 7 42 , 

Quiriti I o s. iri-v ri'! *s'.vv'.rri 
<’j-, T C,.rt.> 

Reale- l'".., i.ctc ciclo con A 
I-arid 

Rev: Narote'ai.; a Mllar..-» c'n 
E De FF 000 

Res- .M.,ter Rober'-s ccn II 
Fonda 

Rialto. I nrnagalil con A 5o.*fjl 
Riposo- L-a voce della calur'v.a 
f'-'n G T.err.ev 

Rtt*'. Dcij-ar.i arertuia cci-n «Gli 
•.lo.-r.ri s-',-.,le brune» co.) 
J R.-ci 
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.ARTICIAN \H> 


I. (0 


alia I «j -1 
r 


'ione. a'Tcr.ta ,'.d ogni mi¬ 


mi sfurrrtjra Convince"-.'.! 
IVan Jiihrìs.i". Pcgg.e C.«s'.!e e! 
FiCd Cl ir’ic ) 

Vice 1 


AI tI.NE.M.A 

New York - Reale 
e Galleria 

in 2- visione a.sotola di 
Roma enorme »nccrsso del 
CIN’EMASCOPE 

UNA TIGRE IN CIRO 

AL.AX LAOD 

JI'NR .ALLYSON 


Aititi.LLI.AMO aprJr'a.rrier.'i r - 
r'Jiiarro nrodotto arr.er:-»'.') 'r,- 
rrc'c r'.;;i’cnriQuece.ito fz' - e- 
-at! - D'acciaran-o - Vere. 

« Casanueva * « 775 - 7071 . 

ANÌÌmìcr sanÌtarÌ' 


'^ESQDIIINO 

Veneree 

UISFCNZIO.-VI S ■ S a U * L I 
*1 em er Ul— 
LABORATORIO. 

ANAUSt MICROS S * H a U ■ 
Dirett Dr. r. Cmlwdrt SMCMitata 
VU Cairle Alkertoi. 43 (Staziooel 
Aat. Ptzì. 17-7-52 a 


ML^EOO 8TRUM 

XTXE \'ark:ose 
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CORSO UMBERTO N. S04 

(Presso Piazza del popeM> 
tal. (1-323 . Ora 4-24 . tati. »-U 


l 







Paff> 6 


Sabato 17 marzo 1956 


« L’UNITA' B 


GL,! AVVEIVIlUElVTi SPORTIVM 


SU QUASI TUT TI l CAMPI DI SERIE A SI GIOCA PER LA SALVEZZA 

Per il campionato fora della pa«ra 

Nel programma della veniltreeslma spiccano gli incontri Bologna-Spal, Milan-Triestina e Sampdoria-Genoa 
La Fiorentina a Bergamo a caccia di record - Fascino immutato di Roma>Napoii ^^derby,, del centro sud 





Pallila ilnlla 
Sla/Uiiii' 'J'CT- 
itiiiil iilIIì‘ uri* 
mi' ore di ‘1 li»' 
U1 

la t.u 7 Ìo ani' 
M'T.i in iiciuia 
a Vli'i'ii/u. Ol¬ 
tre ail ivllietln 
Valriitiiii, t'ul- 
ver. Iladlu ed 
Il iiia.>sai;i;lati>- 
r e riirliinali, 
fanno n a r t e 
della eunil'.lva 
Sentlniontl V l.ovall. llanill- 
nl. iMollno. Oluvaiiniiil. Senll- 
inentl V. Sussi, t.irradoil, Mne- 
l'inelll, Selniosson, itriitnl, lln- 
rlni. Olivieri e Cialalitliil 
l’oine si vede, neireieneo del 
e<iiivi>eall nianea IH Veroll. Pil¬ 
lila di-ila imtlt-n/it t'.irver. in- 
latll aveva solloiuislo II lei/lno 
ad un tiillaiulu iiellnlllv", ini- 
|io un allenili esame t’alleiiaio- 
re e Malo eosirello a rlniini la¬ 
re a IH Veroll le eiil eondlrlonl 
llslrlie non tll eoiisenllreldiero 
ili uiorare serondo le me dos- 
sllilllla. 

f'oniro II l.anerossi. In deflnl- 
liva. la l.a/lo ilovrelilie selile- 
rarsl rosi; laivnil. Molino, Sen- 
llnienll V (Clovaiinlnl), .Sassi, 
(Hovaiinlni (Senilmentl V't. t.'ar- 
radorl, Mlieelnelll, Selinossiin. 
lielllnl. linrinl. Ollvleil. 

|IO|iit l’iiHI- 
ino allen»inento 
settlmanalii (si 
i ciucata solo 
lina iiiaeevole 
tiarllla Ut nal- 
lavolo) .Sanisi 
lia dlraniato lo 
elenco del con- 
vuratl per la 
partila d| rio- 
incnlea ptossl- 
iiia (untrn H 
Napoli. Nella 

. f o r in a •/ I o - 

ne clallorossa rhe affrantcrA cH 
a/'orrl ,|l Aniadel non e previ¬ 
sta nessuna nuvit.t. I.e rondUlo- 
nl di Premia sono nolevolinenic 
inlcìlorali-, lanlo da poter con¬ 
siderare rerla la sua parlerlpa- 
•/lone alla parlila di domenica 
l.a Itiiina iiiilndl cloelier.A co¬ 
si: Panelli. Sliierlil. I.osl, llor- 
toletto, ('ardarelll. Cliillaun. 
(Hilcu-ln. Pandolfinl. Preiina, t’o¬ 
sta. .N'yers. Orila rosa del Colivo. 
cali (anno parie Inoltre 'l'essa- 
rl. Pllaiil, Ile Toni. IH.airliil o 
Calli K’ siala ronlerinala Ill¬ 
une la noil/la che II tentravan- 
Il della noma. Carlo Calli, si 
nnir.i in malrlmonlo .ill.a sl.;no- 
rlna '/.appai.'! Il 15 aprile iitos- 
slino. 

MONTKPOIl- 
7 -10. 16. — 
sniiadra nrrnr- 
rs Ita dovuto 
rinunciare sta¬ 
mani, 4. causa 
ilei mallemiio, 
a! lec«cro tn- 
toimo atlelleo 
p r o «r r a III - 

dialo Ieri da 
aniadel. I elo- 
eatorl arrurri 
hanno trascorso 
parte della 
All),allei Riamata in al* 

lierEo. leeRriido o Rjurando a 
carie. Ade IO di domani matti¬ 
na. Aniadel far.A .sostenere al 
suoi iioniliil un allenamento 
atletlro ed una Intona iiierr’or.i 
ili nallecel e Uri In porta. Nel¬ 
la forinarlone del Naiioll che af- 
Ironter.i donienlra allo Stadio 
(iiWoolro rtindici clallorosso »• 
da escludere la presenza di Vi¬ 
nicio. 



Calli 



l’or il muxxitno ram}ti(iri(il<i 
<li cuIcH) c l'oro della panni; 
il rixi'ciiho iinVi’tuiixd ilvl U<>- 
lofjna ha dolo jimcii alla cinlii 
iIl-IIii elosM/ico e Ir Jiiimiiir, 
per reijiiilibrio in iiiriliovrilii 
e.si.sieiilv 7 iel (orneo, Jiainio al- 
tuvratn aiichr qiirllr iiaxizioiii 
di ee'Hro cIm' .moo a nuitlrlir 
trinini In rraiin opiiorse al si- 
eitro da <>i/ni iiiiuairia. Cosi 
più di dieci .srpiodre ora .si di- 
hatloiio in una ao()o,seioso iii- 
crrtr^:a rlir da nani parlita 
lillà ricarar riliilivi di ìitinva 
.speroo-’o f di /irrorru/iminiir 
imi arra. 

Dal mnliniin mio .si salvaiin 
nriniiiriln (pielle srpid Irr rlir 
aia .M linriinn al sieiiro dalla 
Ielroce.s.sioiie, ina soo eo.s.’r*/- 
(e a (emeie le /oi'il» calunnie 
di /inr slaoiniir. Ir raliinnir 
chr 1 1 ainniann nani rrllananlo 
di (poco in un larnln rerde da 
hi\ra nrr l'a:zariln r repolo (.• 
la (orrUJiooe doeert'; nrriii tc- 
•>i prr tutti, dinuiur. 

V il Jirrrosismn r il fila imi- 
diitlorr drilli (linrnaln di dn- 
ìiiiini. la iientilreesimo drila 


.sene; su (/uu.si tutti i cainjn 
dijatll, ararrra l'oinlira iirxnn- 
‘C della lidia per poo relro- 
ci dere. I.'arinr drilli Irn.Monr 
.SI tiirrhrrà eeriomeole a Hn~ 
Inalili nrirmi nntrn tra i losso- 
lilii d| (’aiiiimlrlli r pii .sf»il/i- 
ni di Ma;:a ,,oiclie airossillo 
elle liruria il cuore dei ilolo- 
(piu SI unirà il funrn di va 
ilrrba rrainnair di fpuode ri 
vahtù. 

l.r /ireme.s.se soii ili liullafdia 
dura, .x/iirtala rnsirrlir r,r xul 
piano upooi.slieo In .s/ieilnco/o 
nini tiianriirrii fioco ei .suro, in 
eei'e, da n.s/iellar.si in (//ionio 
a trruica pura, (p/eslo rifmo 
s/eru inliiiiiilisrr il /olO/osi/co 
rlir unti sj prnniinrta, iniilara- 
dn il jalinrr raliipn r l'ainiirii 
fjosirione in el</'M/i(// Irndinin 
a far prnprinlrir i ((/eoli 

rrrsn I piidrnni di coso l'rr la 
Spai, rniiiniiipir. l'r l'aiii/iirin 
di innilr ttpnidir dri rilinpin- 
tialn- tiiltr i/iirllr rlir S) niifpi- 
rann Oli rapitnnilinlf, c(is<iliO(|(i 
del lìnlnaliii ìtrr iiprriidrr /in¬ 
fo e riirnrarr un pn' di Iraii- 
ipiillitiì. 


Derby a Marassi 


Anrhc a <■ Marmxi » il trina 
del I Comupilli' >-; rctroce.s.sione 
più i7i.si.die del derlij/. Trriiira- 
inriitr la Sanipdiiria di C^ri^lrr 
r da jirrjrrirr al (l'riina prr la 
inii/liore .solidità drll'imiitadra- 
lurii r per la 7naj;iJior idounfà 
/• jrrxrlirzza del pioro, ma — 
sprciiilmrnte (piando r'è halla- 
ahn dri l'canipiiiiilc * — unii 
si piissimo (lapperò sidtoviilii- 
tarr Ir raraUrristichr di eiiore 
e di piissinnc dri rnssnblù; i 
puah iill'niiibra drlla Lanlrrtiii 
mutan lurria e petlnn pia i 
cenci drlla « rrncrriitnin a per 
iiidox.sdre Ir vi'sU del Iroiic. K 
(|U(tndo il rrerhin, via nini do¬ 
nili, «. f;ri/o7ie» ritrora pii iir- 
tipli lutto à ]inssibilr: nani tra- 
(junrdn pii (• raaiiiuuaibilr, per¬ 
ciò ri7ironiro non Im }a> oriti 
di sorta. 

Sr a lìnluona e a Grnnva la¬ 
ri] caldn, su ali d/lri rampi no)i 
sarà da meno. A Vicenda, rnii- 
Iro iin l.anero.s.si sriiiprr tr- 
niHiitc fra Ir tnura di rasa, sa¬ 
lirà lina Lazio rhe, dopo il 
pauroso inizio di ranipinna- 
lo. sta incoviivriando aiijiena 
aile.s.so a Tcni.slrnre la .sna Jor- 
meuione, il .suo pioro proRie al¬ 
le cure di 7ni.slpr Career. 

E" un incontro operlo riero 
di motivi polemici di prati ri- 
rhiaiiio. La l.urio, rhe non < 
dappero .siritra di jioter iiirn- 
merare i dm; punti nel recupe¬ 
ro del d aprile con la Hoina, 
si trova In una .scabrosa silua- 
iione di classifica, siluazione 
che potrebbe essere ulterior¬ 
mente aggravata sta uno nuova 
.sconfitta e il Lanerossi, stai 
canto .suo, pur trovandosi a 
pilota 23 non -si jinó davvero 
Tilenerc ol sirurn, ajiceinlnirn 
lo ora che hi latta per nnu 
scendere in II sta assumendo 
un ritmo frenetico. 

Ambedue le spiiadre. dun- 


piir, liaii nrcrssita <li punti, ina 
piiirlir pia imperinsn ed ur- 
geiilr appare il lii.sopno licita 
Lazio SI jnin priisarr (die / 
bianrnazzur 11 luissann riuscire 
a inpìicrr una affrriiiaztnne 
fio.sifii'd i.sKi /mre fiuriiale) .sul 
raiiipn dri eieentini; oltre tuffo 
la l.azio niiinrr ilalla l'oplia di 
riscattare ipiel serro 3-1 rhe if 
l.aurrosst le inflisse all'Ohiu- 
fi/eo 7l(d pirone d’r/n/lafn. 

l.a Triestina, eoim/uifina di 
l.azto r Griioii, tion .sfuppe alla 
rrpola della vriitilreesima pior* 
iialii rhe assrpiia — come si r 
risto — tarili a.ssaì ardui alle 
sipiadrr di punta 20; (ii/.;i ai 
rnssniilahardati, //*r.se a d's/ief- 
fo della Imo hellti serie posi- 
tira, toccherà il eoin/ofo ///ù 
diffirilr: render risiiti al « din- 
rolo » tirila tana di .S'//ii .Viro. 
E' lina impresa che fa tivmarc 
i polsi non lanlo prr uva ri- 
troi'iilii rffieirtiza della rompa-' 
pine rossonera, pnalito ficr il 
desiderio ili ri.seo.ssa elis' Oruein 
nel cuore del Afi/nn do/io puri 
pareggio (Snmpdorio) r ciurtlr 
(Ine seontiffe (Nn/)oli e tnter) 
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1 
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Slrariisa-Molfctla 

1 
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f'agliari-Marzotto 

1 
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chr, tiri giro di due settimane, 
pii hiiiiao slraiipato dal petto 
In sciidrllo a tre colori per cu¬ 
cirlo iiiniirmpo sulle /naplii 
iiobi dei ragazzi ih fleniar- 
dini. 

Dopo hi- srllimunc di digiii- 
rto t tampioni dovrchhero tnr- 
ttnir lilla cHIori/i; eoinuniiuo 
.se eorr/iii/io etneere .topr-iii.io 
sudar le prorrrhmh sette va 
micie rliè i « muli > tricsliui, 
folti ilelle loro direi parliti 
senza sconfitta e preoccupati 
drilli minaccia che la ripresa 
del flologna f/orfa alla 'ora si 
rii rezza, .scendono a Milano 
non l■|■rlo loii l'mleazimie di 
iccitiire la /iurte della •itiima 
ninni etile da sneri/icure sulfnra 
della ii/iresa rossoiieia. Tra 
l'altro una sor/iiesa non è da 
sraitaie in /inrlenzn • i inirn- 
/■oli • ilelhi neeesilii sono abi- 
niiilì nei pe'.oilt III CIO I cnm- 
/iioiiali I olpono al tramonta, 

A Ihislo Arsizio, in caso det- 
l'orniai eondiinnata l’io Patria, 
seeuileru il Padova, ■.in'alira 
spmidra che — vialgrado il 
- loreasnna » ilei riileniircio di 
/tocco, si trova a tiaviuare ni 
<hffinii aepne: poiché Jhisto è 
terra ih emipliisla ai uilamni 
SI olire l'oreiisione lil/onu per 
razziar puniche nitro pnnfe in 
trasferta e far rosi più hetia 
la i liissifica. Ma t « tigrotti » 
sta ranno a gioir dure o, in pue- 
'lo scottfro Ira <> /iroviileiiill », 
ariaaiio una fiiimmala d'orpo- 
ghn elle /iroiiieci loro un'ora 
ih gloria? 

Ver loni/ilelare il jirogritm- 
771U restano (/naft//) incontri, 
tre dei puah eedrnnno im/)è- 
guiite spuudrr di puota 2'2, che 
e la /muta rnas.siina liieeatii 
dalla febhre della retroces.sio- 
nc: (fiie.sti pi) iiiemitri in pue- 
■sf/one ; Alalanlu - Fiorentina, 
Itomii-Napoh e Nuvara-Ju- 
eeritits. 

A Dergiimo it risultato ap¬ 
pare più scontato; tro/i/io uettu 
e la diflerciiza di ela.sse e di 
gioco esistenti Ira l'Atahintii e 
la Fiorentina per araiizare un 
pronostico sfavoreeole ai vio¬ 
la, 1 (luiili. im/iegiiati come so¬ 
no nella eaenii ai record, non 
SI lasi-eniiino davvero sfuggire 
t'oeriisome di cogliere un nitro 
risultato /lositiro per egiuiglm- 
ro In miplior serie 'in.'»- in un 
torneo a diciotto stpuidre, <lc- 
lenufo, come noto, dall'ltiline- 
.'0 P.i.H-hS eoa 23 partile. 

Per i piota, oltre tutto, sa¬ 
rebbe un (diro passo verso lo 
scudetto: comunque non è del¬ 
lo che la trasferta di Ucrgiimo 
sia una deliziosa passeggiata: 
tiilt'allro. Per /lassare (fa te¬ 
sto il lirucinnle ricordo del 5-1 
dello scorso anno; 3 goal l{as- 
miissen e 2 Drugolaf i « piplin- 
fi dorranno darcela dentro che 
l'Ataliintu ha dis/ieriitu hi.soono 
di finali. 

All' (//impifo inoriarctCì e 
,t fiufiftù » : nella stia festosa 
cor/uee foletonsiica e /nrotec- 
niea andrà in srena Itoma- 
iV/ifioli. li gran derbg del cen- 
tro-Sml. .Sull'incontro c'è. In 
nmlira grigia detta deludente 
.stagione ilis/iutnta sia da'ti: 


<r lu/ia • che da! •ciuccio» e 
certe /ireoecu/iazioni di classi¬ 
fica, ma tutta puesta • zavor¬ 
ra » bniccrà nel crogiuolo di 
una (radi 2 ioni!le Ttcaliià e hi 
festa sarà licita come seiii/ite. 

Il /ironostico legalo alla tra¬ 
dizione, che vuole la Roma im¬ 
battuta dal PJ35 negli incontri 
casalinghi e/m il Nafioli, è per 
I gmllornssi, ma stavolta r,li 
azzurri /inrieno/iei arrivano 
eoa Amadei e forse (non si sa 
aneorii) con Vinicio. La parti¬ 
ta, (■(imiiiKfue, .si preseiiln piea 
(' interessante /ler i suol mo- 
liri leeiiiei cd ngmiistiei. 

A Novara \i giocherà lliileili, 
piiiiidi agli azzurri /neniontesi 
iiiidrn il /incoio iilliiaggio /isi- 
cologico di fiider l’oiio.secre le 
nuore /lostzioni rtiggiiiiite do- 
meniiil dulie altii- :i/itad>e /le- 
rirobiilll; imi i/oinrnirii o lu¬ 
nedi In Jneeufi/s e una arrcr- 
siiria che luciife si’in/ire ri- 
s/ietto. /letriò il Noi ari! non 
/utwrra un .S'i'u Ctiise/gir tiop- 
/to s/ieiiMernto. 

Resta un incontro tra si/un- 
dre Irnnpuille che niente /itit 
han ila chiedere a (juesio ciim- 
/lionalo: Torino-tntcr. C'è m 
hallo .solo il traguardo ilei bel 
gioco; s/ieriniìio clic reiiga rag. 
gin Ilio. 

KN.Mt) l•AI.O(•n 



lOIIWY .SA.XTO.V r CARMEN BASILIO si troveranno forse ancora lU fronte nel prossimo KliiRno 
iiiuniiiale |ii palio. S-rxIon infatti avrebbe deci.so di concedere a It.isilio In riviiirlta dcll’lncoiitro 
la ni :il termine del iiualc exIL cuii diseiitiblle verilellu, kIì strappù lo scettro inoiidiale dei pe 
foto; I due puRlll durante un» fase del loro recente liiconlro: .Saxtoii (a (le.st!.'i) colpisce Busilio 


e sempre con il lllolo 
disputato alcuni Riurni 
si mcdiolcRRcri Nell.i 
di destro all.i testa 


c: 


ILV iMllzAiXO A SAXHEAIO LA C:OHSA ^ACUSTICA PIÙ’ ISELLA DEL AIOXHO 


3 


Cinquanta anni fa trentotto audaci 
han n o dato vita aila “corsa dei f iori,, 

La vittoria di Petit-Breton nella prima edizione della gara fece la fortuna della corsa * Le sei vittorie (e la 
settima mancata per errore) di Girardengo - La Milano-Sanremo ci dirà se i nostri „ sono in regresso 


(Dal nostro inviato speoiala) 

•MILANI). 16 — .M.ir/o, i<»; 
S.»n C/iuscppc. 1.' il 'fiorilo deì- 
!e Iriltcìlc c «icl..» .Mil.vio- 
.N.inicmii, c il.i'. i‘)t 7 , d.i'.l’.iuno 

— cioè — sloll.i V itiori.i ili 
Del C.inci.i. clic I.i * cors.i più 
licll.t <lcl mollilo • si dispiit.i li 
j;iorno ilc!!.i tcsf.i ilei l.i'c' 
t;n.itni. 

Qu.tndo è n.it.i. L.i Mihno- 
.S.mrcmo li.i iju.tsi ciiup.i.int’.tn- 
iii; è n.ua il 7 .iprt'c del i<f 07 

— per 'l.t precisione. l-.‘ n.u.i il i 
un'idea di un arando tiiorn.ili- 
M.» che fu; ('osiam.cana. L’ide.i, 
.» Ciosi.iiu.»!;n.i. I.i su;a,;crì una 

ili .luiomotiiii. lite .1 ipicl 
tempo f.icev .1 siaiporc: ).i Mi- 
l.tuo-.S.mrciito, con i.ipp.t .i 
fune*». .M.itii), ctnqu.iiu'.iniii 
fa, cr.i ehi SI ,i//.irdava .1 far 
tanta strada con l'autonu'hile. 
I in bivUiIeita. allora?... Dicci 
so!tc matto era! 

(ioi7io:i<iue, 1 ! 7 apr.ic del 
11 / 07 . st.irier ( ou^net, t.S 


Il i.ìbro d’iirn ilulla Milanu-SatirBinii 




imi: 

l!)UX: 

lumi: 

l»IU; 

I!HI: 

l'HC: 

l!H.t: 

l!H4: 

I!HS; 

l<H6: 

l!H7: 

l!HK: 

l<H!>: 


l*cilt-nreti>n 

V.au lluiiiv.irri 

(ialina 

flirlstuphc 

(iarrlKun 

l'éllsslrr 

llrfrase 

A|;os(oni 

Curlalla 

Itrlluni 

(iIrarricnRu 

(Irentn 


1920: Ueiloni 

J!U2: Dovei 

1914: 

l!7'2l: GIrardriigii 

193;i: Guerra 

1915: 

1922: Mriinero 

19,41; Deiniivsère 

l9tR: 

19'23: Girardengo 

I9J5: tHino 

1947: 

1924: I.inari 

19.16: Vari'tto 

1918; 

1925: Girardengo 

19-17: Del fanri.i 

1919: 

1926: Girardengo 

1918; tHnio 

1930: 

l'j'il: Chesl 

1949; Battali 

19.51: 

1928; GIrardcliKo 

1940: Bartall 

1952: 

1929: Binda 

1941: Favalli 

1953: 

1930; Mara 

1912; l.enni 

19.51: 

1931: Binda 

1943: Vinelli 

1955: 




UN SOLO TITOL O ASSEGNATO IERI Ai CAM PIONATI DI SCI 

Nuovo trionfo di Gino Burrini 
nell a prova di discesa iibera 

I5i Ulto Alhci'li sì cliis.sirica al .secondo posfo c /.cito ( olò al ici /.o 


SKSTHIEltK. l(i — Gino Biir- 
lini .s'i è laiireatd orrì poiiìe- 
riuuio c.inipiono ituluiiio uy-Mi- 
liHii di diyce-sii liliera. nella 
7;..i.i .‘.voltasi lungo 1 2900 iiie- 
tri del percoryo della pisl.i del 
« Ivano.diar • sulla Baiicliella. 

Come l'altro ieri nella prova 
Ili slalom gigante, Gino Burri¬ 
ni Ivi chiaminenle dominato il 
campo f/recedendo ancor.a una 
volta Bruno zMberti cd il ge¬ 
neroso Zeno Colò che ancor» 
riesce a tenere validamente te¬ 
sta .alla giovane generazione. 

La gara che doveva aver luiv 
go nella mattinata .'.i è invece 
.;vfiU,-( noi pomeriggio 1 » causa 
di l'e cattive condizif.ni del 
ti'inpo e della scars.i visibilità 
i he .‘^tiiiiiattma ne avevano im¬ 
pedito la disjJiita. Nel corso 
di-ll.a nottata .>^ono cailuti una 
riuindicina di centimetri di ne¬ 


ria d(ciiìe di ripcteie la prova 
alle ore Ifi.SO m.i dopo pranzo 
molti atleti .si riiiiiìseono e pre¬ 
sentano un leciamo alla Giu¬ 
ria: è meglio limandare la gara 
ad altro giorno. Nuova viv.-ice 
di.*:cii.s.‘^ìone e « vittoria • dei 
giudiri che convincono gli atle¬ 
ti a gareggiare. Si torna a'.la 
Banchetta per la partenza eon 
una mezz'ora di ritardo .•'iil- 
l'orario previ.sto. 

L;» visibilità non o miglioia- 
ta di molto rispetto alla n;at- 
lina. Fitti banchi di nebbia on¬ 
deggiano sulla parte .vuperiore 
del percor.-JO ma il tratto fina¬ 
le è buono. Poco prima delle 
ore 16. finalmente, i due apri- 
pist.a scendono per la prova e 
(piindi. ad intervalli di un ini- 
miio l'uno dalLallro. partono 
i eorcorrenti. 

Pdc.ato che le conilirioni ih- 


f*his.sifìc*4i 


I) Bl'RRINI (Hno ((i. S Truppe Alpine) ri3 **; 2) -Mbcrll 
Bruno IS. C. Cortina) ’16”3: 3) Colò Zeno (S. C. zVbelone) 
2TÌ"H; 4) a p»rt merito Piero Viotto ((*. S. Truppe .\lpinf) 
e Carlo .Schenone <S. C, sestnere) «) Pedroncelil 

(G. .S Truppe Alpine) Z'ZO"*; 7) David (S. C. Gresvonev ) 
2*3»'Jt; *) Rnppert (S. C, Campiello) 9) Picchiottino 

(S. C- Monte BUnro) 2’’*-’3; 10) Burrini Bruno (G- S pUm- 
me d’Oro) 2*3*”9; li) Ghedlna (S C. Cortina) 2'27”1; 12) 
mane (S_ r. Sesttlere) 


ve e la precipitazione ha la- 
‘-cidlo molta foschia ed all'ulti- 
mo momento gli organizzatori 
.'ono stati costretti ad accorcia¬ 
re il percorso spostando la par¬ 
tenza piu m bas.-o. 

Alle ll.-'ih viene compiuto i 
primo tentativo di di*ce.<a. 
Apron.v la pi.Ma Mano P.i.'^yet 
e Mano Arngoni e. dopo un 
M:condo breve rinvio jK-rchè 1 
iu< a' 2 Vri.‘K,ono e-'sero |vtko- 
loro ridere data la scansa 
V lS^blllta. alle 12 circa viene 
■ iato 11 via allalpino Viotto, 
Dnir.o dclLi .-eric dei concor- 
rmti. Eflctiuati 1 primi lOo me¬ 
tri Viotto viene fi rmato. E' im¬ 
possibile sccndeie a circa RO 
(hilorrctri l'ora rjuanno la vi- 
•obihtà è appena di una ven¬ 
tina di metri. Il rischio c trop¬ 
po grande. 

Si deride allora di rimanda¬ 
le H tentativo al pomeriggio. 
Dopo lutitLc discussioni la Giu- 


maliche non jxrmcttano d) fare 
un r.a/fronto con i Icmpi stabi¬ 
liti durante le gare dtl . Kan- 
dahar » nel quale il tempo le- 
cord e st.ito .segnato daU'au- 
Mriaco Molti rcr cim 2'02"3 10. 
.ill.'t medi.! oraria di ehilom‘’tri 
86.500 SUI 2y00 metri (iel |>er- 
corso integrale. 

Parte ancora per primo l'al¬ 
pino Viotto, uno del giovani 
piu promettenti, tl quale segn.a 
un oliimo 2'iy"7 10. Doi>o di 
lui sccniono atleti di minore 
taglia che non intaccano il pri¬ 
mato rieU'alpino. co.sa che in¬ 
vece riesce a tare Zino C(<lo 
che soglia un promettenti.'.'iimo 
2'17"8 10. 

L'att(.<^a cresce sino far.si 
spasmodica man mani ihe .si 
approssima l’ora della partenza 
dei concorrenti numero M c 
H. e proci-samenfe Gino Bur- 
rmi c Bruno Alberti. Solo loro 
due crn.ai apfgiioi.u m gì ado 


di .Mlpeiaie il temilo 'Il '/.elio 
Colo e ei 1 ie.-.ciiilii. inf.itti. m‘- 
.;iiaiiilii li primo 2'i:<"ò tu ed 
il Si'eoiiilo 2 iti".* la. 

Supeilia 1.1 gai,, dei v iiici- 
toii-. Sieiiio nell;i di-ie'-a. au¬ 
dace nei tiatti meno .igevoli 
.■Hipienle ii.'o d» 1 iM.'.'tom'iiii. 
del pi'iioiM). teiUlUM pi-rfett.-i e 
Tulio ha cniicorso ad .iwieuiai- 
g!i il l'tclo di c.-impioiie .is.'o- 
liilo (Il di.>:-ci‘.‘-'a. Oltim.i ;;iii-lu‘ 
la piov.i (Il Biuno .■\lber!i. ii.ii- 
luto da l'i) atleta ver.imente 
migliore (ii lui e in splendide 
condizaiiii di foni:.). 

Lii caia dì Zeiu' Colò è .•■i.it.i 
.‘■eguita eoli ^•vnUnte mtere"e 
l'il il MIO II i zo ji.'ti. ei'ii-'egni- 
to Mii nella |,ro\;i ili si l'mm 
elle ogni nella di.‘.*i'sa libera li.» 
.'-L.-eitalo vari eoiiinu’titi Iz.i 
p./rte Mia i! grande Ziii.i è 
nm; .'•to si-Kiiìn-I.itti'.-’mo ■lell,i 
prova: . l)i solito — !ia 'letto 
- •=! fanno le v illutazioni in 
ii.i'i- :ilI'o;diiie ni cI.g^iliiM 
.Voli è giusto pt rcliè (piello elie 
realmente coni.) è il tempo im¬ 
piegato e sotto qlU'Mo ;7<petti> 
IO considero ottima la mia jmi- 
va. Ho rer.<\> solo 9 10 di se- 
nmdo da Burrini nello slalo-n 
e meno di A" nella diM'es.i li¬ 
bera. Per vincere le gare oc¬ 
corrono tre fattori; coraggio, 
tecr ica e prontezza di riflosi. 
la* primo due doti le ho con- 
^orv.ite intatte. Ir, terzi ormai 
nii m.inca Sono gli .mini ed 
ciche 11 f.itto che l 1 n-.vntezz.a 
celle re.'.71 .ni I;i 'i affm i sol¬ 
tanto p.irTe.'ip.u ilo .-.'.l.' c.ire... 

1.0 si70«tamenti' al p.imerig- 
cio delIVrilieina .cat.i di di-'ce- 
-a ma'thde ha d, tesmmat,. lo 
«qvistamento d'orario di «uie’I.ii 
femminile che 'i •Aolcera ilo- 
mani oomenecio alle ore 1.5 
anziché la m.'ittina. ondi con¬ 
sentire alle concert enti di pro¬ 
vare la pi.'ta normale della 
Banchetta .<1111.• qu.ile si c-vol- 
ger.i la cara In m.ittman, re- 

*.,>1'i-TTien‘,'» ri d irrai-er?! !:» ■'“if. 

f» tt .1 maschile ttvlO Km 




PUNTO SUL rCASO» BOLOGNA-TORINO 


:) 


riTT.\’ DKI. .MESSICO. 16 — 
Nel quadra dri fampionvti ivan- 
amerlrani di vaino il Cilr rd 
il Perù hanno patecEiaio per 
2 « 2 (I a I). 


liile rrflgalBriD per E resse 

MILANO. 16. — In merito al nuovo « e.iso cìiIci.^Iki» • 
ll,<|ogn;i-T,>rino. (.sorto per una frase aei ii.Miloi i;i — •< Ma 
l.i.'.ci;! .st.iie. clic sei un venduto anche tu — pionunciala 
d.i Jiandon verso Bcarzot), attinte infoi maziuni pre.-so 
elementi 1 es|>on.s:ihili della Leg;i Nazionale, .snimu in 
gl.Ilio dì |)re, l,s;irc: 

1 ) l.i p;irtita tra Torino e Bulogii.i non è st.it.i .iiuoi.i 
omologata soU.auto petchè la I.eg.i la le oinologaziuni 
pel lodii jimente. Non esi.-ste». però. .lUun elemento che 
f.iiii.i pensate ad una non omolo.g.iz.iuta. deirintontio 

stl'.S'O. 

2» non esiste un'inchic.sla .» carico del {iologn.t. Pei 
01,1 ,'.Sisto .solo un invito al giocatole del Torino Pieio 
(Jinv.,*, poiché .si presenti dinanzi all., Lega Nazion.de 
<• piecisi I teimini del suo battibevc” e ..11 B.indon II 
(..Ito, duiu|ue. e limitato tino a que-lo monu-ntu al¬ 
l'aspetto disciplinare; probabile anche l'ir.iei rog.iturio 
di lle.nzot e Handon. 

Intanto ecco le versioni 
dei vari giocatori .sull'cpi- 
.se-ii,i in qui’stio;;,' 

BEARZOT — S.voT.do 1;. 
vei'.ione di Rearzot le tosv* 

'.irebbero .md.ite in vpiesta 
iii.iniera Randon .ivrebbe 
dell/» -d medi.mo gr.anata: 

» M.É piantala che siete tut¬ 
ti venduti ». Gr.r.s-o udita la 
fr.i-e .'I s.irobbe rivolto ad 
(>i l.mdini dii'ondo: « Sente 
che rosa si dire .sin i.ampi 
di gioco.’ Per f.'/vore. Io sc- 
gn.di' *. OrL.ndini avrcblTC 
ri.'po'.to; * Ci tX'n-ero 10 ». 

R.WDOX — Stvondo l.i 
vcr.'.ione di Handon le cose 
sdirebbero andate in questo 
modo; mentre Bcarzot pro- 
te.stava pre.sso Orl.andini 
per li gioco duro dei bolo¬ 
gnesi egli. R.andon, .si «.•)- 
lehbe .avvicinr,to od avreb- 
bx» detto al mediano tori¬ 
nese. - Tu sei VITI vigliacco; 

.abbiamo giix-ato .a>siemo 
nel Cntani.i, ^ lorri a la¬ 
mentarti n'n l'.arbitro Tu 
h.it inizn.to il giiX'o duro; 
c sx'rnbr;» che' abbiate un 
irrcmii» e\iia per batter- 
c q'.ii'STo ivarcle Gro.s- 

so. che er.i noi pressi visto 
ihe Be.irzot tacev.i. si .s.a- 
r»bbe .'ivvicin.vto x'd avreb¬ 
be detto a Randon. « Se mi 
dai del venduto ti spacco 
i) mu.'O’ » 

GROSSO — G'.V'SO non ha 
t..tto ulteriori dichiarazio¬ 
ni. egli resta fermo alla 
versione dei tatti già nota 
o I ;oè che Randon avrebbe 
detto, rientrando negli .spo- 
gluitoi: «Ma lascia perde¬ 
re che .'inehe tu ‘ci un ven¬ 
duto ». 



granata GROSSO 


• matti • partirono da Milano 
per .S.nirciiio. l-i ncMuno finì 
al niaiilconno. Uno ili quei t-S' 
fu, invece, portato in trionfo: 
era un uomo da leggenda; era 
Pctit-llreton, che, dopo .iver 
dall» battaglia sulle r.impe de! 
Turcliino, raggiunse solo il tra- 
•guarilo col passo, per quei 
lempi fanr.isnco. ili kni. 26,206 
l'or.i! 1 n 1.1 fortuna ili Pe- 
lii-hreion; fu. soprarruito, la 
fonun.i ilcll.i Milano-Saarcmo. 
l .1 quale, con vm brano per 
l'.iniologia del ciclismo, co- 
iiiinc'.iv.i !,i su.i .iff.iscin.inte 
siori.i. li silo meraviglioso cani¬ 
ni :ii.i re. 

L’.ii fasciname noria della 
.\1il.iuo-S.inrcmo; eccola, ami¬ 
ci: è nelle pagine, fatte di 
nomi c iiiinieri, del * libro 
d'oro *. Inutili le parole; ba- 
si.ino quei nomi, quei numeri 
e un po’ ili fantasia, per leg¬ 
gere i) più bel rom.in/o che il 
no'iro sport può scrivere. Noi, 
semni.u, .indiamo a sfogliare le 
p.igine p.ù piccami, che pos¬ 
sono far esclamare: - . che 
icnipi. quelli? -. 



uii.i pagina che inciii- 

i.x ni»n 

è; ni.i beftarila, si, io ì- 


R.guariì.i Girardcago. 

l'iiomi»- 

recor,! iìc'.!a cor,a: se! 


t<)iS'. 1921 . 192 ;. 

I'ì:S. i 

976 e I 9 ;S. I! - cani- 


mo - ilei tempo passato 

ju* .ivrcbhc \ ime 7 , \c.\v- 

vallile a l’orto Maurizio; ilun- 

tlijc- ;n 

firi ,11 gara. Su! Capo 

Berta i 

Tino in fuga Cor.aita, 

(Liiii:; 

e Lucotii; avevano 4 ’ 

il: \ latag.g'.o mi Gremo c Gì- 

’-.inlen:; 

, 0 . .\ Uncz’.ia cr-.M di 

t'ori 1 ::. 

l. Ri-.t.l'lO in due. da- 

\.V11 : 

Galei'i e Lucojt;. V. 

(iremo 

c C.r.irilengo ,i porta- 

r..> .1 i 

irò. .\ Porlo .Maurizio, 

Gremo 

prende per ia strada 

A. 

■r.onv.il’JZ'one; Girar- 

.ieri gl». 

.nsecc. taz’ia dentro ia 

c Tt.i. e 

'‘t pCTcò, 

II- 20 >LVRZ0 


d; qu.ilclie centin.iio di niciri. 
Solo, Cir.irdengo mette le .)!i 
— come si ilice; raggiunge, 
supera e stacca Caletti e Lu- 
coni, e trionfa sul ir.igii.irdo 
ili Sanremo cc.n 7 ’ di v.int.ig- 
gio. .M.i, per colpa di quel 
centinaio di metri percorsi in 
meno ticll’attravcriare Porto 
.Maurizio, la Giuria squalifica 
Girardengo. Non valgono, poi, 
gli Strilli, le preghiere, i 
pianti; !.i Giuria ha deciso, c 
sulla decisione non torna. Per 


la Giuria 7 minuti non valgo¬ 
no 200 o too metri. Acca¬ 
desse oggi.'... 

l’.turosa fu la tcorsa del 
1910 ; una tempest.i di neve 
c di vento « ghiacciò », .■sul 
Passo del Turcliino, i corrido¬ 
ri. 1 qu.vli irov-vrono scampo 
nelle casupole c nelle cascine 
tiella montagna. Quando la 
tempesta un po' .si calmò, qual¬ 
cuno riprese Ja corsa; Cri- 
stophe c altri sei. Risultò, in¬ 
fine, vincitore Cristophe, con 


U QUARTA TAPPA DELU P ARIGI-NIZZA 

De Bruyne vince a Manosque 
e rit orna leader della c orso 

La prima semitappa è stata vinta da Hnyghe 


MA.NOSQUE. 16. — Due vi.n- 
citon oRgi nella 4 . lappa della 
Parigi-Niz.z.a. uno jser frazione 
ed al termine della giornata il 
belga Bruyne è tornato al co- 
mrindo della einssitlea gcncr.i- 
le ."siTodcstanclo il connazionale 
Dcrycke della maglia bianca. 

Per la prima parte della tap¬ 
is./, quella in linea, .'i parte 
pretto da Nimes verèo Apt. I 
partenti. malgr.'Kio dov-e.^ser-s 
affrontare Jiel ponieriggi > ..a 
prova a cronometri’ nella .se¬ 
conda 'cniitappn. non -i .sono 
addormentati .«ui pedali. 

Dopo appena <) chilometri è 


Sanremese-Piombino 
cggì p er T.V. (o re 15) 

La partita di Serie C San¬ 
remese-Piombino rhe viene 
(Ifspatata oggi verrà tra¬ 
smessa dalla Televisione 
ron inizio alle ore I.s. 


.segnalata infatti la prima fu¬ 
ga; prima di Bcaucaire, Pri¬ 
vai e Cogen riescono a pren¬ 
dere qualche centinaio di me¬ 
tri sul percorso ma a Tarn^conj 
(km. 2.5) sono già ripresi. 

AlLingresso di S'aini-Remy 
Do Provcncc l'italiano Baffi 
scatta od i più pronti a met- 
tcrgl'.tii sulla ruota cono an- 
cor.a Privat. Demun.sfer, Zulia- 
ni. Caput. Chaus.sabcl e Van 
Cauter. Si forma quindi un 
gruppo di 7 corridori al co¬ 
mando che filano sulla media 
d: 50 km. orari con .30’’ sul 
del plotone. 

.M 47. km però .inchc que.sfa 
finga v irne annullata. Ma poco 
dojTo B.iffi. oggi attivissimo, 
sc-iff.i .incora trascinandosi 
dic'r.i Cafiul, Domunster, Ma¬ 
gni. V.i.n Lo.v, Gay, CieJeska, 
Bc; voglio e Cohen qualche 
chilometro dall'arrivo una ven¬ 
tina di corridori =i aggiunge¬ 
vano ; gruppetto di tosta Ci 
ncil.o rr-iver-^afa della citta di 
i.Apt fugg'vanrv Eiliot. Kuyg'ne 
c De Smet. Noll.i ‘-alita che 
ip.>rt i r.l traguardo Huyghe s: 


più ili un'ora ili laniaggio mi 
C occhi. La nu'ili.i: km. 21 , 3 ( 3 , 
clic non è, però, qiic!!a del re¬ 
cord negativo. Intatti, nel 
1917 , He'.lqni arrivò a Sanremo 
a 22,500 l'ora. Anclic !a .Mil.i- 
fio-.S.i/irci>i<> de! '17 si di^putò 
in una giornata di vento c 
pioggia, con delle itrade — 
dicono — dove più f.icilc 
y.ircbbc stato andar in barca. 

I) «libro d’oro» delia Mi- 
l.mo-SitUTcmu comincia e fi¬ 
nisce con vittorie di altcti 
d’oltr'Alpe; si apre con i nomi 
di Petit-Breton ( 1937 ) e di 
Vati Houvert (igoS) c m 
chiude con i nomi ili \'an 
Sieenbergeii ( 1954 ) c Dery- 
ckc {i 9 j)')- Vuol dire che .il- 
!ora i « nostri » erano più 
scadenti, come adesso? l.h, 
siamo quasi tcni,aii di rispon¬ 
dere: — « ... sì, purtroppo! -. 

Tre gare, quest’anno, si so¬ 
no disputate; una — -ia .Vj>- 
s.tri-C.ig/ÌJit — è stata s ima 
da Nello I-'abbri; ma nelle li¬ 
tro due — '!a Gcuolj-i\Ìzzj 
c ’I.) Miljrio-Tormo — s: 'ono 
imposti, ncirordinc, Jean Bo- 
bci c Fcrdy Kublcr, incalzati 
da Jean Lcrdi c da Germain 
Dcrycke. Il camminare dc-gli 
atleti sii Francia, de! Belgio, 
sii Svizzera, in questo avvio 
di sta.gione, sembra più facile, 
più forre, più agile ili quello 
dei - nostri ». L anche !a 
tecnica di gar.i sembra mi¬ 
gliore. Insomma: i * nostri » 
sono in regresso di fronte 
agli atleti dei Paesi più pro¬ 
grediti. c.'cJ;'ric.imcnrc par- 

l. indo? Oitretutto, !a .Miùno- 
S.iiircmo porr.) dare un.i pri- 

m. t, indicativa, nsposra alla 
domanda che c: poniamo c che 
beila non è. 

ATTILIO C.AMORI.AXO 


Romani e Pedenoli in gì 
ii 23 marzo a New Yci 

-NEW YORK. 16. — l r:uotTl 
Italiani Angelo Ro.maiu e C; 
Pedcrsoli che si trovano ani 
mente pres.xr. i'Univcrsità d; Y. 
parteciperanno alla ann'aale : 
mone natatoria per inv;!;. <,r 
rizzata dah'.Atletic Club n- 
York, in programma 
per 11 23 marzo. 

DA LEGGERE SUBITO 


rivelav.t 


più forte mentre 


Le notizie 


Kuts e la Otkalenko 
al cross dell*Humanité 


MOSCA. 16 — E’ stata resa 

r.ohi 1.7 forr.j.'i rione ma.«c»i7le r 
temi-ur.ile c*.r prenderà J^irte il 
2.» rialzo pr,niimo ,71 • cross» 

ie*e(’:.7r/i7’icfe o rpa 71 irrafo dat 
p;om<7!e «rHiirn-iiiifé » et quote 
f'ariecipttio , mtgVori fondisti del 
rnttndo 

t-a « equip,' . .«oneT/ca TTiasehile 
«ara eapeopi.ìTa da Vladimir Kut; 
e comprenderà tutti i migtiori 
speciaìisTi .Sulle lun/ifie distanze e 
cioc -Aniitrirr. Bassala/ev. Kriro- 
rhein. Rurniantchev e Cerniarski 
ctir orò jvirreriperanno atto ela.s- 
sica para di Vincennex, ed i nuo¬ 
vi Puder c ZhuKcc. 

Lì rappresentativa jemminile 
Sara tncece capepgiata da Nino 
OiKalenko. pincitnce delta clas¬ 
sica para lo sconto anno, che sarà 
accompagnata dalla Lissenko. dal¬ 
la Chomutora. dalla Komaroca. 
aalla lAipschti.a c dalle * rcctute » 
Kissloca c Kuzmtcseva. 


.APPROVAT.A n.ALL.A HD.\L 
L.A RIPMOXE ni BOLOiiNA 

Li prc.<iden:i delta FtD.AL ha 
appror.ilo fr.i le altre le .sepueri- 
(i gare internazionali : 

31 m.irz.-* - Livorno c Pescia 
.«quadre locali: Kol H'c/«< Coblri,- 
:a. 2 aprile - Firenze: Rappr. Ti7- 
jeana-Ro; U'eisj Cobleura. 15 lu¬ 
glio - Botopna; Riunione interna¬ 
zionale maschile 

Nel programma delle gare ap¬ 
provate risulta anche la riunione 
intern.72iOTiale orpanirrato dalla 
SEF Virtù* di Bologna, con fi 
piitrocini.7 delta VISI’ Nazionale. 
otta Quale dovrebbero parteciprre 
atleti di gran nome m campo 
mondiate, in tal senso sia la so¬ 
cietà organizzatrice che la presi¬ 
denza detVUlSP hanno ottaciaRJ 
trattative con atleti ungheresi. 
ceco* (oro cfi i. polacchi, sovietici, 
jugoslavi, francesi e con i mipho. 
ri atleti Italiani disponihili per 
la data del 15 luglio. 


•K'i’.k.» de=:iteva. Pochi 6econ,i. 
.i.-»pei si preponi.nv.n a! tragu.’ir-' 
do i; grupoo e Deryckz .i; -.i- 
mo.^tr.nva il più veloce cor.iCr- 
v.nr.do l.i magli.-i bi.'inca. 

Nel pomeriggio In «ecor.d.-. 
frazione, quella a rrorometro 
Aot-AI,T'i.''«oiie di .52 'hilorpr"- 
tri- De P-iivnc r'e>cc cr^- 
pierc l.a .ii't-rz.i in miror tem¬ 
po di Derveke l'Seiien.-iog?; co- 
iì 1.1 m.sgli.i de? com.irdo 

Eco la classifica; 

I) De Brame (Bel.) 23,15’W';, 
2/ Barbotin (Fr) 3 / fj., 

liolt (Ir.) :3,1»*25-; 4 ) >i«he (Fr ) ' 
23IS-4r': 5) .Mennier (Fr.) in 23 
ore e 2r52”; S) Bayghe (Fr.) In 
23.22-M~; 7> Verheln (Bel.) in ore 
24 e 22’13'’: 8) Derycke (Bel.) in 
23.22*31"; 9) Van Lo«y (Bel.) in 
23Cr2'3«"; 1#) Ferlenghl (II.) in ore 
23 e 22'4*"; li) Dotto (Fr ) In 

22 23**": 12) Privat (Fr.) in ore 
2 . 4 , 23 - 7 *’: 13) ForeiUer (Fr.) In 
23.2r35; 14) Keteleer (Bei.) In 
23.2r43"; 1.5) Dnpont (Fr ) in ore 

23 e 23*49"; 16) Baffi (Il ) in ore 
23 e 23’53"; 17) De Stnel (Bel.) 
in ?.4,3rn; 18) Fornara (It.) in 
23.34'2r’; 19) Gav (Fr.) TS.JTTrT"; 
20) Mallejar (Fr.) 23,25*I3"; 23) 
Zampini (It.) 23.25-49"; 29) Ma- 
enl (II.) :3.2«-|2". 



Pugilato 

PARIGI. ;o . Il |,e\o galb 
aUrrIno .\Ipfionse ttaliml tu 
badato ai pnnti in dieci ripre 
se Tameiirano Billy PeaiocI 
in un incontro svoltosi al Pa 
lazzo dello Sport; al peso ((ali 
mi aveva fatto re;i»trarr S4 kc 
e rearoek S3A34. F,' qnesta h 
ondieesima vittoria consecativi 
di flalinii dal suo passaggio a 
professionismo; Peacock era a 
terzo posto della classifira mon¬ 
diale dei pesi gallo 

Atletica 

XF.tV YORK. 16 — i.a torti 
Suprema dello Sfato di N'e» 
York ha deeiso di rinviare , 
giovedì l'adienza in mento a 
contrasto giuridico ira Me' 
Santee e r« .Amateur .ithletii 
Inion ». 

Automobilismo 

LE 3I.ANS, 16 — La sotto 

commissione intemazionale In- 
caricate di studiare le possibii 
variazioni a| calendario inler 
nazionale si è rinnita ieri J 
Ginevra ed ha aderito alta ri 
rhieste degli organirzatori oef 
la *24 Ore di I.e .Alan*» fiviandt 
per questa prova la data oei 2i 
InitUo. 
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« L’ UNITA 



CUn^STA LA P(K)(U)(;a ni:i,LA cassa CONGI’AIHJO 

iVIozioiie in Parlaiiieiilo 
per le tarlile eletlrielie 

/ (lof)ututi snvilìlisii (* coDiiinisIi />iu>/>nni‘oiH) di /;»,;///(»//<•/<' 
in oifion» finn ni 'il nllnhrv Inllnnln rcUinn* di (-nnirnlln 



Assistenza diretta o indiretta?! 



Crii OH.li Kiccardn Loinbiii' iimnt'iliiii.i »' Icriii) tuUt ii»' ti» t aiiilii in fi .ij 

(ii. Aldo Naioli, hcniniuìa proposito; prtnlu/ioiK*. di.-tiibUi'.ii'm' !■ 

Santi. Aidotiio Giolilti. Kiipi- i-oii.'idoi;it.i rin- in i.ih fon- uli-ii/.i; O'o '(,/ i 

aio Dni/oiii, Gioroio Napofiin di fontidndi alla nuov.i (uo mnsidiMato ndlin-i lw jimv- do 

HO. Giovntini PU-raccitii. Mn dn/.ioni‘ ila (khIì* do'.l.i fa».i vodmionli fi.-ttolo^i, (piali di.‘. (/<To.i 

rio AIoHiaoHatia, Vittorio t'oa di coiirtiiattlio ha lapipuntn il vciu'.ono o'ii'H'ildlii i'iitc 'ol- ('ou oi/ìiiiIm 

t'AyostiHo Nooella hiiHHo ))ii‘ n-uHato di .dinud.iic . imo- Iccital i d.i «>: l’.ani .uh nn.ni/i.i- iohmiiIih 

Sflilaia nlla Chhiitu Io si- nuore l.i ro'li ii/ntn, <li iitloii ri jiMi'.dl. ■Irti-r llnlll■l(■lllìl•:,l inii.'u! !-i . l 

gili’lltr inoziour sulle faritic iiu|nanti i-onn» ne <• ptoV.i d i l.i toflin.i di tale cipii 1 ilii io I’ H i 
eletlricìte: va^to (iromamma di uopi.ioti|('oii l'ini‘\'italii!c con iv;iii n/.i| ><ii 

«La Ciiinera, con.--idi'ialo idioclctliici nii-i.ito dalU ja hrcvc (Miitii.M di aiupav.i i c'o m 'hit 
chi*. ni'll’ituiaBine disposta ()»‘r ''/'‘'ndc inunicip.di.’.'au-; imcido ( 
vaUdaic le conseguenzo eco consideialo che i t.ia ' on ‘‘Ietti ic.t 


valutare le conseguenze eco consideialo che i 
nomiche del pixivvedimento di/ioni le pur iie((n 


348 SUI prezzi e taritle dvdla 
energia elettrica, il CIP ha 
potuto conoscere i dati richie 
.sti agli eleltro-cominerciali 
privati .''(ilo il Iti gennaio lil.àti. 


dilichi' al pi (ivVcdiMit n' 
dopo d pIevl^>^o poi lo I' 
iitucnl.dc devono ti inle; 
.1 disti liggelio II..I .1 n 
r.'i : lo. ed ('-'<■/ e per < :<, 
tailieiUi' -.nidiate u 


(ill.S'OV.X — I 1(100 Iavor,itorl ili-lt'AiiiiiiIilo Meccuiiico Ieri hanno nuovuinenii' incrnciuto le 
lir.icri.i |ipr (lue Ore l'i'r gli arretrali dctl'lniirnnltà di mensa r mi aumento salariale di 

10.000 lire al mese 


con .sette ine.si cioè di rilaido; p',,,. ,,, p, 

('(iiisich'iato che la Ca.ssa di ne di nuovi nnpian'i. i.ir tuo 
conguaglio a line anno lil.àti gicdne i.i iM'ie(tU'‘'''i’nf dfi 
l»res<‘ntcrà un bilancio j'ue\'i- i)ic//i e delle l.éiiitc. ;;i-anii- 
sto in eccedenza e che per- ve no clhc.ut' conlr.>r..i pulì 
tanto nes-.una iireoccupa/.ionc liluo mi <iuc-^t' idlui i. m.v'.ho 


I ■'i'- 1 ,.-. 

/"'Uilfl/i' I 
d’ii’i e lini 
lUfdHh (il 

> .' / t // J 


CONTRO IL RIDIMENSI ONAMENTO PELLE PUC AZIENDE E IN DIFESA D EL POSTO DI LAVORO 

Massìccia niaiùfestazìone a Sesto per la Gìiiori 
Prosegue a Napoli Toccupazione operaia delUMN 


dalle la hreVe •c.idtn.’.i di .i\ .i l 'o in ih he 

1 -; lou'iilo dei ii'ti ((cll'cncii * loi.i ijuisli 

t.iii i'iii *‘I*‘'(t •>'.( P'" rulin/.i l.i:;t‘,i.i j iinnrii ii'k 

aiit- 111(1 ‘l'c Udii trov.i alili | iim'h ■ .mi 

Ito .■uh'*'-' -d'* mliM.niine ncppii'i- da | ,,i ,, 111 , 11 , W 

li. -pi-i^'I' '‘e-'l (•'(‘tMcnn di Ci.-li 1 I .i-, Cd.i 
luc-t'id.iti dalle a/icn j , ■ . 

n ..dio ‘. Ih.,,:: 

/.Olir d, e.r.iK, (Idluidt.i |)c: 

t- iilii-r .i/icndc pioduttru i clic 

• 1 0(-t ’ ' fi, I II II h ■ Il 1,1, 

■| • ii/io- ' "•* nann.i inti .ip. 1 -n nn(>i"- 

,,, , tanti pi. •;!! .inint I di 1111 .i\r c.« ''''' ' 

Ile it.-i -Imi/. noi ; Il .i/-!rt*'-i< lir; ■ ' I" ' ' ' 

, . re lei ni,Il 

'.'■alili- Invit.i n govctiio a pi-r.. ' , 

.11 pulì i’..n,. lìun ,d ài (.Iti.Ire pl.il! ri ’il 

ni.v'.ho r.i'lii.ilt •(■".mie d,- c. .1111..1 li 1 ' .. , 

I . ' Il III le II Ini t > 

e V'incoiii IVI ciiinp'i":,, C a- I 

■ '.1 di Ciineu.lidio r 1 P'ii\vc-i ■ ' “pplio 
jdiiiii-nli '-e,idi nli il àO 'n.o.'i., j ‘ 

Ini iiiodii (Ih- riil-.i I 1 dal..' ' 

-1 il>i .iddrt 1.1 I di.i !ii..i;ii .lì ' ' 

# lincile n.o litic.i.-ii.ni. ari’ac-j ' hi' "'lU u , 

iSfi n.unenti c •uiglto'..mc-.i'i de'.l 

'a a t).’o\ \ctJniicnt<> .'f Pi clic, m h.i- 1- - - - 

.--e a!l'c-|M-.-nii/.i del 'ii., p:. ! 

■ ]|^T ino )it'i'lcdo dì a ppl iiM/i. iiic 

11 ^^ ri-ult.ili dcn'indae.iiic in. c ! ■/I a B BI 


Q<le':Ul diiiiinihiii c 'itolo 
pii.'d ilo piiref’hi 'eilmi 
iles ilermi di ei)iio\cci e se i' 
enli iiijilllhile In no <1 l'o'l ro 
Inrii.d ili n.sisten a eniiMii jc 
uniIl ! 1 11 . l nii d, c.'vi, pein, 
M I’ li I ’il'il 1 ,' ' Ilei' nini In 
leu , .1 II n II e II le, lui pi eei <oti> 
ehi in ih II e,’ t ir, I I ini In ih 
K 11.1 ij Ile si II ni c pii ro un iile 

I I 11 M.'.i II.’ 11 (ic nel rII prol len 

iiin'ii ■ ,1111 III eni nin r, .0110 

III 1 /. II. /i. ili I ■ li e 1 1 II II 11 II no 


.1 •. 1 ' 
• len I I 


I I.* I I ' I I.Il . ' 1 '111 p I 'I > ... 

■Il MI II t. ■ Il 1.11 ilei n M 1 1 c * 
ri I II'-; // ,i e, II! 1 ih, I 
t pel Ilo il mi ei l'.'i I .• 

. c ,ei ri II II I I 'e 1 ,1, 

. » I I ■ c.' 1 11 . MI en , 1 , I • Il 
•Il, r I .: I I II i;t ut 'I l'n • 
'n ni len!n 1 1> , 1 ilo ,1,1 1 


nu II 
I M-c- 
... I li I ei I 

■ •'.Ilici • 

le 1 II I 
ili II. - 
CI . (. 1 .1 


; ini II' . Il I 

( t -1 II I II' c I CI 

! le PII Il.lieic, ' 


. I II en ,, I I • ninni 

I II i;t ut ’l l'n mi ufi 
fi I , do l'io nel l p- 
U I lenii II h • le ' et 
■ lini .enfili II (I ' hi - 

II riti nii I riotiii- 

en il lei ,111 ! : pie, 11 
c, (.lue ntn ,1 .le UHI 


ipi le II min en ,n pi I ' f o per 1 ' 


|(ii'iir(i(oie niello rivelilo i.ni- 
IIPIIIICII Ile ''Oflfiroein de' 

l'oolieipii di'''0 (I. 

/ liieoriunn che iiii'ccc 
.seeUjoiin ì'o : u .'e,i 0 indi c! ■ 
1,1 iheiuin 0 III lei pO I e 1 ’ 
pilijinneiiln ilmdt nnn'ori 
(Il medici iiftcMciido ilol 
r/iVAM, •( 1(1 ri III’ ilo. Ile ’ 11" 
(iiir'ii iioii odi'iPiOln ii'l'i f|< r 
hi'ii .:peiO •inslriilUo mn .1 ■ 

1 I Hi. Il I le In 1 1 II e I nii eI II : In 
no' I si II hi II le d n I l ' IS A 'il 
./'iici'iH i/o (Hu r 11 l'iKi II I ; ; a- 
.limi pi ole ì inno h dei Pii - 
} Ii leI ' s I .( HI 11 pni ei I U , I f ’ 

I od niilieiiui, I lineile 'e .\;i. 

; .se dei prillili,,, ni rnniee n , le 1 
(■tic 1 ' l'niii cci/ico urii'i pii - 
■ eri. In, eoo 1 ' i' ridi ni di unii 
I edm ii'ìe neihin nil’e ir Ud 
tn n III pillili piielir linei 
n/edieiiioli j,n,.nnn line e :■ 
) ere enmpre n n el !'n i h ’ I ni nn 
j I '■ 111 ’n dei III CI I ir ' itid I pre¬ 
di s p II : I II II III Ini e, id III en ’ e 
doIl i\ A M I lini ‘n iinuio- 
/imic de’d'ii isi-leii II Pirmo ■ 
eeiitien , d ieijil t ! m n me ut e 
j III po ,lu 11 lli'llc uri •■nll trouf ì 


Compatti scioperi, per i miglioramenti salariali e per la indennità, di mensa, dei 
lavoratori di Genova, Terni, Arezzo, Vigevano, Bologna, Brescia e Palermo 


riItl.N/.l-;. l'i. — Ha. avuln 
liio:;n oggi, a Sl'.sIo Fiurratiiiu. 
la annunciati munifesluzlonc 
eittaitiiia in .suUdarielii con t li* 
cenriati (Iella Klcliard (ìinori al¬ 
le 17. al Nuoiiu delle sirene, gli 
iiprrai liuiino abbaiidonatu le 
labtiriche c, seguendo rinvilo 
(Iella < amerà del lavoro, si so- 
110 riversati al cinema Ct-ntra- 
Ic. I.a iirreenlualr di astensione 
(l.il lavoro ha siinrutu 11 Dà 
|ier celilo Anelic tutti gli eser¬ 
centi hanno abbassalu, |icr 
1,1 durata della manirest'a'/ione, 
l«- saraeinc.sehe. 

Al termine delTassenthlea che 
si è svolta al cinema Centrale 


l.:i lotta del hivondori tU'll'indiisinu pei rn’cndn :.re 
inig|ior;iini;nti .s:il:iriidi e eontro 1 ! tiiglio dei tempi, non- 
ehè il jragimiento degli iirrelridi dfirindenidt;i di iiicn'.:i 
diventa ogni giunto jiiù ampi:i e più unitariii Hsco m 
breve il ((Uiidro delle lotte. 

TKU.NI — lìDl) ójH*rai della iiianuten/ione delh- Aeiiu- 
ierii' hanno ellettUido ieri uno .scio|)(-ro di 1?4 01 .; per il 
mancato aceoglimen'o di miglioramenti salariiili da t. iii|.ic 
avanzali ;dla Dii e/ione. 

.AKKZZO - - Sn I 2 (lfl l;ivoi-atoi i della Hiutotu oi .San 
Sejinlero .soltanto 4 .à i(>ri si sono recati al liuaiio, I.h 'cim. 
):ero Unitario (- rinseito eompallo, 

LIVOIt.NO - .SI‘i:ZIA — K‘ .stidn etlettUalii 1 . ; nei 
cantieri Ansaldo delle due città, lo .seio|)ero iter rivciidi- 


laii' gli arretrali della mdeun'tà di int n.-a e l.i ;;;.e... la¬ 
mento deirihl d.dia ConiimUastria. 

VHIKV.'XNO - In dl•(■me di (abhiU'he e .st iiti* :•< *.‘s ‘ <1'.si> 
il hivoro. Come e noti» i lavoridori. guidali da ('•III,. 
C'ISI. e UU. rivemiuano la parila sal:iri:de coir .Milano (' 
gli arretrati dell'mdeninta di men'-a. 

ROl.OGNA -- fonilo 37 1 nen/.iiimenti e pei |•mli• n- 
nità di mensa 1 la\oratoli della Ducati hanno meio'iato 
U hraeeia .d !t0'.' . 1 37 |ieen/iati lii'miio deeif'i di tien 
liscili' dalla 1 .dilli i( ,i Imo a (iiiando il |l(^■n/lam••lla• non 
verrà ri'Voeato. 

ll|{K.SfI.'\ —- ii.illlin selopei . 11 ( 1 (e Ml.ieSll .(|l/e ii( iJ 1 Un- 
dealon P"! d ini;dioi .iinento dei eoUimi e 1 iiideiiii.t.i di 
mensa. 


|nio -,i d.d CIP ■ iill.i -.itua.'iii ! 
.ne economica delle .-(/icndi ^ 
Ielt'llrichc, lo i('ndani> pni a 1 
jdi'leUte alle lieeeit.'( ilehal 
jeeonomia italiana .• ■ 

I Miqlicrementi ialariflii | 
ì clleniiti dai panettieri i 


Vittoria della FJ.o.M. 

alla S. Gi orgio di Pi stoia 

\l>ti i)|)fDll illl/l lislil li I) 11(1 fiil 

cDiiiro iill.i ( !S!. (‘ 100 (illii I il. 


I .Si c ruiicliis.» l(-ri mitlliii.i l.i 
|>iima l.isi- ilrlli' liull.ili((- li.t |, 
II- lirgiiiiii/arliini sluiliicali ilei -, ^ 
l.tvitrolmi !• |■.\•>s(l|'),l/(lllll■ .N.i- " 

* ♦ \ t 

liiiniiii' |iatillii-aliiti iici il im- 
ni»V(i lii'i rontr.tltii ii.i#iiiii.ili' ili '' ' 
liivdiu (ivi |i.tti<-Uu-ii. 1 ' si.ttd ■'.' 
raggiiitild un |ii imo .iiedidd 
Isiilt'.iKCidifiainrnid ili-ll.i iiiiliii. 
nit.i ili i'dii(ini;i it (iii.ilc ''' 

romiKirl.i un niii;lliii.onciUd " 

I l■<-dndlnil-■l rii)- (.iiij il.i i.'i Ine . 

1 vi») naili-t r pri il iiiatidviile tu- 
|n)Uii(- il'-l r.ntzi iipii.imi-iild li 
j ((irnviiirir tU-l '^ml) .illr a.'i 


l'I.s'i'l )1.\. pi • (I. .V ) 


j (lirnviiirir uri '•un) .iiir -.i.i n-| 
ire riii-.i l'i-r l'd|i<‘ialii stivrl.ilir- i 


«■ shild approvato un ordine •• 

«iorim in cui M rlchlrttr i‘ln- fjp.i,,,,,., uli c-lenehi di 
tprvrnld dei governo contro la ,.fiie/i-iii 
derisione antisociale del mono- , ... ,, 


•i li-||i(i che airOMf .si e vietata la|gh aulofeitoli atu iei i alle d:- 
fostriizinne di motori nava-i IwudcuA' di liue societ.i i>:i- 


llm'iehbe e.s-eie .dui.do .1 
eioriiii IH ina:/o. co titui et 


nuno ed .m -diro di co..r.u^^^ i>'' ;z:.i.:..;r7ir;:; 

i.r Porritlid iti Harietia adottate dalla direzione chia- FIAT, ade.s.so. in omaggio .alla lia/iouc dei mono|)o!m .S.ML; /K.ne del ui.mdi c"nii>le-M» ivmiuh- di tu 


Iter IVcriiiio di narlctta. 

13 stalo anrhc \lrclso «Il ap- 


lamento firohulono 


unaiPiaggio ed ad altre industriel otti'iieii 


pocglarr la mozione presentala .sinohihtazione totale della a- private ((..strultriei di niiero- 

allu Camera con una granile pe- Zienda; i colpiti inhitfi. .‘-otto motoii. .si vuote levare di 

lizionr ciiiadlna. ' >'>ùtli<ui «dX-'iai stH'eializ/ati nu'zzn I IMN. I « paiitnni » 

(■ 1 migliori teiaiici. che lo .stabiliniento firoduco 

La !<»Ra alLIMN 

iLfr.,).-. ' r(.r.n. i ì'.l. .i.iL —...i_ 


(■ 1 migliori teiaiici. che lo .stabiliniento firoduce ' 1 * l.avoro ogni gioì no. e et 

I IfklLl iliri\I\ servizio è .sono un piodutto popolare, fettnata con la ma'.-nn.i ioni 

stato reso dai dirigenti delle che avrebbe potuto coiu|Ui- patlezzji. 

NAPOLI. Hi. — E‘ continua- indu.stric napoletane deiri.H.I. stare a bassissimi prezzi il -‘'('(-‘he 
ta oggi la occupazione dello ai gruppi nionopolistici del mercato meridionale e ehe P'ùc'if». 
stabiliinento di Baia deU’In- Nord: dopo la deci.sione di avrebbe avuto laiglii.s.sime .. ' ' 

du.stria Meccanica Napoleta* smobilitare l’IMAM p«r hi- possibilità di eomiuista di 
n;i. iniziata ieri dai lavora- sciare via libera all'ingresso meieali .stianieii Invtice si 
tori. f|uandn sono giunti in della Vibcrti c della Fiat, do- son voluti manteneie alti i ^ 

_ipiezzi. al livello di duelli di 


per otti'iieie la co! lei-iion.-io- milu.-.tri.ile. 

ne di un;i indennità di extr.i | |,i\o;.dot 1 (l<•i!'l•;I ulani. 1 . 

Ziina. La lotta, che viene al- (.p,. h:inno già (•'•(»:<-.s-o la loto 
tuata con riiietute ■-o-pen-ioni t,deb-rmina/ione di ic 
di l.'ivoro ogni gintno. e ef-i.pingere i ticen/.i.unenti. 


1 lUnii'.inno domani in as-eoi 
bica alla |»M--en/a del .'-egie 


(lellr piutitieic ilei smp- ’ ' ' '• ■' 

. po .\. 

■' I • .«ppi rsrnianll ilri )i.iiiilli'.i - I ‘‘H-I 
'* («li si sono molti<■ in'|U'il»-*H a A.' ‘ ‘ '••' 

■' ronliiiiiiirr il '!0 marro prossi- l" K ‘"d ’’ ini" •< 
ino l'rsamr «li lillir Ir rlrblrsCr h ' |s"d'.i‘H il 
avanr.ili- «lai lavoralori ' ! inno -i-o 

l.’arrnriio raicgiunio Ini r «•lir inuif'i’ 3 
(" Inirrrssa «iltrr IH mll.i («anrltb - l’.na'o .lil 1 li- 
(■ ■ ri roslltnisrr un granile surees- «.ple.'li 1 ui 
so prr i l.ivoralorl r ijrlla Ir miigiMoi v.ilo 
'■ liasl prr un iirrorilo ilrllnlllvo chi- n.'l 1 
e- su (utlr Ir rivi-nitirarioni pn ( > M K P ’i 1 


d,'.l,i FP ».\1 h.i | I ; 
of.niiu. un ie, di iiC.'' >tiee'-.-j ,()) 
.vif. Il ;g i , 01.1 (jiÌm m sPe 
/..'Un. Il>‘ i .■ .■,«•/. o n 1 d.• 11 a * ’ I • I h 
.lì'..- I ) M !•' 1 ’ o \ .S >M-;ìoi g.o 1. 1 ' 

l ie. " I • M r ■I I 1 gli ' ||U-- I ( 

;.i.- 1-’1()\! lo.'i'.’. lo '.oli in I 

l> 11 • l- - ; '.Il ( ‘1 Si. !) t 11 '. o! i I l 

;n Hu li'. M.-i ' . I ■ 11 . ino ii.’i’i- 

\n iivno ’li-I ,> > u 1 

I iiM.FU i.M !»i. •' n- .. 

11 n ilio M-pe'!'' il '.inno ■•’" 

-. i .• ..■ .. ! I ( o 11uni’ ( I .SI 1 

riL. 1 IV. j! •.■o'; in.-iio ii. ;r.in o" 


r.-nto a -I . 1111 /"UiI con i • 'i. 

I ;r ! o .1 II-; m ini- .. c. ui e: 1 !cM 


j ap.'i ì.iinenle di ei iniin.itor:. ; 
) ------ I 

{1 bieticoltori per la riduzione' 
I del prezzo dello zucchero ! 


\ ( l'inno 


II" . .i' • 1 I ■ I ' :• 

rii 0)11 •' .1 ) ■( ,1 i .1 

I l’ti. Il'isi, 

il nggio eh.' .r. e 

... . I • I gl’ :.’n- 


l’iia'o .ni I !I ■ '.1 ( 'I.SI . f 11 . 

«.ple.^tl ii-adali iie<t(n.sV;nv > 
mugiMoi v.iloM- .-<• .'i con.-.id''- 


l II.- .(•..(.■."M- ... .• j 

'i » ' 1 ; .»r 1 II . < i h.i. h i’- l 

k» t t 111 '»H‘ ! ID* I « t .J 1 ‘ ' I \L »< , «• - 

r‘i Gl 1:1! /,.»( 4 ikfM:.: '.i»r •• 

. j ,( »•. : j* ■ : DJ i • Li . t .‘-f ; r ) J 

I .1 *!»■ «*«»iiv i( h.k I »• ' « ) il. 

|ii ••'.«Ji'lAr tli*. » ( U(. j 

'"►‘.♦•Iti» l’ii ,i I li D.d t.i i(* 

’iir./iiiii U.I.; \t. talli/.i.r»' idi/a»- 
lui »* t »:«•’ ;r« >;t. rii «1, ) i-l i: i »• j 

I.» !»••: 11*1 »? • > .!• I» ! » *• ( • > 11, ,\* 4 » ut 
I II 1 I-«» I >»♦•?'» .1 * M'I.f •• *.»)?•> 1 •- 

♦ r .1f'. ( ♦ '1, 

G • ' >, : il * i *> t\*‘. \t' r A ‘ » ’ u A < • » 

‘fj tf »'• •s'i.lt'i ,'»»*«» 

< I ;»»•!• i ' ,t t, ;i * i •»! o 

!5’* 1 h:» 


.Anche i metallurgici SI pre- tano d^j .sind.icalo nazionale ir (inali I panrtlirri iiallani j>'’n'('-i"i |: i 


i . paiano a M endrre in lotta «' i;,\, 

ime ^P' ' decidere 

tiene navale. Piaggio. 


a\oratoli dello zìiecla'ro petiliaiino s(i»lri>i:|o mi corso ili g.iti d' 


'o|.a. di'l .la l.l (Hit*-' . ' ; 11 '(••.'. r : ' 
ì;i"*n/Mlo !ìl! (ir lu-.ftì" j I fui.in 
np'-. i: iinp.e- ai ,Mui'hi.|., ij.iif». 

oItc Vi) i-c'-’Mi /r.,1 p.iu.i, l•]',■ll•. 


tiene navale. Piaggio. 

A (ifiiova 

(JK.NOVA. HJ. - - Ad im'.d 


inten-die.i/ione <|n«•<•li uliinii mrsi niin»»rosr j .•l'.'.i f(J]/,. \'. 

arioni «li protrsi.i r iti lotl.i. j . -nii.. 


Il (Ir j'n'.cri.n 

1 < 1 . ipila'.i I 

M ’IIKI'Il'/- 

! •'•1 : II' Il I 


■•/".-o tf’lo- oMi 

• •• i.iS- '-irn IH'- 


oM un : « 11 . 


Prenl e 


giorno 

scolo mobile 


nitie industrie, restringendo . T, ' 

-li conseguenza il incicato. E ' f. ‘ .V;., ' ' i‘ ' 


si «.' arrivati al punto che la ‘ .'j' J 

lire/.ione delFlMN ha ritiu- ' ' i-\ m h 

...(„ tnetalluigici dell .Ansaldo che 

• ito commesse p«, 1 Indone- ,, ^ u. 

mi - che avrebbero aperto sganciame.do deA- 

dalla Confindu.stria. 


Con ringoiale (.oiiiMirdaii- 
zd gii e<oiioini'ti del Cor¬ 
riere delliì Sem, prores.'Oii 
5 tre'« lani-I nriom e. Lenti, 
oltri' al M.liio 24 Ore. liuiim* 
-roperio in qiif'ti giorni il 
.ir.ive (lerieolo rappresenta¬ 
to dalla .'Cala ninlnle per l.i 
-t'ihilità iiioiietarin e per !e 
po^-ihililà di incremento del 
leddin* nazionale. 

\oii ;dd»iarno avuto piir- 
irojipo («eii'ionc di legg«'re 
'iiUe colonne «l^•l Corriere 
flello Sero o di 24 Ore, nei 
me»i Mor'i. quando i pre/.- 
/• ai minuto aumentavano 
in maniera preoccupante, 
.incile 'Olio lo «limolo di una 
inroiiTrolhita «pcciilazione 
th'i grandi produttori <' d<‘i 
.;rand; intermediari, una -o- 
'..« p.iiohi d illarnie. una -o- 
i.i -.oller ita/ione a! -governo 
|(er< Ile pone'-»' un limite a 
qiie'io proce'‘-o. perché iii- 
ier«« ni"(' < on una azione 
ralmieratnre. Oggi inveie. 
rj'iando gli aumenti <ono «ta- 
f impo'ti e «oneolidati. qiie- 
-i: e-ononii'ti si .lecorgono 
( he iin.i riv.iliitazi'one del *a- 
'.irio re-ile implicherebbe on 
graie colpo aHeqiiilibru* 
(-(onomfe<» na/ion.i!e. Oli ao- 
mrnii infer'cnuli nei jire/- 
/•. e-'i dicono, hanno a« li¬ 
re un earafrere eeeozionaie. 
D'a'iro lato Toffen.i (e e.o*' 
'.1 prodii/Tone di merciì non 
H.) -ubilo un miif.imento 
-eiiib'lc- Ouindi i la-vnra- 
T'iri dovrebbero a'pett.ire 
< !ie que-ti anmenfi di pro/- 
/I «: r ^-.l'iorbano ». con 
laudare del tempo: pere hi- 
■ n e.i'O r entrarlo ri tro«e- 
'cmmo di fronte ad un ali¬ 
mento dell,! domanrf.i- con 
'in.i • efferT.i » immuiaT.i. 

In quC'tT ultimi me*:, i ì.i- 
«er.itori hanno g/à 'tibiu» 
un.i ile«urt.iz:onc del loro 
«.ilario reale e quindi dei 
(»-o (on'iimi. L questa de- 
«■’irtaztone non verrà mai 
-arnia loro. Gli c‘catti » 
'!»!!.I «cala mobile che ine- 
'labilmente ‘i «ono ver’fi- 
( at:. non potranno che riv.i- 
luT.jre il 'ilario le in mi'ii- 
r.i p.ir/i.ilt') per il futurn 
\'-".ino re-tituirà .ii l.aviv- 
r.itnri q.ielle ehe «' già 't.ilo 
‘Tr.ipp.ito loro con gii a-i- 
menti di prezzi avvenuii in 
questi ultimi meii. 

Gli Matti della scala mo¬ 
bile. quindi, potranno »olo 
ricostituire parzialmente il 
salario reale dei lavoratori 


_ :i quello della Cina perchè, 

secondo hi direzione, (iiiel gn- 
ipiiih.' e'-.o eia due o tre me- veiim .. non dava urfidamentol 
'I la: nc'Siina tntoun dom.in- 

d'i; ma la .ste'^.i domanihi Gli scionei i 

di prima. ' 

(Jiiollto all.i t -i.itit Ilo del- <1 RilllTIIlO 

lofferta, d, eu. j-arlanp p.^j.KRMO. Ifi. - Grandi 
.pie-:, 'Ignori, la r.'po-la .- e d: altre cate- 

'cmpliee. >p«'tia .1 loro l.ire u,,.,,. «ono .-ittiiabnenle m cor- 
'I ehe lofli'rtii ‘i udegiii al- ,,, ,,, tutta la .Sieilia fier un 


Doi>«> lo sijontanco sciopero 
(Il dieci ole dell’altro leu. l 
400(1 lavoratori dclFAuiUldu 
-Meccanico hanno iiiiovariifM- 
le sospeso il lavoro oggi dalle 
me lo alle F2 e haimo t« nn‘o 
llfKi ;ìci- eiiil;le.i no¬ 

minando un fomitato «li .igi- 
ta/ione ti*mi)o.jto dai ••.ipp'* - 
•serit.mti dell;i FIDM »• rieiì.t 
UIL. Un eiim|).nro -'•i"iie:o e 


L’INTERVENTO DEL COMPAGNO NAPOLITANO SULLA LEGGE PER LE PARTECIPAZIONI STATALI 

Il governo deve riordinare e potenziare 
il patrimonio eeononiieo del nostro Paesej 

' i 

La drammatica situazione delie aziende i.R.I. meridionali — Sganciare al più presto tali complessi ^ 
dalla Confindusfria — Un ordine del giorno del gruppo comuoista — L’intervento di La Malfa i 


'I t' ne...( jC'au-VM* ria p;o-cgnito. u.o:n' 
-'■i'’lie:o e d. U'r: i<-u/.! 

rie .1. C.ill- PI,. d(.;!;, legye [,z-r I.'t t":'O.l " .eC 
’• /ione de! rnirb-’ero de 3 e (> •(■ ‘ i o 

;l IiUll.'-tl’. I ',-,-;ft;i/:‘ill' -‘.'('ili. IVitt'o n-i (I';: < 

, pi I ; ;«. fu''- ' ornp.igno (iio-.;.-iÌ;;;-ri;e 

’ ‘l’v" N.\H( iLITANd Iti ■./••!••• 'i.- 

.'.'.M.! de. .'h: Irt ri"* ■*•• ' |M' //' 

.Ma;(.oni •• . -,7 

... Mp(!i .0 pi 1(4 ; — arie!],- • ;»'• -'' ’d 

S.I.'»'- - '-0.1 :<•.(• p.'« 'oe d.it" 

..1.M..MO.1 ; p-iè.t* :-.! S 'do 

:tó lui.iii/.i ... ■ o... 

: ’r.eiitf .n ^ . I 

«•• 1*1 1^’ nit ri■ ‘P « rniM i * 

z.n uh,"i- f o :>-mo 

• ,j,_ li'.-'i e - li; I.( :• ri*' ; oico::.- \ 

[iolu, .'.‘-i qu-''':*' ! qn.»;* 

'icep/ialo li Id //" i>o.it:('o ’.i : - \ 

el.igna '• ni'io\er;», k> cue '.a 

•cu. de,;.. i.e. e.uTum e,e .■ 3. m 

i.i. ha .MI 'i i.-lr e liti. ■=: pr«-'er.’.. --m j " > 

.uren’n ' 1 : Pt'- P-'i g-.tve ‘per;e n. - M* / , 

.'.-.i .11 :ii- /og.o:r.(. ove pure r.o ao 1 - 

i: i I <1; 2t ''o'■' d,( ri-''n---e 'la;' 

."'Oft ' 

!.< . < },'■ I.e az « rid" r a n* 

po ef r.e deh IBI -ono !.//.i: 

fl.'Te ri, .;na per'l'ir.itr'e rrm. 

• ■ •,i;i/'i 1 . tri r./z; <• prò f 

■ ;-e\- 1 - 

lii.a ha (d;(*.--ii*o o • ■ 

j • j-’i g;orii: làU '.■.renzrar.i-n* j •(" 

laall ' ’AERFEfì d. Pom.3; - 

jd'Atco. fi,e d'.vrebl,e fon':-r 
ì^; rvn •; '.-ec.MO < o.T.p.- '-o ■ 

IIIHI (li ''; lon., e de: ., B r r . e 
_ .. CT.ì’; fi'jattroren’n cpera. sn 

» >0 lire no ..tèti -espe,) da^;. i’.a.»:.; BùB 
•r.en'.: me-r.'.n.f'i fl^ P zz ; ■ B^^t 


. 111 IfS.ZICtIKI I''» *«»• , , ./».*• 4 

l .iii'pu ato ria"oriiiiiieiii<» gonnr.ile migiior.imento flel '‘VV'*' ‘ ' ‘ 

• lei prezzi (li vernili.i, .'l.«ii tenore di vi'.a dei l.ivoiatoii. ’ ■' •*'''■'*•' • n^a.ro. 

iiiaiM» eh«' I prezzi dimimii- o dei -fal.i.i. mì’ i-uIi <M-.d.i-e i,i).. -c-iie- 

r.iiiiio Le (liiiiiniiiraiiiio) '.I- -A Palermo ^t,l ;i.-;-iimend'i 'j',- im-'v,, Ì, Im-m 
, a compito degli irKl.i-trlali prop-rzam: 1,. lotta ‘ :p’;- 

i-'"u.-. 1 . .”"1 ..... - -idriiPi.:.: -.m.,....,..- 

}.Ito (lei hixor.iton ui.'iiigM- ^^tribuzioni allo elevati.-e-tmo atUi.mdo i,limalo c v.-pen m- 
te di meno. ro.-to del!.) vit.i. Contempora- (i* d* lai oro. 

1 (• iii'iifri( lenze dell.I -«a- ne.imente, tanto dalla f.d.L. L ..tten/ione de: ...-."i.irii; 1 
i.i mobile. ne"iM.o le im i- quanto dalla CLSL e dalFUIL «‘ •noveM ;■ del!., e.rta lm.m/.. 
te „i dubbio. Malgrado i d priiblema M-.-in- Vi^ 

«ui.lagg, (he induhbiamem dahoo de! M.tTov.hirio d' ,.^,,'7' . i'-’, , 

» ... -70 (’'»I niJzTlf \ jrnf* *.i? / hmic i 

le prc'eilt.i per I.i tati I.i '<1 i! l.-ivnratore sieitia-Itàio •• E’id.iri!;i • r|'i-. e hi di- 


i.t mobile. ne"lMio le met¬ 
te 1(1 diihhio. Malgrado i 
«iiiil.iggi ( h,- iiididibi.imeii- 

le pre'eiil.i per I.i nm (.1 'hi -f-tribiiito li l.-iVoratore sirilia- làio •• E-id.iriia • rFi-.e di- 
'.( 1.1 no.. (•'-.( a-'olve il 'Uo -.la Que-ta ’.ntt.i abbraccia 'ut- 'e/ionf- dei :ii(irioi>ol:'i • 
compilo HI tiii-iira abpiarito ;j j deH'indu-’.na. dei c.'irileio. dii!»o a''.c: licenzialo 

p.irzi.ile. Non «o'o jM-r ;! tra'pifrt:. dei eommercio «. di (n tron< 0 ikt raFJp:eMii;ii.'i "" 
f.itto che le deeiirlazioii; di molt; Enti pubblici e locali. ope;,)i e 1 . -ej^rCt.dio de.i.i 
li.irlo 'libito nei due iiie-i Da quattro giorni -ono in l'oinm:-"i(eie .n:*-rri.i. .ha ;.ii 
jueeedenti alla 'U.i pratie.i '(-(opero • T.iO netturbini di- nimciato 1 ! iue.uzi.iu-en-.. m 
..pplieazione (gli adegua- o^Tdon*. delFin-iu.-t: i...e Va- 130 operai e me.^-.i :i.- 

meni. (b'I salano al <oMo -, :o,k.;o permanente ore ‘ettimanaii d. ..'.'.n .'.Ofi 

• h'Il.i Vita avvengono di (!'n dovuto procho.mrire po: operai. li p'o'.'.'d • ( !■'• 


.qqdieazione (gli aih'gua- 
merili del salaric» al ro-sto 

• l«•li.l Vita avvengono di d'ie 
aicvi in due me-ii non sono 
rii.ii ri'.ireile. non 'olo fx-r 
:1 Litro ehe gli Matti, il pun¬ 
to de’Li M-ila mffhile. nf>n 
'Olio -iati riv.iliiiati e pro- 
tMe/h*!).)!! ,ithi re.ile entità 

• lei ‘.'ilario glob.lle. dopo gl; 
.t.inienti eonqut-i.iti d.ii Li- 
v,>ratf«ri. Ma andie per'hè 
]’*-V(iMiz one ‘iibit.i nella 
-rc'-a '.truttura dei con‘umi 
dei’e<;.i"i lavorairK-i, f-i ■‘i 
«he il congegno della -e-ihi 
molnle non ri'peerhi com¬ 
pletamente il veto andamen¬ 
to del costo della vita, zh'ì- 
le -spese v’ve ibi lavor.itor; 

•Anche per queste rag’firii 
' esigenza di un aum«'ato 
d('!!e retribuz'oni. olir,' eh.- 
di un adegii.amento a!m*-i" 
i>ar/ia!e delia scala moli ¬ 
le. eo-titiiiseono inelutiabi’i 
obl>;etrivi di azione da par¬ 
te del sindacam. 

.‘'i mettano il cuore in pa- 
« e gli eeonomisti del Cor¬ 
riere delia Sera. I lavoraio- 
r- trover.anno il modo di e«*r- 
reggere le «nsufneienze del- 
!.i s<.ila mobile e «li eontri- 
l' iire ■) correggere gli *qut- 
!:br. fondamentali ehe esi- 
'tfino nella distribuzione del 
reddito n-azionale. .Non ‘o'o 
rhfentÌPTtdo ma anche nii- 
ghorando le loro retribu¬ 
zioni. 

BRUNO TREsNTI.N 
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i.evr.zioni dei prezzi aJ mi- lue P-mL. ‘u;;,. eu; (U-lm.. j _i., . n--..-, co e r.m co 1 ! '.--re.:r,-o 
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ti.e delle reiribuzioni nei set- 
ori (ieirinduMria e del com¬ 
mercio. Nel suindicato Dime- 
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Sabato 17 marzo 1956 


« L’ UNITA» » 


OIREZIONB B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via IV Noretnbrs 14» — TeL 689.121 . 63.521 
PUBBLICITÀ' mm. colonna • Commerciale; 
Cinema L. 150 • Domenicale !.. 200 • Echi 
^pettacoll L 150 • Cronaca L. Ico • Necrolotia 
!.. 130 • Finantiaria Ranche L. 200 • Lesali 
L. 200 . Rlvolsersi (8P1> Via Ilei Parlamento 0 


ULTIME 


r Unità 


NOTIZIE 


PREZZI D’ABBONAMENTO 

Anniib 

Sera. 

l'rlrn 

(UNITA* 

6.250 

3.250 

1.100 

(eoa edizione del lanedi) 

12 S0 

3,110 


RINASCITA 

1.400 

100 

500 

VIE NUOVE 

1.800 

1.000 

1.950 


Conto corrente postale 1^9195 


IN UXA INTERY IS'I'A A UN GRUPPO DI CIORiVALI Sri AMEmCANI 

Nasser dichiara che l’URSS 

è sempre stata amica degli arabi 

L’opinione pubblica egiziana ~ ha aggiunto ii primo ministro - non vi crede quando le dite che l’Unione 
Sovietica è sua nemica, perchè il solo nemico che noi conosciamo è l'imperialismo inglese e francese 


IL CAlllO, l(i. — Jlicpven- 
fio ieri, ix*i' cinu tic «le 43 
.'iiiicrii-nni, i ciu.ili 
.stillino plVottuiindo ini viai!fiio 
<l'irifoniiii/.ioiu‘ nel Alcilio Ò- 
riento, il pre.sidente Gnmal 
Abdcl Na?.ser ha esposto la 
liolitiea alalia ed ejji/iana par¬ 
lando fra l’altro delle rela¬ 
zioni con l’UlLSS. 

Il Noi — euli ha dichiarato 
al riguardo — non eonoscia- 
nio rUHSS, non ahbiaino al- 
eiin legnine con es.sa e non vi 
è stato mai alcun precedente 
storico nelle nostre relazioni 
con i russi. Noi non siamo 
mai stati occui>ati o dominati 
da ossi, ma .siamo sempre .sta¬ 
ti in lotta contro il coloniali¬ 
smo britannico e ci siamo 
.siMiiiiVe sforzati di .sbarazzarci 
della dominaziune initlese. z\b- 
biamo sempre sentito che la 
cosa più importante era per 


noi c|uella di sbarazzarci del¬ 
la dominazione straniera e 
deiroccu|)az.ione e di conse- 
i'uenza della Cìran liietaijna. 
1 nostri veri nemici sono sta¬ 
ti la CJran IlretaMna e la 
Francia ». 

« JJojio la seconda liucrra 
mondiale — ha )iro.senuito 
Nasser — l’tlnione Soviiùica ò 
divenuta una jiiande jiotenza 
mondiale e alibiaino sentito 
che avremmo iiotuto contare 
sul suo aiuto. Fssa < i ha so¬ 
stenuto tutte le volte che la 
nostra libeità era in causa 
(lavanti all’ONU. L’opinione 
puhblica. che dirine il nostro 
paese non vi cri’de (Uiaiido le 
diti' cht' riJlI.SS è sua nemica. 
(iualun((ue cosa rad facciate 
o diciate mediante le l’ostre 
camiiaKue prujiaitandistiche 
contro run.S.S. \’oi non ‘^arele 
comiiresi: (|ui il |) 0 ])oln è con- 


I DELEGATI SOVIETICI A LONDRA 


vinto che l'imica preoccupa¬ 
zione d(‘riva dalla dominaz.iu- 
n(‘ (‘ daH’influenz.a britannica 
e fiance.se ». 

Il primo ministro Nasser 
lui aEttiniito: " (iualclie vostro 
Itiornale afferma che i russi 
sono ora nel Medio Oliente 

10 debbo dire che attualimui- 
te riJH.S.S non solo è nel Me¬ 
dio Oriente ma che è presen¬ 
te in tutte le parli del mondo. 
La propaganda sovietica, la 
azione sovietica sono in tutto 

11 mondo e anche .airONU. S( 
voi non le sentite vi sbagliate. 
Non do\-ete pmtanlo rif'ellare 
su di me raceusa di a’.(*re 
allerto la porla all’UILS.S nel 
Medio Oriente ». 

11 presidente lia (|uindì fat¬ 
to pre.scnte che il .(‘rjrelario 
di .Stato Fo.,|er Dulie-; a\'eva 
promesso armi airKnitto (> 
che. malgrado lt“ reiterale ri¬ 
chieste, nulla (‘ stato otieniilo 
dairisriitto II mentri* Israele 
ric(‘\’e\‘a noteiadi (|uanlilativi 
di armi atiHM tcane ». 


l'altro rivelato di confidale 
nella |iossdiilit:i che nll arina- 
nieiiti desiderati veimailo alla 
line olleiiilli. Il Pruno Mini¬ 
si i o avielilie acceniialo a re¬ 
centi iioti/ie provenienti da 
rariui, WashintJlon e l.ondra 
e secondo cui le tre |)oteiiz.e 
( ccidenlali inostierehheio una 
crescente • comprensione •. 


Trattative ccmmerciali 
tra Ungheria ed Egitto 

mjDAPi;.s'r. iii. — .ii mi- 
nistio dei ‘l'rasiXMti unnbe- 
rcse, I.ajo.s Ilebrics. <• il di¬ 
rettore d<•lle ferrovii* ma;;ia- 
le. (ì.voi'ij; (’sanadi, sono par¬ 
lili per rKfjitto dove condur- 
lanno trallatii'i* di caiatten* 
commerciale con il novmno 
(■Kizi.iiio. 


ljnonoloillAiIenouer|La protesta degli studenti greci 
oLondro sui disonno 


LONDRA. Itó. — Sc'inbra 
che l’atmo.sfera in cui si apri¬ 
rà il 29 pro.ssiiiio la Confe¬ 
renza «leirONU sul disarmo 
si vada .s-ehianmdo. 

Anche il dott. l'rotie. ehe 
vi rapprc.senterà il .Segretario 
generale delPONU, ha tUchia- 
rato oggi, jtl .silo arrivo, che 
tale atmo.sfera « (> molto ami- 
clievoli* ». In sen.so jxisitivo 
vanno eomiiiuiue aecoll<> le 
notizie .secondo h* riuali la 
posizione del ('ancelliere 
zXdenaiier al riguardo sart'b- 
he .sostanz.ialiiwuite mutata, e 
la Germania occidentale con- 
sideriu'ebln* ora il disarmo co¬ 
me la via migliore per giun¬ 
gere alla uiiilieaz.ione tede¬ 
sca. Una ri.s-ohizione in ipie- 
sU termini tu apinnvatu la 
.scorsa settimana, eonu? .si ri- 
eorderà, dalla direzione della 
Demoerazia eri.stiana di lionn. 
e si appr(*iide ora ehe due 
note di «‘guide contenuto, in 
etti tal»' nuova po.siz.i<in«‘ ver- 
rebb«‘ ilbistmta, sono stale in¬ 
vilii»' da zV»lenau<'r ai primi 
.Ministri di Gian Ifretagnii »■ 
di FraiU'ia. A Kden la nota 
«'• sliitii eoiisegiiiilii o;>gi men¬ 
tre Mollet l’iivrebbe ricevuta 
iei i l’iillr<i. 



11(11.(K;SA — Un Rruppu del 130 uiilviT.^Hiiri urrel, chi' sluiliuno presso rII Atenei di 
ItoloKiui e ili .3Ioi|rn:i, i (|uuli tiaiinn compiuto uno sciopero ilelhi fuine per protestare 
eoiitro la ileporta/loiie ilei vescovo .Makarios ilall’lsola ili Cipro. AkH stuiteiitl sreci, i 
Klovant coiiiunlstl IioIoriu'sì hanno espresso la loro .solidarietà 


UliVKULl.XTIi: OAIAGGIO IH POPOLO A \ AHSAYIA AL (HLVMAE IHIUGCM E OPEHAIO 


Colloqui di Maleokov 

con Solwyn Llnyil n Hoadìng 

lii(lis('r(‘/.iuni (lei « Tiines » .sul 

lifii (liTlii visita ili Diilgaiiiii v Kniscidv 


Un corteo di centinaia di migliaia di persone 
ha se guito i funerali del compagno Bierut 

/ discorsi di saluto doi compagni Czirankiewicz, Krusciov, Ciu De, Duclos 
Novotny e dei rappresentante dei comunisti jugoslavi Vukmanovic - Tempo 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

LONDHA. Iti ~ Malenkov 
ei »' leciito ciiic.sto pomeriggio 
al Forcifiu Office, dove è Btiito 
ricevuto tini ministro degli 
Ksteri, Selw.vn Lloyd; .sucees- 
Kiviimcnte il ministro sovie¬ 
tico bit avuto un ciillo(|uio con 
torti Rending. ministro tll 
.Stato. zXmbedUe le visite sono 
.«late dellnite ufilciiilmentc 
» di cortesia ». j 

La giornata di Malenkov kI| 
era iniziata prima di pranz.ti, 
con una lunga visita alla sede 
della Central Kleetriviti/ An- 
fhorif}/, dove, insieme con gli 
altri membri della delegazio¬ 
ne, il ministro ha avuto uno 
scambio »li vedute su que¬ 
stioni tecniche con lord Ci¬ 
trine ed altri dirigenti detto 
ente britannico per relcttri- 
lleaziono. Per oltre due ore 
centinaia di per.sone sono ri¬ 
maste intorno al paliiz.zo. in 
attesa dcU’uscita di Malenkov, 
il quale, accompagnato Un 
sulla porta da lord Citrine, 
ita risposto al saluto della fol¬ 
la. sorridendo c agitando il 
cappello anche in direzione 
delle lincstre dei palazzi cir¬ 
costanti che. nel frattempo, 
si erano riempite di volli e 
mani agitato in segno di sa¬ 
luto. 

Malenkov si è quindi recato 
airambii.seiata sovietica, dove 
ila partecipato ad un pranzo 
a cui orano presenti, olive a 
lord Citrine, il mini.stro di 
Stato al Forcina 0//ic« lord 
Rending, il ministro <iei Ri- 
fornimenti Maudling, il ini- 
ni'tro deirEnergin, Aubi«'y 
.loncs. il Icatlcr cd il segreta- 
lio de! partito laburista, Gait- 
skoll e Morgan Pbilip.s. 

La serata si è cfineliisa con 
una cen.a ofToita da lord Ci¬ 
trine. alla quale erano stati 
invitati numerosi dirigenti 
siiulnenli. Domani. Malcnk»iv 
visitcr.à la centrale termo¬ 
elettrica di Bnttcrsca, nel 
contro di Ixmdra, e_ quindi, 
noi pomeriggio, as.sisterà a 
una piirtitii di calcio fra 
■i'.-tr.vnial cd il Manchester 
l’nited. Domenica, il ministro 
visiterà il castello di XVindsor 
o lunedi il centro di studi 
atomici di Ilarvvrll. 

11 Ttìiirs pubblica oggi al¬ 
i-uno informazioni sul pro- 
gT.imm.i della imminente vi¬ 
sita di Rulganin e Kru.sciov. 
«ho .sari, ic.-o noto ufficial¬ 
mente nel corso della sctti- 
nuina rnlr.ante. Secondo il 
TiT(ie.«. i due dirigenti sovic- 
tici giungeranno a bordo di 
un incrociatore della classe 
•Sverriinv. che attraccherà 
pi nbiibilmenle a Portsmouth 
il l.S .'.prilc- I due vi-^ltatori 
I ester.mno quindi a Londra 
tino a! 21 anrile. impegnati in 
lolloqiii polititi coi dirigenti 
inslcsi. c si rechcr.anno poi a 
\ isit.aie il contro atomico di 
ILarwelI. l univorsil.à di 0 .\- 
ford e pai.‘cranno il sabato 
-er.a c parlo della domenica 
nella vill.a di camp.agna di 
Eden, 1 Chequer-, Domo- 
nic.a pomeriggio Bulganin C 
Krusc.ov saranno ricevuti 
PTobabilmentc dalla regina 
nel c.a.s!dio di Windsor. I-U- 
uedi 23 fi recheranno a Bir- 
mingh.am, dove visiteranno la 
centrale atomica di Calder 
Hall, c quasi sicuramente a 
Edimburgo. I due dirigenti 
sovietici torneranno quindi aj 
ìxindra. dove proseguiranno i 
loro colloqui politici fino al 27.1 
I.UC\ TREVIS.XXI 

107 morti I 
ieri in Aljfcria 

P.ARIGI. 16 — L’uitima ’.i- 
tani* guerresca di Lacoste 
davanti a! Consiglio di dife- 
.'.a lenutoìi questa mattina c 
ixi’.a ri-UTiir^ie ifilerminUte- 
riaie di ieri sora aiTCbbero 
ctjistrelto il governo a c^e- 
re, sul piano militare, più di 
quelito lasciassero presa;fire 
io rassicuranti dichiarazioni 
«li Guy Mo’.lct; centomila uo¬ 
mini prenderebtiero la via 


deir.'Xlgeria nell»' iiro.s.sinie 
.seltimiiiie. 

Da »iggi int.'uito il copri¬ 
fuoco ^ stato istituito ad .-Xl- 
gerì II parlile d.i niezz.aiiotto 
e lino alle «ìiinue del matti¬ 
no. Il tirovi'edimeiito «■- stato 
pre.so a .seguilo »li quattro at- 
(«‘«itati verificati.si «iiu'-'tii not¬ 
te n«‘l giro (li iiiezz.Vira. alla 
peri fot ìa e in pieno centro 
«Iella capitale algerina. L’ul- 
tinio iiltenlato, quello del 
centri». «’> .stat«i rallacco con¬ 
tro un grande narago «love 
erano ehiu.se (iuecenlo v«'ttu- 
re. 11 (lo|x»silo di «'arbunuite 
nnne.s.so allo .stahih' «'» .stalo 
ine«'iuliiito e le vettur«' sono 
seo|ipinte »i«’l rogo. 

Ili tulio il re.slo <l«'l paese 
I l’attività parligìana non ha 
rallentato. 

UiFiispra liiittiigliii è .stala 
ingiiggiiitii oggi nei pr«'.s.si di 
La Kayetle, iiell'Alg«'riii «u ien- 
liile. zXd «'.s.s-a lianiio pfe.so par¬ 
te a<'r<'i a reiiz.ìoue e varrt ar¬ 
mati <• si nvrebbeid fitiorii 1H7 
morti. Seeondo fonti friinee.si 
«lue.sto .sareblie il iiiù impoi- 
tiiiite eombiittiinento «liill'iiii- 
z.io «k'ile Ostilità. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO. Iti. — Dii una 
t.ipp.i airiilti.i «lei .‘-uo itine¬ 
rario. Dulie.- iippaie agli «>.s- 
.'Crviitoii. eiime .'-crive il cor- 
i ri.-^lK'ndenle »ìi un.i grande 
agenzia «li .stampa b:itiiniii?a. 
[.sempre più •< grigio e stanco ». 
N«»n si tintili .-'(>Io «li stiin- 
i-hezv.a ll.sic.i in.i ilei riLesso 
t'sti'riore «lei .-■eiiso «li falli¬ 
mento ehe il ,'egretario «li 
.Stato rijxirfa. .scnime più pe¬ 
sante ad <*gni tapp.i. dalla 
.'^uii mi.sjioiie dì imbonitore 
dell;, .screditala politica «Iella 
forza e «h'IIa guerra fredda. 

Il Tii.-o'.r «ii C«‘ylon riiis.su- 
me in un suo editoriale la 
ri.sjxi.'ta ebe Dulie- ha tro¬ 
vati* in Asia meridionale «’ 
n«*n .solo in India. Ce.vloii. In¬ 
donesia. ma implicita nelle 
ri.servc che alla formula mi-, 
lUam dell;, SE.XTO vengono 
orm.ii opi>o.sie «l.n .-noi mcm-l 


B.ASE DI MIRNI (.Xnt.ar¬ 
tico). 16. — I-n lunga otTen- 
siva «ìcgli e.spà*:atori antarti¬ 
ci sovietici c«*n;r(* le vaste 
e-ten.sioni ghiacciate che cir¬ 
condano il pt-i’.o magnetico 
morifijonale e il d«*1o di re¬ 
lativa inacccs.sibililà ha avu¬ 
to inizio nei giorni scorsi con 
’.a puntata di un .aereo mo- 
nomoti*re tijx* .•\N-2. 

Gli esploratori che si s<*no 
.spinti con l'aereo nell'entro- 
terr.a del continente antartico 
per esphrr.are le rotte e le con¬ 
dizioni atmosferiche. n«*nchè 
le |xi.ssibilità di ntterr.aegio •• 
rii decollo sui ghi.acci che sì 
rlevam* a 3000 metri .<^al livel¬ 
lo del mare, hanno riferito che 
Pultoriore e.stensione delle ri- 
ccreh»* incontrerà gravi difil- 
ccltà. per superare le qu.ali 
sarà nece.s.s.ario impiantare 
nuore stazioni avanzate. 


« Ho iilloia «lichiiiriito allo 
amhascialore americiuifi — tia 
proseguito Nasser — clic se 
non avessi ricevuto armi da 
v«ii ne avrei chii'.sle ni sovie¬ 
tici. No ho «'liie.ste ai .sovietici 
e ne lio ottenute. .Se voi sen¬ 
tire un pericolo russo — ha 
conclii.so Nasser — noi sentia¬ 
mo un pericolo israeliano ». 

I{i.s|)ondendo alla domanda 
di lui giornidislii il iiresideiile 
Nasser lia (juiiidi atfermato 
che Israeli* ricevi' armi dalla 
Francia e che rec«'iit<‘;iieitle 
ha ollenuto da «luesto piies«' 
23 aerei a reazione Oiirafian, 
12 aerei a reazione Miislère, 
mi cai'ri armiiti. 42 caiinoni da 
l.'ifi millimetri e 7.'i cannoni a 
tiro rapido. 

•< .Se Sentiremo ehe essi di- 
vi'ngono miiiaceiosi — lia eon- 
elu.so Nasser - - e .-he i ice- 
voiio armi e (liloli. fan-ino lo 
.stessf*. Que.-ta è oggi la nostin 
posizione ». 

Ben Gurion parla 
di « guerra entro 3 mesi » 

■IKI, AVIV. Iti. - Il l'iiiiiii 
.Millistio isiaeliaiio David llcii 
(ìiil'iiiii, iiarlalido oggi ad (ina 
niiiiioiit' dei • leaders • poli- 
livi di Israele, ha dichiaralo 
Ira l’alllo che se il Paese non 
ottenesse gli a i iiiatneiU i ne- 
cessaii alla sua difi-sa, la guer¬ 
ra (liveiTeljhe - inevitahiie 
eiUro tic mesi • 

Secondo notizie alteiidilull. 
Iteli (ini ioti avrelilie peraltro 
e.spresso la sua fidiieia in una 
vittoria di Isiiude, nel caso di 
un c*>nflUto eri avrehtie ira 


hi'i: dal Pakistan, dalla Tai¬ 
landia. dalle Filippine. Il n ri- 
It'.nier.o » del .segretario di 
Stato ■— iiot.i l’organo eeylo- 
ne.'e — «■' eh*' la jHilitica di 
iimicìzi.i e ciiolKTazioin; .svi- 
luiili.itii «l.iirURS.S in zXsiii 
è riovvua aU.i forza «loU'.-Xmo- 
ric;i e dei -noi alleali ed «' 
Millanto tatlic.i «lilensiva. 
«Ma — sciite il giornale — 
ne.'.'Uiio. eec«'tio Dulie» «' i 
.SUOI consolli inimedi.it:. 
prende sul m'i'Io «pu'.sto ar¬ 
gomento. • neppuie i'. p«>pol<» 
americatu*. La .semplice ve- 
riià «' ehe la nuova eampiigita 
^o\ i«'lica è bus.Ila sulla f(»r7a 
econt'mica «' Milìa fulueia P«>" 
liliea •* Dulle.s. eoiiie al solito. 
marei;i fuori f>a -.'0 >■. 

II i*rinio miiii'lK* giappo- 
ne-'«’ Hatoiamii. eon cui Diil- 
!os si inc<>ntr«'rà .1 Tokio tlo- 
IxKÌom.mi, li;i ini.mio rinno- 
t alo alta Dieta il >110 aceemio 
di una settunan.i f.i alla pos- 


Sii Un altopiano ghi.ncciato 
di 3 000 metri, elio si eleva 
qiml.'iie centinaio di ehilo- 
motr. a sud-est doll.'i princi* 
p.ile b.i'o co.stier.i, rAN-2 
ha i>re .'0 terra. Una tenda 
è st-ota rizzata nelia landa de- 
solat.ì. nrivn di qiml.si.T.si trac¬ 
cia di vita, dove Lì tempera- 
tiira .'i aggira .già ora. alPini- 
zio «Il irautimn» antartico. Mij 
49 gr-'-di sotto zero. 

Un anno dì carcere 
a due rairistì in Brasile 

I RIO DE JA.VElIRO, 16. — 
Tetxioro Van Lammcren e la 
moglie Syhia. che conducono 
una scuola infantile privata, 
sono «tati condannali a un 
anno di carcere por ossor.si 
rifiutati di i.Rrettare l’i.seri- 
zi('ne di un r.igazzo negro. 1 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


X'AH.SAXnzX, Iti. — Oiu'idn 
mattina centinaia tli mintiuio 
ili rar.'ial’iesi e di cittadini af¬ 
finiti ii«‘(I(i cai>italc da nuni 
aniinhi della l'olunut hanno 
nccuinitaiinato le simiilii’ mor¬ 
tali di nolcslaii' Hicrnt ai -i- 
mitero militare di l’owazhi, 
(ftii’e .sono .sejiiicllili i ftyli 
della nazione iiolaecn che 
hanno hen nieritiito diilln l'a¬ 
trio. Il corteo fnnctirc fitto di 
nomini, di donne, di f/iumini, 
di .soldati, di (niiutiiiii, |)cr 
nmi Inniihezzii di /Mrecchi 
ehilonieiri, l'atmosfera mesta 
e .satura dì dolore, la «•oniino- 
zione ehe atiilava i cuori dei- 
folla .sfcniiiiKifd ci liiintio d.du 
In niì.siira di ehe cosa era sta¬ 
lo il cominifjiin llieriit per i 
suoi compatrioti, di ipianio 
I profondamente il ricordo dei- 
ile sue ntioni <• re.-jeiiipio dello 
smt iota dedicata alla eansn 
del popolo rimarranno nella 
memoria di mini po/oe('<». 

zUIe I0,:t0, la bora è pinnia 
m'it'ininieii.ìo itinrrn Stalin 
tire mila di una folla imita e 
eommos.sa. Chi non ha Irova- 


.sibilità di venire ;i Pechino 
l>er uno .scambio «li ve«Iute 
con Ciu Kii-liii. Hidoinma ha 
aggiunto, .solh'ciinto «liilln iu¬ 
te iTognzìone di Un .socialista, 
di \oIer esporre » francii- 
iiient»' >• a Diilles il .sm* punto 
«li vi.-ia .sulla «luestione «Iella 
noriualizvaz.ione «lei raptiorli 
tra Ciiiip|>oiie e Cina, ed è 
«'vidente ebe da «iiie.sto an¬ 
nuncio tli « francbezva >• il 
s«'gr«'tari<i dì Stato inni piu’* 
iis|h'ttars| nulla che debl*;» 
riuscirgli gradito. .Anche ".n 
grnpjìo di venti fra le mag¬ 
giori -ocietà commerciali nm- 
noiiiclie Ila «lichiarato di voler 
far cono.scere a Dulles. «hi- 
rante il sin* passaggio a To¬ 
kio. le pr<*prie esigenze !>er 
Io sviliipiK* dogli scambi con 
la Cina. Il gruppo h.i pro- 
p;»rato una lista «lì ceniovenli 
categorie «li merci «k'ile quali 
gli .Si.it i Uniti Vietano la 
vendit.i alla Cina e ebiederà 
formalmente ehe es.'O venga¬ 
no ’il*erate «lal'-o embargo. Si 
tratta fra Laltro di pnxlotti 
dì acci.iii*. di miilerinle rota¬ 
bile. «li autocarri, dj motori 
Diesoi o laminati di rame. 

FR.AXCO r.AI..A3I.ANORF.l 

Una visita dì Dulles 
a Cianq Kaì Scek 

TOKIO. lò. — F.' giunto oggi 
a T.-r.peh, iieil’i'sìl.i .li Taiw.ìii 
« FarniO'.'* I il segreta; io »li Sta¬ 
to .ìmeneano Poster Dull<'s. 
che in tutto il «no viaggio at¬ 
traverso FAsi.i sn,i-v*ricntale. 
negli scorsi giorni, ha raccolto 
la pili brillante collezione di 
insurcessi della sua camera. 
-MLarrivo egli ha consegnato 
un.ì dichiarazione scritta, in 
CUI definisce la sua visita co¬ 
me un.ì nuova riunione con¬ 
sultiva - sulla attinzione .lei 
tr.ìttato di difesa eino-arneri- 
c.ìno ». e riafferma che quello 
di Ci.-ing-Kai-scok -è rico¬ 
nosciuto c appoggiato dagli 
Stati Uniti come il solo gover¬ 
no cinese legale -. Successiv.i- 
mentc Dulles .«i è trattenuto 
circa un'or .1 con Ciang Kai- 
>cek 


I to posili nella piazza «• sui 
I tetti dei palazzi che le fanno 

I corona, sitile terrazze del /’«- 
lazzo della «'Hlfurti, .sitile iui- 
imlcainre depU edifici in eti- 
SI razione. Possenti al topo r- 
tonti diffondono le note det¬ 
ta imircin funehre e della 
•• Rirolazioiiaria » di Cln>pi»i. 

II feretro i- collocato snll’alììt- 
sto di un ennnoue, trainato 
da tiiiafiro eainilli neri. Al 
centro della piazza viene pre¬ 
so a spalla dai membri della 
direzione del Partilo e depo- 
.sto SII nn alto catafalco ri¬ 
coperto di velluto rosso. Nel¬ 
la tribuna, intanto, eomineia- 
no ad affluire i roiupapni del 
Cmnitato ventrale e i detepii- 
ti stranieri: .sono jireseuti tra 
pii altri i eompapni Krusciov 
I e Koniev, il maresciallo Ci» 

1 De, i rnppre.s«'iit(iiiti de, por- 
I fili fratelli delle democrazie 
j popolari c ilei paesi occiden¬ 
tali tra i liliali il eompapno 
Duclos, la delepazìone italia¬ 
na formata (liti c(»»pii|pti 
D'Onofrio. .-ìlberpiinti e Kea- 
le. i delepati delVUnione dei 
romanisti jnposlaiù. Stilla tri-i 
burnì sono anche tre piovani 
fipli di ilieriif »• la llliorn. eir- 
eondati dai eompapni e dnijli 
amici più intimi. 

Il corteo «i aperto da una 
selva di bandiere delle orpa- 
nizzazioni di Partito, .sociali 
e sindacali, alle «pnili .sepaono 
, Hiiqlìaùi «li cortine «li fiori 
portate a mano dai rappre¬ 
sentanti dei lavoratori di tut¬ 
ta la Polonia, Al di là delle 
conifHipnie d'onore, dell'eser¬ 
cito. della viarina. dei cadet¬ 
ti della scuola inUitnrc e del¬ 
l'aviazione^ è la marea del po¬ 
polo elle si perde a vista d'oc¬ 
chio. Alle 11. il .sibilo di Una 
sirena ed il .suono delle cnm- 
IHinr di tutte le chiese di Vnr- 
savia danno il seguale dei tre 
miiiiifi «li silenzio, osservato 1 
in tutto il Paese: il traffico! 
in tutta la città viene .so.spc.so 
mentre confcinpornnenntenlc 
nella capitale cd a Lublino, 
città natale ilei eompapno Bic- 
riit. vengono sparate 24 salve 
di cannone. 

Si sano Quindi avviccniiati 
alla tribuna gli oratori uffi¬ 
ciali: il pr«'.si(fritle «lei Consì¬ 
glio di Stato, comiiagno Za- 
ivadzki. seguito dal primo nii- 
uistro Czirankievicz. i! quale 
ha ricordato in Bolcslaic Bir- 
riit l'uonin che ha guidato le 
forze jiopofar, dalla clande.sti- 
nìtà alla direzione del Par.se. 
dando alla Poltmin nn po.sfo 
onorevole in Europa e nel 
mondo. .-X noinr del Fronte 
nazionale. Vestremo saluto è 
stato recato da Stefnn lavar. 
«liripeiife ilei Partito roiitndi- 
110 unificato. 

Sikita Krusciov ha parla¬ 
to a nome del Comitato crn-! 


NEW YORK. 16. — Il Pre¬ 
sidente della compagnia ita¬ 
liana « Cinzano ». Alfred«ì 
Banfi, di 45 anni, è stato tro 
vaio stamane morto in una 
camera al 12 , piano dell’al¬ 
bergo Roosevelt. 

Accanto a lui era un fucile 
da caccia grossa Winchester 
e si ritiene che il Banfi si m.ì 
sparato un colpo in bocca, per 
suicidarsi. 

.-Xccanto al cadavere non è 
-Stato trovato alcuno scrìtto 
c'ne spiegas.se i motivi del tra 
gico gesto. Egli era ammala¬ 
to da una settimana. Il dotL 
Louis Hausman. ha dato no 
tizi.a della sua malattia, pre¬ 
cisando che il Banfi era as¬ 
sistito negli ultimi giorni da 
un.T infermiera. 

A’il’udire la notìzia la tren- 


trale del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica. Egli ha 
affermalo innanzitutto che 
una inrrolinbile fedeltà alla 
dottrina del marxismo-leni- 
nisnnt dei suoi principi è 
stata la earalierisliea priiiei- 
/mie di Boleslaiv lì terni. I po¬ 
poli dell'lJniinie .S’imiefie«, le 
masse Invoralrici di tutto il 
mondo custodiranno sempre 
nella iitemoria hi biitiiiiusu R- 
gnra del compagno Bierut: 
noti diitientieheranno tuoi la 
sita attiva parleeipazioite al 
iiinvimeiiio rivoluzionario po¬ 
lacco ed iiiferii(i:i(>i»ile. 

Al eonipagno Krn.sciuv sono 
smjiiiti il imtre.'ìCiallo cinese 
Citi De, il segretario del Par¬ 
lilo eoniiinista cecoslovacco 
Novoinp, elle ha parlato a no¬ 
me dei parfifi eoninuisli e 
operai delle democrazie po/io- 
liiri ed il eonipngno Viikiiin* 
uovie-Temiio. membro della 
segreteria dell'lhtìune dei co- 
miinisii iugoslavi: » /I nome 
del Comitato cnilrale della 
Vitiom- dei eoiM»ii/.<;(i .jiipo.shi- 
vi, della classe operaia e di 
tulio il popolo jugoslavo — 
ha detto Vukmaiiovic-Tempo 
— rendo l’esirrnio omaggio a 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRzX, Iti. — Unii « me¬ 
diazione » itiilianii nellii que¬ 
stione «li Cipro non sarebbe 
gradita al governo ingle.se. il 
«piale inteniretercblH' anzi 
una .'imile iniziativa come 
un » gesto poco amichevole >» 
[nei riguardi della Gran Bre¬ 
tagna. Co.si .si afferma negli 
! ambienti iinieio.si ignle.si, i 
«piali o.'tent.ino in re.iltà di 
non e>.ere ;d correnti' di al -1 
cuna iniziativa itii'.iaii.i nel j 
sen.so «Iella mediazione. 

L'argomenti» viene trattatt* 
quindi come se fo.s.se «lei tutto 
i|x»telic«». ma non pcr qiie.sto 
.'i rinuncia qui a rilevare che 
qualsiasi m«».-.-sa che tendc-s.se 
.1 ixirt.ire la que.stione «li Ci¬ 
pri* nel quiulro .atlantico sa- 
[rebbe «leci.samentc rc-spint.-ì 
uhi parte inglese. Questo è 
Ls;ato dctt«» ehiaramentc a! 
Ig«»vern(* americano e .nì ri- 
Itiene di conseguenza die una 


[tenne consorte del Banfi, .M - 
Ichela, è svenuta. Ella h.a tre 
ifig!:: Gabriella di 4 anni e 
Brigida, di 2 anni, attualmen¬ 
te a New York, ed un barn 
[bino di un anno, che si tro¬ 
va a Roma, I coniugi Banfi 
si erano stabiliti negli Stai: 
Uniti sei anni or sono, ma il 
defunto compiva frequenti 
viaggi in Italia ed ora rien¬ 
trato l’ultima volta dall’Eu¬ 
ropa poco dopo Natale. 

La piì’izia non c riuscita a.ì 
cora a spiegarsi perchè il 
Banfi, che possiede alla quin 
ta strada un appartamento di 
undici vani, avesse preso un.n 
camera all’albergo Roosevelt 
II suicida sarebbe stato in pre¬ 
da ad una grave forma di 
esaurimento nervoso. 


Boleslaiv Bierut. Il compagno 
Bierut ci ha Inseiati nel nto- 
mento in cui sorgono le pos¬ 
sibilità e sono evidenti le ì>ro- 
spettive di rafforzare In pace 
e di sviluppare la iti li «ih ora- 
rione tra i po/ioli di inno il 
mondo: nel mumimio in cui 
si nffaeeiiino le possibilità ili 
sfruttare le coiupii.sfc della 
.scienza e della tecnica con¬ 
temporanee per tinti vita mi¬ 
gliore. Ci ha lascidli — ha 
liro.segitilo il delegato ilei co- 
munisli jugoslavi — iimimìo si 
sono create le itrospi'ilive di 
lina coopcrazione tra j movi¬ 
menti socialisti .'titilli base dei 
principi leninisti: iimindo so¬ 
no sorte e eontiiiiiaiio a sor¬ 
gere nnoi’i' po.H.sibilifn di tra¬ 
durre in realtà, niiravcrso 
ea ni mi ni dir ersi, gli ideali 
ilelln grande Hiroliizìone di 
Ottobre. Sono siate errate le 
possibilità c le firospeltive — 
ha eoneluso Unkninnoi’ic* 
Tempo — ma per realizzare 
tutto iiueslo ri occorrono, ol¬ 
tre alla conihaltività ed allo 

spirilo di .sacrificio, la fedel¬ 
tà ai principi rinolnrionriri, la 
conseguenza delle iio.sfrc 


iiiizi.iliva «li Piiliizzn Chigi 
lungn le sto.s.se lince .«.irebbe 
destiniita n ricevere ima an¬ 
cor niù brutale risposta in- 
gle.se. 

E’ forse per que-sta ragione 
che rambii.'eiat«»re ìiiiliiino 
Z«>ppi. il quale è --tato rice¬ 
vuto mercoledì .«cor.s<» {j;,i mi- 
nistro «ii Stato al Forrign 
Office. Nutting. avrebbe evi¬ 
tato dì parlare dello « inte- 
res.se itiiliano >. nel problema 
«li Cipro. nono-Ntantc. a quanto 
si ritiene, questa fos.se .«tata 

l . 1 sua intenzione prima di 
recarsi al e«»lloquio. Sec«»ndo 
alcune fonti. l’amba.sci.Ttore 
[Zoppi sarebbe stato confitlen- 
[zialmente sc<ira.ggiat«» in pre- 
[ci^lenzn d.nl parlare di « me- 
dinz.ione >.. e quindi rincontro 
tra il rappre.sontante italiano 
[e 11 sotto.segretari«» ing'.e.«e si 
s.irebbe in definitiva ridotto 
Il un vero ” scambio <ii ve¬ 
dute formali ». 

Se negli ambienti «bp’o- 

m. Itici londinesi si è convinti 
di es,«erc riu.«citi a far abor¬ 
tire la manovra " atlantica » 
di Painzz»» Chigi lo stc.«so non 
si DU<ì dire per quanto ri¬ 
guarda gli Stati Uniti, Al 
Forcìgn Office non si consi¬ 
derano soddisfacenti le ul¬ 
time prese di posizione ame¬ 
ricane e si ha r.agione di 
credere che il Dipartimento 
di Stato stia ancora muoven¬ 
dosi attivamente per dirigere 
il conflitto anglo-greco ver.«o 
.««ìluz.ioni che in<lebolircbbero 
anc«»r niù '.e tiosizioni della 
Gran Bretagna nel Mediter¬ 
raneo. a profitto di XV.ashigton, 

N«»n si nasconde qui che 
;e proposte avanzate ieri dal 
g«»vemo di .Atene pcr la so-j 
’.uzione della questione di Ci-1 
prò si.ino st.ìte i.spirate dallo' 
amb.ìsci.ìtorc americano ad 
.Atene o almeno approvate da 
ìco.tTnì. 

Il portavoce del Forcipa 
[Of/ìce SI è pertanto affrettato 
[Oggi a dichiarare che tali pro¬ 
poste non sarebbero accetta-; 
bili perchè di fatto non si 
di.scosterebbero da quelle più 
volte presentate dall’arcive- 
scovo Makario.s. 

Stamane. Eden, parlando 
alla riunione annuale del 
Consìglio centrale del partito 


1 azioni r gli ideali dì Mnr.v r 
[ Lenin 1 ». 

Ultimo oratore «'• .sfato il 
compagno Jiieipies Ditelo.s, 
fili; ha parlati) n nome dei 
partili fratelli ilei paesi eapi- 
laìi.slici. 

Terminata la eerimonin nf- 
fieialr, il corteo, ingrossato 
dalla folla ehe .«i era radunata 
nella piazza, ha ripreso il 
cani mino verso il cimitero, 
dorè, (illn Tiresciirn dei fiimi- 
liari, di pochi compagni di la¬ 
voro di Bierut e dei delegati 
.stranieri si è .scolta la sempli¬ 
ce cerimonia della tumula- 
zinne. 

VITI) .S.V.V.'SO.NF 

Altri 74 casi 

di policmielite in Argentina 

BUENOS -AIRES. Ri. — L«' 
iiuloiità sanitarie denunciano 
74 mi(»vi ca.«i «li poliomielite, 
dei quali n mortali. 

In tal modo repidemia di 
polio elu* è iti atto in .Argen¬ 
tino diillo .«cor.«4i luglio Ini 
colpito l.fiB.à persone di cui 
l.“>2 sono iiiort»'. 


iconserv.itorc Ha «lichiiirato 
che la Gran Bretiigna « non 
può abdicare e non abdich(*rà 
da]la .sua posizione «ii grande 
poten7.a >• e a molti è piir.«o 
che il primo mini.«trf» rivol- 
ge.«se queste Duro le .«oprai tut¬ 
ti* ai suoi ■' .allenti » dì 
Wa.shington. 

Eden ha aggiunti* ehe una 
abdicazione equivarrebbe alla 
adozione di una politica neu- 
irali.stii. e per la Gran Bre¬ 
tagna que.sta sarebbe una 
lenta morte ». 

I. T. 


Coprifiiocò (li 24 ore 
iiiiposlo a Cipro 

.VTENK 16 — Tana «~^rev;«» 
■'i è :er:r.a’.rt ••jgi per quatiro 
.•'re, :;e. prcanrnir.c:«:o eciope- 
r.t ner.irra.e ai prote-ia cor.zro 
■» ee;>*'>Tlaz;(i;'.e .le.’.'arcxve.-co'o 
r.:>r:'"Ta MnVfirios <!«» parte <le:- 
:e «iutoruà t>r::an:i:rhe .Vd .\- 
tcr.c c r-ei'.c aUrr città. : r.eco- 
71 harir.o ctì;a.«o 1 U*itcnti- Na¬ 
ti. trrr.l e acre; t-or.o r;t;»a>U 
bloccati 

-V Cipro, misure eccezionali 
>i'no state t:i-sp«>.tc dagli ing;e- 
« 1 . trajTUre coniinuar.o in tutti 
: cvntrl abitali perquistzioni ca- 
.«a per casa, ad opera di reparti 
d; i*arac*dutisii spal'.eggiati da 
litri militari appostati sul tetti 
e a'.le iir.eslre degù editici li 
coprifuoco è in vigore a N:<x>sta 
i L.:;»af..-o;. a Kato Zodhia. rel- 
’.e ultime due loca'.ità i’mtera 
■jiornata; ia popolazione è con¬ 
finata r.c'.ie case e ;»cr uscire 
occorre un permesso speciale. 

.\ Nlcosia e a Kyrenla, 11 com¬ 
missario dt po’uzra C'.emens Ita 
fatto tìtstubuirc a tutti gli abi¬ 
tanti Un fog'.io di carta bianca 
cc una bustii, annunciando che 
1 fogli possono «?s.serc uilitrzatl 
per lettere de'jitor'.e senza bi- 
nugiiu ùi imma: cni iniendease 
meritarsi '.a ricompensa di 5.000 
eteriine (pari a oltre otto tnl- 
liionj e mezzo di lire) potrà chle- 
deria con una seconda lettera 
e sarà ricono.«cluto «oio In base 
alia calligrafia, 11 cotnTnlAsario 
ha fallo anche sapere che solo 
lui ieagerà le lettere, ina Uno 
a questo momento non ite ha 
ricevuta alcura 


IN CRISI LA P OLITICA DEGLI STATI UNITI IN TUTTA L’ASIA 

Hatoyama vuol discutere con Dulles 
i rap porti del Giappone con la Ciiia 

i (’oiiiiiK'iiti ticllii .statupii (li Inni i pat'.ti asialiri visitati tlaÌ scjfri’ta- 
riti tli Slatti t'nnrntauo It* tesi «*lic ('{ili Ita tentalo di riaffermare 


RALLA ILASi: COSTILlìA DI MIILM 

Balzo nell'Antartico 
di un aereo sovietico 


IN UNA CAME RA DELL’ALBERGO ROOSEVELT 

Il presideite della‘Cinzano, 
si toglie la eita a liev York 


Londra ostile a ima mediazione 
del governo italiane per C ipro 

Commenti al colloquio Zoppi-Nutling — Il coprifuoco di ventiquattro 
ore imposto dalle autorità britanniche a Limasiol e a Kato Zodhia 


Barletta 


(roiitlnuaz. dalla 1. vagina) 

a fare tutto ciò che è poSìi- 
bilt* per aiutare moralmente 
e materialmente le tumi^ùi’ 
dei caduti. Alle delegazioni 
Oiuiiti' (l(i(;Ii (litri comuftì, ai 
deputati ({»i convenuti dii 
tutta Italia vada d ringra¬ 
ziamento della citta. 

Va ni microfono Lizzadri. 
Porto ai cadati — dice Lìz- 
zadri — l’estremo saluto della 
CGIL e (tucllo personale del 
compagno Di Vittorio, «'he »: 6 i 
come in questo momento .«(>;- 
/re di Tion poter essere in 
mezzo alla sua gente. Dei o 
fare uno sforzo per reprime¬ 
re le parole «li .sdegno ehe 
mi vengono alle labbra. Nmi 
avrò espressioni di odio. Ma 
ho il dovere di dire iih idic 
cose chiare a nome della 
CGIL. Nessuno interpreti «f- 
me un segno di ras.segnazione 
a di debolezza il senso di re¬ 
sponsabilità dei lavoratori iui- 
liani. Gli cecidi nel nostro 
Paese devono finire, i.nyn 
chiedevano ili (anio orate 
questi nostri fratelli radiiii'.' 
Volevano forse ribcllnnu »' 
governo o allo Stalo? Ni.’nfe 
di tutto questo. Chiede"nvn 
cose semplici, elementari: un 
po’ di pane, poche lire, nuni¬ 
che giornata di lavoro. In ri¬ 
sposta .sono stati mitriinìinti. 
iForte del .suo prestigi') la 
CGIL dichiara qui che i h:ro- 
ratori italiani non .sopp'ìrte- 
riinno più ecridl. Non 11 eriso 
sono ennveniiti a BarleUn ì 
dirigenti delle C’dL di ’imisi 
tutta rifalia. Non a ceso m 
tutta Italia da Torino « .Mi¬ 
lano Il Palermo a Sassari i 
lavoratori mani fcstinio cm- 
erctamente la loro indii/mi- 
fioiic. Noi diciamo hn.sia. 

Dopo una breve pausa Liz¬ 
zadri conelude: Dichiaro a 
nome della CGIL ehe da que¬ 
sto momento gli orfani di 
Giii.scjijie Spaduro sono sotto 
la protezione dei lavoratori 
italiani. 

E" al microfono Amendola. 
Con profonda eummozione. — 
diee Amrnilnlii rivolgendosi 
alle bare — ri porlo, fratelli 
\eiiduli, l'estremo .««iliifo del 
Movimento di riiia.seira del 
Mezzogiorno, di linei mori • 
mento che lotta da multi anni 
pcr dare alle popolazioni me 
ridionali quelle condizioni di 
vita dipiùto.sn e eiiùle ehe » 
eoi sono stale enidelmente 
negate. Dalla fame vostra <• 
dei vostri figli siete stati co»- 
dotti alla morte perchè siete 
eacluti mentre chiedevate ih 
ehe sfamarvi e i .seyni di que 
sta filine abbiamo visto lin¬ 
earli impressi sui vostri l olti. 

La lotta del popolo meri¬ 
dionale per il .sKo risciitti) ha 
avuto momenti .sanguinosi ma 
ntiche nel nord i liirorainn 
sono stati fueilali nelle strade. 
Dopo Melissa, Torremaggiore, 
Monleseaglinsi), ri ritrovam¬ 
mo Il Modena e qui ri impr- 
gntimino a stronciirc la tragi¬ 
ca «flfeiia di delitti. Ritiseim- 
inn II porre fine agli cecidi. 
Oggi altro sangue è stato ver¬ 
sato. Diiviinti a queste bure, 
davanti al popolo, con l'iinlo- 
rità che .«eitliamo di avere per 
ciò ehe rappresentiamo, rin- 
l)iovìiimi) solennemente l'im¬ 
pegno di lottare perchè altro 
'sangue «o» sin sparso. 

Condurremo aviinli In lotta 
nelle forme eonsiipevnle, or¬ 
ganizzata, diseiplinatii, ehe et 
sono proprie. E no» abbiamo 
dubbi snil'esito fintile perche 
sappiamo che il popolo ha /or¬ 
ca bastiiiitc pcr mantenere 
questo impegno. 

E voi — c<»ucl»d«' Amen¬ 
dola rivolgendosi con voce 
sempre più Commn.ssn ai figii 
di Giuseppe Spaduro stretli 
ticciiuto alla barn del padre 
— voi che restate orfani, sap¬ 
piate che non siete .soli. Siate 
degni deìl'ered'itit che vi ha 
lasciato vostro padre; non 
può esservi eredità più gran¬ 
de di qiie.vta che è fatta di 
onestà e di sacrificio. 

La cerimonia è finita. La 
folla si scioglie. Le bare ilc- 
poste nuovamente nei furgoni. 
prendono la ria del cimitero. 

In precedenza fra te l'J.'JO c 
le 14,30 si era svolta l'assem¬ 
blea dei parlamentari, sinda¬ 
calisti ed esponenti del Movi¬ 
mento di rinascita. Li Cn».si 
aveva svolto una dettagliala 
relazione sui risultati dell'in¬ 
chiesta condotta il giorno jire- 
cedente sulle cause dell'ecci¬ 
dio. Quindi si era svolta una 
discussione in cui erano in¬ 
tervenuti Fessi, segretario del 
la CGIL. De Martino a nome 
del PSI e personalmente di 
Nenni: Venegoni. segretario 
della C.d.L. di Milano, Roma¬ 
gnoli, segretario nacionolc 
della Fcderbraccianti: Bardi- 
ni, segretario regionale del 
PCI per la Toscana: Anna 
Matera a nome dcU'UDl; Iv- 
grao, che aveva portato alla 
rittadinanca le condoglianze 
del PCI c quelle personali di 
Togliatti: Scarpa, a nome dei 
lavoratori piemontesi: Mnla- 
giidi. segretario regionale del¬ 
la CGIL pcr l’Emilia: Brrtn- 
letti. segretario regionale del¬ 
la CGIL per la Toscana: Con- 
cas a nome dei lavoratori 
veneti: Cianca, in rappresen¬ 
tanza delie C.d.L. di Roma r 
del Lazio: Mancinelli a nome 
dei gruppi socialista c comu¬ 
nista del Senato: Magnanini 
della FGCI: Pirnstu per pro¬ 
porre l’invio di iin appello 
agli intellettuali e in partico¬ 
lare al Comitato di solida- 
•ietà prò Dolci: Pioni, a nome 
del movimento giovanile so- 
-ìnTista. e Cavarrhione 

Un gruppo di per.sonnlifò 
vartecipanti alla assemblea 
aveva quindi elaborato una 
risoluzione in cui .«i rìn^sii- 
mono i suggerimenti, le prn- 
noite. le indicazioni politiche 
emerse nel corso del di¬ 
battito. 

Letta aH’fl.i.cemblcn da Mo- 
rio Alleata, la risoluzione di 
cui diamo il testo in altra 
narte del oiornale. è sfata or>- 

-.rrtt-rtfn nff’T/Tìnwfrri-f/V 
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